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IERI SONO SCESI IN SCIOPERO INTERE CITTA’ E CENTINAIA DI MIGLIAIA DI METALLURGICI 


mi 1 mini in ormimi mi imui t nummi 


Grave caos nella scuola: 
mancane 150 mila aule 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


FITTI 


Colpo di mano della D. C. 
alla commissione speciale 


Il governo isolato 
ricorre al rinvio 


Il discorso del ministro sovietico all'ONU 

Gromiko: mano tesa 
se Bonn riconosce 
le realtà d’Europa 


Vibrato protesta dei deputati comunisti e del PSIUP - Gava annuncia la ri¬ 
strutturazione del disegno di legge governativo - Pressioni di Rumor sui so¬ 
cialisti - Il democristiano Do Cocci in difesa delle Immobiliari 


Replica a Nixon sul Vietnam - Per una soluzione politica nel Medie 
Oriente - Presentata dall’URSS una risoluzione di sei punti - Interesse 
e ipotesi alle Nazioni Unite sulla consistenza di voci di una pros¬ 
sima ripresa delle trattative fra Cina popolare ed Unione Sovietica 


Incalzato dalla lotta di milioni di lavoratori di 
tutte le categorie per nuovi contratti che sanciscano 
un effettivo e sostanzioso miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro nelle fabbriche e nella 
società, il padronato cerca ora la via della provoca¬ 
zione aperta. Ieri a Brescia un gruppo di lavoratori 
della OM FIAT — due dei quali sono rimasti feriti — 
è stato attaccato da giovani operai, assunti di recente 
e ingannati da una insidiosa e coercitiva « opera di 
persuasione ». La Confindustria, dal canto suo, ha 
nuovamente insistito sulle forme « illecite » di scio¬ 
pero nell'evidente intento di giustificare in qualche 
modo il suo irrigidimento, cui ha fatto riscontro 
una nuova rottura fra sindacati metalmeccanici e 
aziende IRI-ENI, Tutto questo non ha fatto altro che 
inasprire la situazione e rendere più acuto lo scontro 
di classe in atto. 

£ Anche ieri migliaia di metallurgici delle aziende 
private hanno scioperato in numerose città. La 
FIAT è stata bloccata. Così tutte le aziende metal¬ 
meccaniche milanesi. A Latina sono rimaste ferme 
tutte le 35 aziende del settore. Si è fermata 
nuovamente anche la Piaggio di Pontedera. 

# A seguito della nuova interruzione delle trat¬ 
tative con l'Intersind e l'Asap i 300 mila metal¬ 
meccanici delle aziende a partecipazione statale 
attueranno entro il 28 altre 24 ore di astensione 
articolata. Già ieri Ì metallurgici delle fabbriche 
IRI di Caserta hanno attuato uno sciopero com¬ 
patto per tutta la giornata. 

# Ieri è iniziata anche la battaglia contrattuale dei 
lavoratori dei laterizi. Le fornaci sono rimaste 
deserte. L'astensione proseguirà oggi. 

A PAGINA 4 


Comunicato della 
Direzione del PCI 


Urgente 
una svolta 
di politica 
economica 
e sociale 

I comunisti pronti ad ogn! 
confronto di posizioni e di 
proposte concroto per assi¬ 
curar* uno sbocco avanzato 
oli* lotto del lavoratori ed 
una soluzione positiva all'at- 

tual* crisi politica 

La Direzione del PCI, riu¬ 
nitasi sotto la presidenza 
del compagno Longo, ha di¬ 
scusso sui problemi che pone 
a tutto il paese lo sviluppo 
del movimento rivendicati¬ 
vo dei lavoratori. Il primo 
di questi problemi, già al¬ 
l’ordine del giorno, è quello 
dei fìtti e di una nuova po¬ 
litica della casa, su cui il 
governo Rumor ha dato una 
prova clamorosa di incapa¬ 
cità a proporre soluzioni or¬ 
ganiche e rinnovatrici. 

Più in generale, l’atteggia¬ 
mento comprensivo da assu¬ 
mere verso le lotte dei lavo¬ 
ratori costituisce un motivo 
acuto di contraddizione al¬ 
l’interno dell’attuale mag¬ 
gioranza ed un banco di pro¬ 
va fondamentale per tutte le 
forze politiche democrati¬ 
che. Su questo terreno ì co¬ 
munisti incalzeranno il go¬ 
verno Rumor; su ogni que¬ 
stione essi manifesteranno 
il loro pieno sostegno — con¬ 
tro l’intransigenza e i ten¬ 
tativi provocatori del gran¬ 
de padronato — alle possen¬ 
ti lotte che i lavoratori stan¬ 
no conducendo, sotto la gui¬ 
da unitaria ed autonoma dei 
«indacati, per sacrosante ri¬ 
vendicazioni economiche e 
per conquistare il diritto a 
intervenire in tutte le deci¬ 
sioni che toccano le loro con¬ 
dizioni di lavoro e di vita e 
lo sviluppo del paese. 

La Direzione del PCI rile¬ 
va l’urgenza di una svolta 
degli indirizzi di politica 
economica e sociale e di 
nuove forme di collaborazio¬ 
ne e di unità fra le diverse 
forze di sinistra, in tutte le 
sedi, per assicurare uno 
sbocco avanzato alle lotte dei 
lavoratori ed una soluzione 
positiva all’attuale crisi po¬ 
litica. A questo fine ì co¬ 
munisti sono pronti ad ogni 
confronto di posizioni e di 
proposte concrete. 

La Direzione del PCI ha 
dato infine mandato ai grup¬ 
pi parlamentari di solleva¬ 
re nuovamente con forza 
l’esigenza del pieno rispet¬ 
to della legge che prevede 
lo svolgimento contempora¬ 
neo delle elezioni regionali, 
comunali e provinciali nel¬ 
l’autunno 1969, respingendo 
ogni posizione che. come 
quella di recente assunta dal 
PSU, tende ad insabbi uv n 
condizionare l'attuazione del¬ 
lo regioni. 

La Direzione del PCI 

Roana, 19 settembre 1969 


Con una decisione arbitra¬ 
ria — un vero e proprio colpo 
di mano — il democristiano 
on. Degan ha rinviato a mar 
tedi prossimo la riunione dei 
ia commissione speciale fitti 
della Camera, con il propo 
sito di evitare al governo, 
ormai isolato, rultima, ama¬ 
ra confessione della sua scon¬ 
fitta politica sull’assurdo di¬ 
segno di legge di blocco, da 
tutte le parti — anche da set¬ 
tori de — ritenuto un pezzo di 
carta, e. comunque, inidoneo 
ad affrontare il drammatico 
problema, come ancora ieri 
hanno masso in evidenza gli 
imponenti scioperi di Firenze 
e Salerno. La sopraffazione 
è stata duramente contrastata 
dai deputati comunisti e so¬ 
cialisti proletari, ed è stata 
severamente commentata da 
parlamentari democristiani. 
Alla fine, però, lo stesso mi¬ 
nistro della Giustizia. Gava. 
ha dovuto richiedere e giu 
stificare il rinvio, con la ne¬ 
cessità, per il governo, di 
« ristrutturare » il disegno di 
legge. 

E’ stato questo l'epilogo di 
una giornata contrassegnata 
da una intensa serie di collo¬ 
qui a due o a tre, cui hanno 
preso parte Rumor, Gava, il 
ministro dei LL.PP. Natali, il 
vice segretario del FSI. Man¬ 
cini, attraverso i quali. Rumor 
da un lato ha cercato di in¬ 
durre i socialisti a limitare le 
loro scelte a emendamenti 
marginali, e dall'altro, ha 
tentato di ricomporre un mi¬ 
nimo di solidarietà attorno al 
problema dei fitti tra i suoi 
stessi ministri. Ma Mancini 
ha riconfermato le note posi¬ 
zioni sul blocco generalizzato, 
ed in tal senso ha ribadito le 
direttive del Partito ai com¬ 
missari socialisti, mentre van¬ 
no registrati un rabuffo del 
presidente del consiglio al 
ministro dei LL.PP., per aver 
lasciato Gava solo nello scon¬ 
tro in commissione' ed una 
animata discussione fra Gava 
e Natali. 

Quando nel pomeriggio s'è 
riunita la commissione, il go 
verno non era ancora in gra¬ 
do di dare una risposta, non 
avendo trovato l'accordo con 
gli alleati, e non essendo riu¬ 
scito. a questo primo qualifi¬ 
cante appuntamento politico, a 
ricondurre tutto il partito de¬ 
mocristiano sulle sue posizioni- 

Gava era scuro in volto, e 
non io ha sollevato nel mo¬ 
rale neppure l'intervento del 
sotto-segretario De Cocci, del¬ 
la destra dorotea. il quale si 
è presentato in commissione 
a difendere gli interessi delle 
immobiliari. Per De Cocci non 
esistono gli inquilini, ma solo 
i padroni, per cui « ogni prov¬ 
vedimento vincolistico in ma¬ 
teria di locazioni deve essere 
valutato in tutta la sua inci¬ 
denza e in tutti i suoi riflessi 
su vari ed importanti settori, 
e in particolare su quello della 
produzione edilizia, il quale ha 
bisogno di certezza nella red¬ 
ditività degli investimenti ». 
De Cocci ha insistito nel fatto 
che il settore edilizio deve es¬ 
sere fondato sulla iniziativa 
privata « E’ bene fare tutto 
il possibile — ha detto — per 
evitare vincoli generalizzati, 
e non necessari, e limitarsi a 
provvedimenti differenziati ». 

Subito dopo, però, un altro 
democristiano, il basista Bian¬ 
co ha detto, che <ii disegno 
di legge si dimostra inefficace 
laddove doveva risolvere il 

i. d. m. 

(Segua in ultima pagina) 



Firenze in piazza per la casa 

Un* forte manifestazione contro II cara-fitti o II caro-viti si 4 
svolto lori a Firtnz*, dio ho odoriti compiti* allo sciopero pro¬ 
clamato do CGIL, CISL, UIL. Un Impononio corteo di lovorotori 
o cittadini ho percorso II contro od ho partecipato al comizio 
unitario. Anche o Seismo c'è stato uno sciopero — proclamato 
dai tre sindacati — contro il coro-vita, por la casa, por II lavoro. 
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La Libia non rinnoverà 
gli accordi per le basi USA 


IL CAIRO, 19. 

L'agenzia egiziana < Mena » 
ha annunciato questa notte che 
il nuovo governo libico ha di¬ 
chiarato che non rinnoverà rac¬ 
cordo per la base aerea ameri¬ 
cana di Wheelus (Tripoli) alla 
scadenza dell'accordo, l’anno 
prossimo. L'agensio ho preci¬ 
sato che tale dichiarazione è 
stata fatta dal Primo ministro 
libico Mahmud el Mafhraby. 
In base alla stessa decisione 
del governo Ubico verrà chiusa 


anche lo base aerea britannica 
di El Adhem. 

Secondo l'agenzia. El Magh¬ 
raby. in una conferenza stampa, 
ha detto: « GL accordi relativi 
alle basi straniere in Libia non 
saranno rinnovati alla loro sca¬ 
denza. In tal modo la rivolu¬ 
zione cerca di venire incontro 
ad una delle principali richieste 
della popolazione ». L'acoordo 
per la base di Wheelus scade 
nel dicembre 1970 mentre quello 
concernente El Adhem acade 
nel 1971. 


NEW YORK. 19. 

D ministro degli Esteri so¬ 
vietico. Gromiko, ha rinnova¬ 
to oggi, dinanzi all’Assemblea 
dell’ONU l’invito sovietico ad 
un miglioramento delle rela¬ 
zioni con la RFT, « sulla base 
del riconoscimento dell'attuale 
realtà dell'Europa, compreso 
il fatto immutabile dell'esi¬ 
stenza di una Repubblica te¬ 
desca democratica e socia¬ 
lista ». 

Gromiko ha ribadito che 
l'URSS «non si oppone alla 
RFT come Stato che occupa 
un suo legittimo posto in Eu¬ 
ropa », e che « le possibilità 
della Germania federale di 
prendere parte alla creazione 
di una collaborazione paneu¬ 
ropea e allo sviluppo di nor¬ 
mali relazioni con l'URSS non 
sono minori di quelle di al¬ 
tri paesi ». Una " svolta " ri¬ 
spetto al passato, nelle rela¬ 
zioni tedesco - sovietiche, di¬ 
pende dalla disposizione di 
Bonn ad assumere « un atteg¬ 
giamento di rispetto per gli 
interessi della pace europea e 
per gli interessi deli’URSS e 
dei suoi alleati ». 

L'URSS resta risolutamente 
contraria < a quegli aspetti 
della RFT che danno origine 
a minacce alla pace» ma è 
pronta a migliorare le recipro 
che relazioni. 

Replicando quindi a Nixon. 
che aveva attribuito alla « in¬ 
transigenza di Hanoi » l'in¬ 
sabbiamento dei negoziati di 
Parigi per il Vietnam, Gro¬ 
miko ha detto che tali nego¬ 
ziati « innoveranno verso un 
accordo quando il buonsenso 
e il realismo prevarranno nel¬ 
la politica americana ». 

A proposito del Medio O- 
riente, Gromiko ha confer¬ 
mato la disposizione del- 
l'URSS a cercare una solu¬ 
zione politica, sulla base del 
rispetto dei diritti legittimi 
degli Stati arabi. Ha invece 
respinto le proposte america¬ 
ne, cui aveva accennato Ni¬ 
xon, per un congelamento del¬ 
le forniture di armi alle due 
parti. « Una discussione su 
questo argomento — ha det¬ 
to — è inutile fino a quan¬ 
do le truppe israeliane con¬ 
tinueranno a occupare terri¬ 
tori dei paesi arabi ». 

Gromiko ha poi affrontato 
i temi della sicurezza di¬ 
chiarando che « è ormai tem¬ 
po che gli Stati si mettano 
a lavorare praticamente at¬ 
torno alla creazione di effi¬ 
caci sistemi di sicurezza nei 
vari settori del mondo. Gro¬ 
miko, a proposito dell'Euro¬ 
pa, si è detto soddisfatto per 
il fatto che negli ultimi mesi 
si sia rilevato un certo au¬ 
mento deJl’nteresse in Euro¬ 
pa per la proposta di convo¬ 
care una conferenza paneu¬ 
ropea. Per l'Asia, egli ha ri¬ 
levato come t negli ultimi tem¬ 
pi ha continuato a farsi stra¬ 
da l'idea della costituzione di 
un efficace sistema di sicurez¬ 
za collettiva in quella regio¬ 
ne « Questa idea — ha det¬ 
to Gromiko — è presente, in 
sostanza, nelle decisioni della 
famosa conferenza di Ban- 
dung- 

Infine Gromiko ha presen¬ 
tato una risoluzione di sei 
punti, in cui chiede che l'ONU 
prenda appropriate misure 
per istituire un sistema di si¬ 
curezza mondiale. I sei punti 
sono: 1) Ritiro di tutte le trup¬ 
pe dai tenditori occupati e fi¬ 
ne della repressione dei movi¬ 
menti di liberazione. 2) Coe¬ 
sistenza pacifica e soluzione 
pacifica delle vertenze. 3) 
Studio per la successiva crea¬ 
zione di sistemi di sicurezze 

(Sagua in ultima pagina) 


I GORILLA DB ADOLF II 



BONN — Cosi si presentano i ■ gorilla » del partito neonaziste di Adolf von Thadden: in divisa a con casco. Vengono scolti 
con gli stessi criteri selettivi con cui si reclutavano, una volta, la SA. Il loro compito è quello di picchiare salvaggia- 
mento gii antifascisti che manifestano contro lo farneticazioni nazionalistiche con cui von Thadden e i suoi camerati im¬ 
bottiscono i loro discorsi elettorali. In tutta la Germanie dell'Ovest el sta intanto estendendo la richiesta di messa fuori 
logge del partito neonazista, con la parola d'ordin* « C'à già stato un Adolf di troppo » (Telefoto ADN da Berlino) 


Così in Italia è fatta la giustizia 


Da 4 mesi in carcere per 250 lire 
Chi condannò a morte i! neonato ? 


allegri 



¥ EGGIAMO sul « Popo- 
^ lo » che il ministro 
del turismo e dello spet¬ 
tacolo, on. Giovan Batti¬ 
sta Scapita, ha ricevuto 
alcune personalità del 
mondo turistico nazionale 
e immaginiamo che la 
udienza «iu stala impron¬ 
tata, come si usa dire, al¬ 
la più schietta allegria. 
Quando, t primi di ago¬ 
sto, si ebbe notizia che a 
reggere il dicastero del 
turismo e dello spettaco¬ 
lo era stato chiamato U 
deputato bergamasco che, 
come rivelammo altra vol¬ 
ta, gli intimi chiamano 
• tristezza e ossi », tuffi 
capirono che raramente, 
nella nostra storia politi¬ 
ca, era stato così felice¬ 
mente realizzato l'Ideale 
dell'uomo giusto al posto 
giusto, capace di aprire «1 
nostro turismo tempi non 
soltanto più prosperi, ma, 


finalmente, spensierati s 

giocondi. 

Naturalmente, non essen¬ 
do neppure due mesi che 
il mmistro Scaglia è, per 
così dire, al capezzale del 
suo ministero, ogni tenta¬ 
tivo di bilancio sarebbe da 
sconsigliare. Ma non c'à 
dubbio che siamo sulla 
buona strada. Appena as¬ 
sunto al suo alto incarico 
l'on. Scaglia si i subito 
preoccupato che i turisti 
stranieri, affacciandosi alle 
nostre frontiere, ve ni sser o 
accolti non solo con cordia¬ 
lità e con riguardo, ma 
anche con parole fn cui 
fosse chiaro l'augurio di 
un buon soggiorno, ripo¬ 
sante e tranquilla. Cosi, 
per consiglio del ministro 
espresso fn una apposita 
circolare, veniva sussur¬ 
rato toro: e Kequisomtt fn 
poot », « sarà un anso, 
ma la visita ai più Ma¬ 
stri oa mp oeam ti òstie mo¬ 


stre città hanno segnato 
un incremento a definire 
il quale un solo aggettivo 
ci pare appropriato: lu¬ 
singhiero. Nello stesso 
tempo la produzione dei 
crisantemi, che aveva ac¬ 
cusato qualche flessione, 
dà segni di vigorosa ri¬ 
presa, Possiamo, insomma, 
guardare all'avvenire con 
rassegnazione. 

Dell’udienza dell’altro 
giorno al ministero, si è 
saputo ben poco. Ogni 
tanto si sentiva Von. Sca¬ 
glia che di là, nello studio 
dove aveva accolto i visi¬ 
tatori, scoppiava fn un 
pianto dirotto, ma tutto 
sommato il colloquio deve 
essere stato utile e costrut¬ 
tivo, tanto è vero che al 
termine deU'taoontro i 
OcMMNRWR m mmo OOffMi 
MMti* iMMMflii t* wJA 

zamttia nniiMtlinii 


Due coniugi di Paler¬ 
mo, lui disoccupato, 
lei in ansia per un fi¬ 
glio malato, sottrasse¬ 
ro da un grande ma¬ 
gazzino due vasetti di 
omogeneizzati per nu¬ 
trire il bambino. Sor¬ 
presi, sono stati arre¬ 
stati, giudicati per di¬ 
rettissima, condannati 
per furto pluriaggra¬ 
vato. Hanno passato in 
carcere 125 giorni. 

ira malato il bimbo 
spirato a Campobasso 
nella cella della ma¬ 
dre imprigionata per 
una multa, e Aveva la 
fosse, le bronchite...» 
dissero che polovano 
curarlo ancho H. la 
donna forse sarà tear- 
carata domani. 
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J*Uniti f saboto 20 tttfambrt 1909 


Sul convegno di 


Il Mezzogiorno 
si batte per una 
nuova politica 

Crescano fli squilibri tra Nord e Sud - Il 
«gradaatisino» dell’on. Rumor - Ai lavoratori 
meridionali si offre ancora remigrazione 


Imponente sciopero generale a Firenze contro il caro-affitti 

» 

Città <a misura dellìioim» 
non «a misura del profitto 


Anche quest’anno, in occa¬ 
sione della Piera del Levante, 
si svolge a Bari il consueto 
convegno sul Mezzogiorno. 
Una volta simili convegni, se 
non altro, suscitavano qual* 
che curiosità. Oggi non riesco¬ 
no a fare nemmeno questo. 
Cosa volete che dicano i con¬ 
vegnisti che non sia stato già 
detto e scritto? L’on. Rumor 
nel discorso inaugurale alla 
Fiera altro non ha potuto 
fare che ripetere un vago im¬ 
pegno del governo « nel qua¬ 
dro di un realistico graduali* 
smo ». Intanto il problema me¬ 
ridionale continua ad aggra¬ 
varsi. Secondo i dati pubbli¬ 
cati dalla relazione annuale 
del Consiglio dei Ministri per 
il Mezzogiorno, nel 1968, il red¬ 
dito lordo del Sud è aumentato 
solo del 3%, meno della metà 
di quello del centro nord che 
è stato del 6,6%. Nello stesso 
anno, gli investimenti sono ri¬ 
masti praticamente fermi, 
mentre nel resto del Paese so¬ 
no aumentati del 9.5%. Nel set¬ 
tore industriale, quello su cui 
faceva perno la politica me¬ 
ridionalista, si è avuto una 
espansione del 5,9%, mentre 
nel resto del Paese è stata 
dell’8.6%. 

Solo nel settore terziario vi 
è stato un incremento del 
7.3%. La cosa si spiega con il 
passaggio a piccole attività 
commerciali e d'intermedia¬ 
zione di oontadini espulsi dalla 
terra, di artigiani ecc. Il man¬ 
cato Incremento del reddito 
lo si attribuisce alla cattiva 
annata agraria. Certo, il 1968 
non è stato un buon anno per 
la nostra agricoltura. Ma noi 
sappiamo che la verità è ben 
altra, la verità è che siamo 
in presenza di una crisi pro¬ 
fonda della politica verso il 
Mezzogiorno. Molti si chiedo¬ 
no (non noi certamente) come 
mai dopo 20 anni di interventi 
straordinari fi Mezzogiorno 
continua ad arretrare rispetto 
alle altre regioni. La risposta 
è proprio nel fatto che si è cre¬ 
duto di poter risolvere 1 pro¬ 
blemi del Mezzogiorno con una 
politici di interventi straordi¬ 
nari. mentre è più che evi¬ 
dente che il problema meridio¬ 
nale è un problema nazionale. 

I processi di concentrazione 
capitalistica in atto nel Nord e 
su scala europea si sviluppa¬ 
no a danno delle nostre regio¬ 
ni. La nostra agricoltura è 
condizionata dal MEC. lo svi¬ 
luppo industriale dalle concen¬ 
trazioni monopolistiche. La di¬ 
soccupazione, la miseria, la 
emigrazione, il sottosalario, le 
rendite parassitarle, antiche 
piaghe del Sud. sono la con¬ 
seguenza di questo sviluppo 
economico che bisogna rove¬ 
sciare. 

E* inutile farsi e alimentare 
Illusioni. La questione meridio¬ 
nale non la risolveranno. « la 
oontrattazinne programmata * 
ed altri simili espedienti. Non 
sarà risolta dagli insediamenti 
che la FIAT annuncia da anni, 
incautamente esaltati dai « me¬ 
ridionalisti ». così come non è 
stata risolta dalla costruzio- 
ne di grandi complessi indu¬ 
striali già in funzione da di 
versi anni nelle regioni meri¬ 
dionali. 

Fino a quando continuerà il 
flusso emigratorio e la fuga 
di capitali nelle proporzioni 
che tali fenomeni hanno assun¬ 
to negli ultimi tempi, la pro¬ 
spettiva è il peggioramento 
delle condizioni economiche e 
sociali del Sud. Proprio alla 
Fiera del Levante, il prof. 
Ventriglia ha posto in eviden¬ 
za la entità del fenomeno 
della fuga dei capitali all’este¬ 
ro che avrebbe raggiunto la 
somma di oltre 1000 miliardi. 

Sei milioni di italiani sono 
stati costretti ad emigrare in 
questo ultimo dopo guerra, di 
questi la stragrande maggio¬ 
ranza sono meridionali. Le 
città di maggiore concentra¬ 
zione industriale del Nord Ita¬ 
lia scoppiano per l’afflusso 
di nuovi impianti. Città come 
Torino, Milano non sono in 
grado di dare un alloggio de¬ 
cente al nuovi Immigrati. I 
servizi sociali: scuole, ospeda¬ 
li. trasporti, diventano sem¬ 
pre più inadeguati- 

Altro che « realistico gra¬ 
dualismo * on. Rumor. E' que¬ 
sta politica che bisogna cam¬ 
biare se si vuole risolvere il 
problems meridionale. Le lotte 
combattute dai lavoratori me¬ 
ridionali contro le gabbie sa¬ 
lariali: dai braccianti, dai co¬ 
loni. per il salario, la occupa¬ 
zione. nuovi riparti e la liqui¬ 
dazione della rèndita fondiaria 
vanno in tale direzione. 

Le lotte pongono in evlden 
za che le popolazioni meridio¬ 
nali rifiutano di continuare a 
pagare il prezzo di questo svi¬ 
luppo economico. D Mezzo¬ 
giorno non è quello che alcu¬ 
ni uomini di governo, sociolo¬ 
gi, gtoouriteU erodono di poter 
accreditare con i loro scrit¬ 
ti e diaconi. Gli squilibri so¬ 


no aumentati e acutizzati. Le 
nuove generazioni vengono 
avanti con esigenze nuove e 
rifiutano la prospettiva della 
emigrazione. E* questa anche 
la prospettiva che non è dif¬ 
ficile cogliere negli obiettai 
del « Progetto " 80 ” » il qua¬ 
le. anche se tenta di dire qual¬ 
cosa di nuovo circa gli inter¬ 
venti nel Mezzogiorno, sostan¬ 
zialmente conferma la vec¬ 
chia politica. 

Cambiare politica è l'obietti¬ 
vo delie lotte operaie, conta¬ 
dine in corso. Sono queste che 
possono incidere realmente per 
un profondo mutamento della 
realtà economica e politica 
del Mezzogiorno e del Paese. 
Un altro convegno sul Mezzo¬ 
giorno che ignora il ruolo della 
forza delle lotte, avulso com’è 
dalla realtà meridionale non 
può che lasciare le cose come 
stanno. Se può servire a qual¬ 
cosa. sarà a pubblicare un al¬ 
tro libro con i discorsi dei par¬ 
tecipanti. 

Antonio Romeo 



— Un mamonto «tell'impononte corteo 


Le acque del Ragusano solo per l'ENI 


Pericolo di distruzione 
per gli agrumeti siciliani 

Il convegno dei dirigenti comunisti di Agrigento, Caltanissetta e Ragusa 
Nei Comuni l'erogazione dell’acqua, non più di un’ora e mezza al giorno 

PALERMO, 19. 

A fencluttewt dol convegno del dirigenti comunisti di Agrigento, Caltanissett «e Raguse te¬ 
nuto a Colo, una nota dolio segreteria regionale del PCI denuncia la Insostenibilità delle condi¬ 
zioni dall'anorovvigionamanto Idrico. < In tutti I comuni l'arogaziono di acqua non supara In madia 
la durata di un'ora a mezzo al giorno. E' la distruzione della vita umana, dalla natura « di 
ogni possibilità di sviluppo economico e civile: 1) dissenteria, enterocoliti, febbri da tifo, tra¬ 
coma, tubercolosi, mortalità Infantile, permanente minaccia di epidemia; 2) migliala di atteri di 
terra fertile bruciati e senza 


Per il lavoro, i contratti 


la casa, contro il carovita) 


Salerno: 
sciopero 
totale 
Tutte le 
fabbriche 
chiuse 


colture: 3) esportazione dei se¬ 
milavorati della Petrolchimica 
e negazione della possibilità di 
trasformarli nella zona con nuo¬ 
ve industrie e l'industrializza¬ 
zione dell’agricoltura; 4) disoc : 
cupazione e emigrazione di 
massa », 

«Di tanta distruzione respon¬ 
sabili sono solo i governi na¬ 
zionale e regionale che non han¬ 
no voluto e saputo affrontare 
la questione dell’acqua e dello 
sviluppo, organizzando in po¬ 
tere clientelare la difesa dei 
vecchi rapporti di proprietà del¬ 
la terra, della speculazione e 
del profitto. L'intervento del¬ 
l’industria di Stato, che pure 
avrebbe potuto essere il mo¬ 
tore di uno sviluppo, non è 
valso a rompere questa situa¬ 
zione e ha creato più gravi con¬ 
traddizioni sociali piuttosto che 
sviluppo dell'occupazione e di 
nuove industrie. L’unica dimo¬ 
strazione delle grandiose pos¬ 
sibilità di un nuovo sviluppo 
viene invece dall'intelligenza e 
dal lavoro dei contadini e del 
popolo, che soli, senza e contro 
lo Stato e la Regione, dove si 
è potuto usare acque superfi¬ 
ciali individualmente trivellate, 
hanno trasformato dune di sab¬ 
bia e terre incolte in serre e 
agrumrti ». 

Il convegno del PCI ha de¬ 
nunciato l'esasperazione di que¬ 
ste condizioni create dalle ini¬ 
ziative ENI di cattura delle 
acque del Ragusano per le esi¬ 
genze aziendali del IVIidIlIii- 
mico di Gela: si minaccia di 
distruggere migliaia di ettari 
di agrumeto nella Valle del¬ 
incate. di togliere acqua a nu¬ 
merose popolazioni, agli ortag¬ 
gi e alle colture pregiate e a 
vaste zone che attendono irri¬ 
gazione c trasformazione. Le 
iniziative dell’ENI non solo su¬ 
bordinano l'utilizzo delle risor¬ 
se a particolari interessi di 
azienda, ma negano grandi pos¬ 
sibilità di sviluppo agricolo c 
industriale e di rinnovamento 
del!» condizioni di vita. 

« E’ necessario — continua 
la nota del PCI — respingere 
questa linea e impedire lo svi¬ 
luppo di tali iniziative e di ogni 
pretestuosa minaccia all'occupa¬ 
zione operaia. Il rifornimento 
idrico dell'ANIC e di ogni altra 
futura industria non può aversi 
a danno dell’agricoltura e del¬ 
le esigenze civili, e neppure al 
di fuori di una soluzione glo¬ 
bale e programmata del pro¬ 
blema delle acque nelle tre 
province ». 

Il convegno del PCI ha chie¬ 
sto che « sia definito immedia¬ 
tamente un piano pubblico di 
interventi per: 1) la ricerca, 
mobilitazione e razionalizzazione 
di tutte le fonti ìdriche e la 
costruzione di moderni impianti 
di desaiasione per gli usi civili 
agricoli e industriali: 2) l'ela¬ 
borazione di nuovi impianti di 
Irrigazione e di rifornimento 
delle città; 3) la pubblicizzazio¬ 
ne e le gestione democratica, 
aperta alle organizzazioni sin¬ 


dacali e contadine e agU Enti 
locali, delle acque (dighe, con¬ 
sorzi. desalatori). 

Tale piano di interventi ri¬ 
chiede un coordinamento di fi¬ 
nanziamenti di Stato. Regione e 
enti pubblici nazionali e regio¬ 
nali, e la liquidazione di orga¬ 
nismi burocratici quali i con¬ 
sorzi di bonifica che hanno sa¬ 
crificato irrigazione e sviluppo 
alla difesa degli agrari ». 

* li governo regionale — af¬ 
ferma la nota del PCI — non 
può più continuare sulla strada 
deirimmobihsmo, dell'inefticicn- 
za e della assoluta incapacità 
di contrattare con lo Stato e 
gli enti pubblici. La Regione 


Occupata a Milano 
la Casa 
dello Studente 

MILANO, 19 

L’assemblea degli studenti 
della Casa dello Studente di 
Viale Romagna ha deciso, al¬ 
l'unanimità. l’occupazione del¬ 
l'edificio. nel quale alloggiano 
attualmente 450 studenti. Nel 
decidere l'occupazione, l’assem¬ 
blea ha approvato una mozione 
L’assemblea ha rivendicato inol¬ 
tre « l'autoRestionc politica 
della Casa », e si ò proposta 
dì elaborare il regolamento in¬ 
terno. 


non può continuare a difendere 
il parassitismo del blocco agra¬ 
rio e a favorire le ragioni neo¬ 
colonialistiche del capitale mo¬ 
nopolistico e di Stato contro le 
ragioni dello sviluppo e del ri¬ 
spetto delle popolazioni. Ed ora 
in particolare la Regione non 
può più essere latitante di fron¬ 
te alle iniziative dell'ENI e alla 
esasperazione delle popolazioni 
delle tre provincie». 

Il convegno del PCI ha chie¬ 
sto che la Regione convochi t 
sindacati, le organizzazioni con¬ 
tadine e gli enti locali delle 
tre provincie per definire il pia¬ 
no di interventi e le iniziative 
e per aprire immediatamente, 
in questo quadro, una trattati¬ 
va con lo Stato, la Cassa del 
Mezzogiorno e l'ENI sulla co¬ 
struzione di impianti desalatori. 

« Al di fuori di tale tratta¬ 
tiva — afferma il PCI — e sen¬ 
za la definizione della costru¬ 
zione dei desalatori, dei tempi 
di attuazione e dei modi di fi¬ 
nanziamento e di gestione, non 
è possibile consentire all'ENI 
alcun ricorso immediato, sep¬ 
pure temporaneo e di emer¬ 
genza, ad altre risorse idriche». 

La nota della segreteria re¬ 
gionale del PCI conclude con 
un appello alla lotta unitaria 
degli operai, dei lavoratori del¬ 
la terra e delle popolazioni del¬ 
le tre provincie, per imporre 
la trattativa, la definizione di 
un piano globale di intervento 
e la costruzione degli impianti 
di desalazione. 


Tra Monte S* Savino e Montevarchi 


«Direttissima» Roma-Firenze: 
una galleria di 12 km. 

Il viadotto di maggiore lunghezza sarà quel¬ 
lo sul fiume Paglia (5 chilometri e 372 metri) 

- Ut più lunga galleria dell* 25 proviate lungo 11 percorso 
Z fella direttissima ferroviaria Roma-Firenze sarà quella che 

* t correggerà l'ansa di Arezzo, tra Monte S. Savino e Mentovar- 
“ ;hi: se non saranno portate varianti alla progettazione in corso, 

- misurerà 11.800 metri. La lunghezza complessiva delle gallerie 

1 sarà pari a 62 Km., tu 240 Km. di tracciato. Tra la opere 

• pronte per la esecuzione figurano la gallane di San Donato 

2 di Firenze (m. 10.314), quella di Orla (m. 9.495), quella di 

• S. Oreate (m. 5 976), che intersecherà l'acquedotto dei Pe- 

* schiera, e quella di Fabro (m. 3.280). I) viadotto di maggioro 
I ampiezza sarà quello sul fiume Paglia, presso Orvieto, con 
Z una lunghetta di 5.372 metri. Un altro notevole viadotto (550 
Z metri) è proviate nei prosai di S. Oraste. 

Z Queste ed altro notista sono contenute Ut un articolo ette 

- appare su « Voci dalla rotaia ». L'artioolo informa, tra l'altro. 
I che: 1) l'inizio dai lavar! 4 previste par i primi masi dal 
Z proesimo anno (conclusione ntll'aroo di 5 anni); I) è fiatato 
Z per U 30 ottobre t) tarmine di partecipazione alle gare per il 

- primo appalto (par la (aro di appalto dai primi quattro lotti 
Z di lavori sono stati già mandati gli inviti ad alcuna ditta di 
Z costruzione ad altissima potenzialità). 


Nostro servizio 

SALERNO. 19 

Fabbriche disertate ai 100%, 
tutti i cantieri edili chiusi, 
aziende agricole paralizzate, 
adesione del personale operaio 
degli Enti locali e molti centri 
della provincia oltre che dei ca¬ 
poluogo, trasporti Atas fermi per 
tre ore; questo il quadro della 
possente giornata di lotta che 
ha scosso stamane la città di 
Salerno, la Piana del Seie e 
parte dell'agro Nocerino. 

L’azione, indetta dai tre sin¬ 
dacati, è stata caratterizzata da 
uno sciopero generale di 24 ore 
e da una forte manifestazione 
dopo un corteo pienamente riu¬ 
scito nonostante la inclemenza 
del tempo, 

TI valore profondo di questa 
giornata dì lotta non sta solo 
nella sua totale riuscita, quan¬ 
to nella piena coscienza dell'un- 
portanza degli obiettivi che si 
identificano nella conquista di 
nuovi contratti dì lavoro, nella 
rivendicazione della gestione del 
collocamento da parte dei sin¬ 
dacati e nella battaglia contro 
il carovita. Lo sciopero è stato 
un momento unificatore di una 
serie di azioni sindacali artico¬ 
late svoltesi per denunciare la 
gravità di una situazione che 
ormai non risparmia nessuna 
categoria. Bassi salari, super- 
sfruttamento, infortuni a cate¬ 
na, autoritarismo e ricatti per¬ 
sonali all'interno delle aziende, 
hanno in questi ultimi anni ag¬ 
gravato la condizione operaia 
nel Salernitano dove molto spes¬ 
so vengono negate (persino in 
molte aziende finanziate col de¬ 
naro pubblico) le più elementari 
libertà democratiche. 

Né sono meno gravi le condi¬ 
zioni della vita sociale. E’ ap 
pena di un mese fa l’aumento di 
ve'di lire del prezzo del pane, 
d 200 lire di quello della carne 
accanto al quale va denunciata 
la vertiginosa ascesa dei cano¬ 
ni di fitto che si aggira dal 20 
al 30%. 

Anche nel Salernitano t pa¬ 
droni hanno cercato di far pas¬ 
sare la storiella dell'aumento 
del costo della vita come con¬ 
seguenza della richiesta degli 
aumenti salariali, ma il loro 
gioco non ha fatto presa, t la¬ 
voratori hanno compreso che a 
manovrare i prezzi sono gli stes¬ 
si padroni che lo hanno fatto 
anche quando i salari sono ri¬ 
masti fermi, o dove si piativa 
addirittura il sottosalario. I la¬ 
voratori hanno capito che la lo¬ 
ro condizione di vita migliorerà 
se si aumentano i salari e se 
nello stesso tempo si riducono i 
profitti dei padroni ed i prezzi. 
E la giornata odierna è stata 
la testimonianza chiara e preci¬ 
sa di questa coscienza e volon¬ 
tà. Per questo, l'autunno sinda¬ 
cale è esploso impetuosamente 
a Salerno con la battaglia già 
iniziata dai metalmeccanici e da¬ 
gli edili. 

In mattinata, i lavoratori han¬ 
no dato vita ad una vigorosa ma¬ 
nifestazione. In piazza Ferrovia 
si sono ritrovati tremila operai 
che hanno formato un corteo il 
quale ha percorso il corto Vit¬ 
torio Emanuele, corso Garibaldi, 
via Roma, fino alla piazza 
Amendola dove al è tenuto il 
comizio. 

Alia folla hanno parlato i tre 
segretari provinciali delle orga- 
nizzationi sindacali. Vicinanza 
per la UIL, Gentili per CISL ed 
il compagno Giuseppe Amaranto 
per la CGIL. 

m. t» 


Il corteo per le vie del centro e il comizio unitario nel corso del quale hanno parlato Didò 
(CGIL), Storti (CISL) e Simoncini (UH) — li capoluogo e la provincia completamente para¬ 
lizzati dallo sciopero proclamato dai sindacati — Ferme crìtiche al progetto governativo 

FIRENZE. 19 

Firenze ha vissuta oggi una delle sue più grandi giornate di lotta. Alcune decine di migliaia di cittadiai, 
mentre la città e la provincia erano paralizzate dallo sciopero generale proclamato dalle organizzazioni 
provinciali della CGIL, della CISL e della UIL, hanno attraversato in corteo il centro della città fino a 
piazza della Signoria ed agli Uffizi, dove si è svolto il grande comizio unitario, nel corso del quale hanno par¬ 
lato Mario Didò, segretario della CGIL, Bruno Storti, se gretario generale della CISL, Franco Simoncini, segretario 
della UIL. Questa è stata la risposta unitaria, possente de gli operai, degli impiegati, dei contadini, degli artigiani, dei 

commercianti fiorentini ad | - ■ — ---—-—- 

ia casa. Storti ha affermalo 
eh? nulla di quello che è sta¬ 
to proposto va bene e -he i 
lavoratori lo respingono, -me¬ 
diamo — ha detto — non rat¬ 
toppi. ma unci politica orga¬ 
nica per la casa; non blocco 
dei fitti fine a se stesso, ma 
un intervento deciso dello Sta¬ 
to attraverso finanziamenti 
eoe debbono essere controllv 
ti dai lavoratori. 

Renzo Cassigoli 


un governo che pensava di 
poter soffocare con un 
provvedimento grottesco, un 
movimento di lotta che nasce 
dalla profonda coscienza del 
diritto alla casa. 

Lo sciopero è stato totale. 
Inutile indicare percentuali 
sul singoli settori. Basta un 
dato generale che parla di 
astensioni che sfiorano e rag¬ 
giungono ovunque il 100 per 
cento. 

Non una fabbrica, non un 
cantiere, una officina, una 
azienda, un ufficio è rima¬ 
sto aperto; i campi deserti, 
i negozi, i mercati, i labora¬ 
tori artigiani, i cinema chiusi, 
gli stessi dipendenti della 
RAI hanno scioperato, 1 ser¬ 
vizi pubblici sono rimasti 
completamente bloccati per 
tutto il periodo di astensione 
deciso dai tre sindacati di 
categoria, come i taxi, e, fat¬ 
to clamoroso, lo stesso gior¬ 
nale « La Nazione », l’organo 
più ottuso al servizio del pa¬ 
dronato. non è uscito grazie 
allo sciopero compatto, deci¬ 
so dai lavoratori in esso oc¬ 
cupati. Gli edili, i metallur¬ 
gici, i chimici, categorie in 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, hanno fatto 
coincidere il loro sciopero 
articolato con questa grande 
giornata di lotta, a conferma 
del profondo legame fra la 
battaglia per rivendicare più 
salarlo, più potere, migliori 
condizioni di vita e di la¬ 
voro nella fabbrica, e la lot¬ 
ta per conquistare un mag¬ 
gior potere nella società. 

Una folla immensa si è ra¬ 
dunata questa mattina alla 
Fortezza da Basso, dove so¬ 
no confluiti i lavoratori delle 
fabbriche « picchettate » fin 
dalle prime ore del mattino. 
Da qui, con alla testa i diri¬ 
genti sindacali, si è mosso lo 
imponente corteo, che attra¬ 
verso il centro, ha raggiunto 
Diazza Signoria e gli Uffizi, 
già stipati da migliaia di la¬ 
voratori. 

Unanime è stato il severo 
giudizio degli oratori sul prov¬ 
vedimento del consiglio dei 
Ministri, che testimonia, si è 
detto, la incapacità e la man¬ 
canza di volontà politica di 
un governo che della politi¬ 
ca del rinvio e delle « toppe » 
ha fatto uso per 20 anni, co¬ 
si come unanimi sono stati 
gli obbiettivi posti per uscire 
da questa situazione insoste¬ 
nibile a vantaggio dei lavora¬ 
tori e della collettività. 

He preso per primo la pa¬ 
rola Simoncini deil’UIL che, 
dopo essersi richiamato alle 
imponenti lotte contrattuali dì 
questi giorni ed aver afferma¬ 
to la volontà dei lavoratori di 
non far riassorbire le condi¬ 
ste cosi duramente strappa¬ 
te ha sottolineato come li pro¬ 
blema della casa stia esplo¬ 
dendo nelle mani di un gover¬ 
no che ha dimostrato tutta la 
sua incapacità ed ha indicato 
l’esigenza di una immediata 

E re senza dell'iniziativa nub¬ 
ile». 

Didò, prendendo la parola 
fra gii applausi della loda, ha 
affermato che le lotte rivendi¬ 
cati ve non possono non sulle- 
citare l'attuazione di imporr 
tanti riforme in campo ec.no- 
mico e sociale, poiché 1 lavora¬ 
tori non possono più toheia- 
re che le loro sudate conqui¬ 
ste siano poi assorbite imme¬ 
diatamente dal carovita. 

Da questa premessa s-catu- 
ns>ce la grande manifestazio¬ 
ne unitaria di Firenze per il 
diritto alia casa e contro un 
governo che, ancora una voi- 
U, sotto Rincalzare degli even¬ 
ti e della pressione operaia, 
ha voluto adottare misure di 
tamponamento che non af¬ 
frontano fi problema dì fon¬ 
do. Didò ha quindi indicato 
le misure urgenti da adottare: 
cioè il blocco dei canoni e di 
tutti i contratti di affitto (sal¬ 
vo quelli delle abitazioni di 
lusso), stabilendo il divieto di 
a. rotto senza giusta causa; una 
legge che stabilisca il crite¬ 
rio dell’equo canone. Queste 
misure sarebbero ancora di 
superficie — ha affermato lo 
oratore —- se non si preve¬ 
deva la cognizione d: un adc 
guato numero di nuove case 
(n fabbisogno e di 19 milioni 
di vani entro i prossimi an¬ 
ni) a prezzi accessibili per i 
inveì stori, ma per questo so- 
no necessari investimenti pub- 
bnci. una riforma urbanistica 
che stronchi la speculazione 
Pi la rendita parassitarla, dan¬ 
do vita a piani urbanistici 
pe» costruire città «a misu¬ 
ra d'uomo » e non « a misura 
do. profitto». Queste neh.oste 
— ha detto Didò « sono sta¬ 
te da tempo avanzate dai sin¬ 
dacati e saranno riproposte ai 
ministeri interessati proprio 
in questi giorni. Ciò che vo- 
g.iAino affermare oggi è ohe 
i lavoratori non potranno piu 
federare misure parziali e set¬ 
toriali incapaci di avviare a 
soluzione fi problema. 

I soldi lo staio ti deve tro¬ 
vare e 11 può trovare attuan¬ 
do intanto una riforma demo¬ 
cratica delia politica fiscale e 
Tributaria ed intervenendo 
oontro la fuga del capitali. Di¬ 
dò ha conoluso riaffermando 
11 valore dell’unità d’azione tra 
rutti i lavoratori e la neceeai- 


tà di accelerare il processo 
dell'unita sindacale. 

E’ stata, infine, la volta di 
Gtom il quale ha affermato: 
jl z. tutti coloro che si strac¬ 
ciano le vesti d' fronte alle 
lotte dei lavoratori parlando 
di strumentalizzazione della 
azione sindacale, rispondiamo 
che ia nostra lotta è autono¬ 
ma perché slamo unitari e 
che siamo unitari perché sia¬ 
mo autonomi; a coloro che 
sventolano il pericolo dell'in¬ 
flazione, rispondiamo che il 


crvto della vita sale da un 
pezzi, ma che i mignoraneen 
ti salariali sono da venire, in 
questa battaglia — ha detto il 
segretario generale della CISL 
— occorre chiarezza e noi 
culaiamente disiamo che la 
nostra è una battaglia politi¬ 
ca poiché ci battiamo non so¬ 
lo per migliorare i salari, per 
i diritti e la condizione ope¬ 
raia nella fabbrica, ma anche 
perché vogliamo più poi ire 
noi paese »! 

Affrontando il problema del- 


Vivace attacco alla segreteria de 


Donat Cattin: «Nessun 
problema è stato risolto 

Piccoli, eletto sulla base di un impegno di « preferenza » per il PSI, ha 
seguito nella crisi una strada diversa - Fitti, lotte operaie e Regioni: 
tre «nodi» per il governo alla vigilia della ripresa parlamentare 
Oggi il Consiglio del PRI - Martedì seduta alla Camera 


» 


In vista della piena ripresa 
dell’attività parlamentare — 
fissata per martedì prossimo 
—, le condizioni in cui versa 
il governo monocolore di Ru¬ 
mor appaiono ancor più preca¬ 
rie del previsto. I primi sco¬ 
gli, appena in vista del temuto 
autunno, si chiamano lotte o- 
peraie. fitti. Regioni. Su ognu¬ 
no di questi punti-chiave pas¬ 
sano gravi motivi di dissenso 
tra le forze di centro-sinistra 
e all'interno dei partiti che 
hanno votato per Rumor o che 
almeno, come i repubblicani, si 
sono benevolmente astenuti. 
Specchio della situazione attua¬ 
le è diventato il disegno di leg¬ 
ge governativo per il cosiddet¬ 
to blocco dei fitti, che per i 
suoi limiti e persino per i ma¬ 
dornali errori che contiene si 
presenta sotto la luce di una 
colossale turlupinatura nei con¬ 
fronti di milioni di italiani, e 
soprattutto dei lavoratori che. 
come a Torino e come ieri a 
Firenze, sono scesi anche in 
sciopero contro fi rincaro degli 
affìtti. Oltre all'opposizione di 
sinistra, i tre sindacati, il PSI, 
ed anche U PRI. fi PSU e una 
gran parte della DC hanno ri¬ 
volto critiche radicali aJ pro¬ 
getto governativo, chiedendone 
il ribaltamento nel senso di un 


vero- blocco dei fitti e dei con¬ 
tratti. 

Prima delle ferie estive, lo 
impegno preso dai capi gruppo 
della Camera era che al primo 
posto, alla ripresa dei lavori 


I comizi 
del Partito 

OGGI 

Cagliari, DI Giulio; Pi¬ 
stoia, Ingrao; Arcuo, G.C. 
Pajetta; Ravenna, Occhetto; 
Nardò (Lecce), Romeo. 

DOMANI 

Altavilla Irpina, Alinovi; 
Siracusa, Bufalini; Brescia, 
Borghlnì; Riccione, Chiaro- 
monte; Cattolica, Chiaro- 
monte; Firenze, Ingreo; RI- 
bera. Macaiuso; Torino, Na¬ 
politano; Teramo, Natta; 
Taranto, Romeo; Sondrio, 
Tortorella; Arcevia (Anco¬ 
na), Carrassi; Sora, Gian- 
nantoni; Apricena, Gensinl; 
Acquapendente, Mammucarl; 
Empoli, Malvezzi; Corato 
(Bari), Papapietro. 


Un comunicato dei Sindacati dell'ACI 


Come riscuotere meglio 
la tossa di circolazione? 

Critiche alla riforma preannun- 
ciata dal ministro delle Finanze 


Contro la TV 
a colori 
iniziative dei 
deputati comunisti 

I compagni onorevoli INGRAO 
e BARCA hanno compiuto passi 
presso il Presidente della Ca¬ 
mera onorevole Sandro Pertini 
e il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali per richiamare la 
loro attenzione sulle dichiara¬ 
zioni fatte ad una rivista sta¬ 
tunitense dai presidente deiia 
RAI-TV Sandulh a proposito 
dell’attuazione della TV a co¬ 
lori in Italia, in patente con¬ 
trasto con una letjge (la legge 
Hi piano) approvata 
Come é noto, fi gruppo par¬ 
lamentare comunista ha già 
presentato ip. mento una inter¬ 
rogazione del compagno FERRI. 
Sul tema ha preso posizione 
ieri anche il sen ANDERLINI. 


Accordo 
tra RAI-TV 
a televisione 
sovietica 

Il rinnovo dell'accordo di col¬ 
laborazione tra la Radiotelevi¬ 
sione italiana e quella sovietica 
ì stato firmato ieri dal presi¬ 
dente de) Comitato statale per 
la radio e la televisione del- 
l'URSS. Nicolai Mesiatzev. e 
dall’amministratore delegato Lu¬ 
ciano Paolìcchi. 


1 dipendenti dell’ACI appar¬ 
tenenti a tutti i Sindacati (Grup¬ 
po Funzionari. SAC1CGIL e 
ACI-CISL), pur convinti della 
necessità di migliorare tecnica- 
mente fi servizio di riscossione 
della tassa di circolazione, so¬ 
no, tuttavia, estremamente per¬ 
plessi di fronte all'annuncio dì 
una riforma che il ministro del¬ 
le Finanze, a meno di un mese 
dall'assunzione della carica, ha, 
sommariamente, comunicato. 

Infatti, ove l'esazione avve¬ 
nisse attraverso gli uffici po¬ 
stali, il Ministero delle Poste 
avrebbe bisogno di un incremen¬ 
to organico di almeno 5.000 uni- 
tà destinate alla sola riscossio¬ 
ne della tassa di circolazione; 
con l'aggiunta degli oneri per il 
costo degli stampati e dei nuo¬ 
vi locali per espletare il ser¬ 
vizio. si verrebbe a quadrupli- 
care l’onere complessivo del¬ 
l’aggio di esazione, o a scapito 
delio Stato e delle Regioni o a 
maggior onere per fi contri¬ 
buente. 

Ove l’esazione dovesse avve¬ 
nire attraverso marche da bol¬ 
lo in vendita dai tabaccai, a 
parte l'aliquota a vantaggio dei 
rivenditori, ai avrebbe la cer¬ 
tezza di una massiccia evasio¬ 
ne non solo dolosa, ma anche 
dovuta alla necessità di affida¬ 
re senza alcun controllo com¬ 
plessi conteggi a ciascun singo¬ 
lo contribuente. 

Nel caso degli uffici postali 
non è facile prevedere per l'uten¬ 
te un miglioramento nei tempi 
di attesa davanti agli sportelli, 
dato che gli stessi uffici devo¬ 
no esplicare numerosi altri ser¬ 
vizi; nell’altro caso, non è dif¬ 
ficile prevedere che, prima o 
poi, ove lo Stato perda gran 
parte di una somma da molti 
anni In bilancio, nuove tasse 
colpirebbero i contribuenti, con 
vantaggio degli evasori e a dan¬ 
no degli onesti. 


parlamentari, avrebbe dovuto 
trovarsi fi problema dei fitti. 
Ora è il momento di dare corso 
a questo impegno: il Parlamen¬ 
to ha davanti a sé tutti gli stru¬ 
menti necessari per giungere a 
una decisione; oltre alla legge 
governativa ve ne sono infatti 
altre dell’opposizione che ri¬ 
spondono pienamente all attesa 
di milioni di famiglie. Da 
martedì, quindi, nelle sedi par¬ 
lamentari si farà più pressante 
fi confronto su questo tema. 

Sullo sfondo di questo «rosse 
questioni politiche si infittisce 
il dibattito sul dopo-Rumor (e 
ciò testimonia di per sè la pro¬ 
fondità della persistente crisi 
della coalizione, attualmente di¬ 
sfatta a metà) e sulle stesse 
prospettive interne della DC. Il 
ministro del Lavoro Donat Cat¬ 
tin. leader della corrente di 
« Forze nuove », ha lanciato ieri, 
nel corso di una riunione, un 
vivace attacco alla secreter.a 
del suo partito. Riferendosi alla 
prossima riunione del Consigho 
nazionale de. egli ha detto che 
* nessuno dei problemi posti nel 
corso del congresso del partito 
è riuscito a trovare un avvio di 
soluzione », ed ha definito ♦ de¬ 
bole * l’attuale governo. Secon¬ 
do Donat Cattin, il voto per il 
segretario della DC fu espresso 
dalle sinistre « anche in ragione 
dell'assicurazione data da Pic¬ 
coli circa l'indirizzo preferen¬ 
ziale che sarebbe stato manife¬ 
stato nei riguardi del PSI »; ma 
questo indirizzo « ha trovato 
pronta smentita nello svolgersi 
della crisi ». Adesso, ritiene il 
leader di « forze nuove », sareb¬ 
be un t rannplorioso perditem¬ 
po » riproporre il quadripartito 
o altre strade « senza che sia¬ 
no modificati i rapporti interni 
della DC ». Donat Cattin chiede 
infine la riaiiertura rii « un di¬ 
battito all'interna della DC », e 
annuncia che la sua corrente 
non offrirà all'attuale segrete¬ 
ria e alla maggioranza che la 
sostiene nessun alibi per la su» 

« mancanza di linea politica ». 

Oggi sì riunisce il Consi¬ 
glio nazionale del PRI per 
varare la propagandata « ini¬ 
ziativa * tamalfiana per un ri¬ 
lancio del centro-sinistra «or¬ 
ganico ». che nessuno finora, 
neppure fi suo promotore, è 
riuscito a definire con esattez¬ 
za. I socialdemocratici afferma¬ 
no sul loro giornale che esal 
giudicano « meritevole di un 
attento esame » la sortita di La 
Malfa, e tornano ad enumera¬ 
re le loro argomentazioni circ* 
la « delimitazione delta mag¬ 
gioranza » e la necessità di una 
« nuora impostazione > della 
politica del governo e di un 
« quadro politico migliore »; il 
tutto condito con le solite ac¬ 
cuse a! PSI e alla sinistra d.c. 

Da un altro punto di vista, 
la sinistra basista della DC re¬ 
plica alle piccole furberie dei 
« rilanciaton » del centro-sini¬ 
stra scrivendo che non è pen¬ 
sabile una pura e semplice rt- 
proposizione dei tempi andati, 
con il reimbarco nel governo 
dei repubblicani, del PSI e 
del PSU. Secondo i basisti, oc- 
cori e dare al paese « una ri¬ 
sposta politica diversa dall'espe¬ 
rienza dei governi di coali¬ 
zione .succedutisi dal noi em- 
bre del 1963 1 e. in secon¬ 
do luogo, occorre tener conto in 
partenza che « la scissione so¬ 
cialdemocratica ha alterato gli 
equilibri esistenti ». La DC. af¬ 
fermano i basisti, continuando 
a giudicare impropomirie un 
governo DC-PSI non farà che 
operare una scelta in favore de¬ 
gli scissionisti. 


La Federazione nazionale de¬ 
gli artisti pittori e scultori del¬ 
la C.G.I.L. partecipa commossa 
la morte di 

MARINO MAZZACURATI 

Roma, li 19 settembre 1911. 











1* Unità t saboto 20 sottombro 1969 


PAG. 3 / commenti attualità 



Una lettera al ministro Ferrari Aggradi (rimasta senza risposta) 
dell'Assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Pistoia 

Cosa ne pensa, 
signor ministro ? 

Il min&ero dorme e può dormire, ed i Comuni, invece, sottoposti ai 
più astrusi controlli, dovrebbero fare tutto in pochi giorni - Perchè lo 
sviluppo della scuola materna procede con lentezza esasperante, in 
dispregio alle scadenze di legge - La questione dell’edilizia scolastica 


ROMA CENTO ANNI FA E ORA 


Do* tanmnflM dalla capitala scattata ut socolo fa a nal piansi d'oggi. A ridosso dal¬ 
l'antica Acquedotto Fatica decina a decina di barocche testimoniano lo stato In cui si 
trova la cBtè nel primo centenario di Roma capitalo, fteprfo da qui l'altro piamo è partita la drammatica denuncio di un gruppo di scolari e dal loro 
maestre/ un sacerdote soguace di Don Milani/ denuncia che ha chiamato In causa ancora una volta l'inerzia o la colpevolezza dal Campidoglio o dal governo 
par la mancanza di alloggi • di scuola a la sfranata spoculaziono edilizia. Ma non sono soltanto quelli della casa e della scuola i problemi che assillano la 
città. Domani, in occasiono doli'avvio delle celebrazioni dal cantonario, pubblicheremo una Intera pagina dedicata ai nodi che stringono alla gola Roma capitalo 


Egregio Signor Ministro: 

se dovessimo giudicare lo 
« cose » del suo Ministero dal¬ 
le dichiarazioni che Ella ci 
propina hi TV, o se ci taces¬ 
simo « incantare » dalla bono¬ 
mia del suol atteggiamenti, 
saremmo quasi tentati di ac¬ 
cordar Le qualche margine di 
credito personale. 

Il guaio è che. dietro le pa¬ 
role, & sono i fatti. 

E proprio su alcuni di que¬ 
sti, Signor Ministro, vorrei 
esprimerLe le lagnanze di un 
amministratore locale, diso¬ 
rientato e, mi permetta, avvi¬ 
lito dal modo di procedere 
del suo Ministero, come di se¬ 
guito cercherò di documen¬ 
tare. 

La legge 18-3-1968, n. 444, 
istitutiva della scuola mater¬ 
na statale, dispone, al primo 
comma dell’art. 3. che « con 
decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, di concer¬ 
to col Ministro per il Tesoro, 
è determinato, distintamente 
per ciascuna provincia, il pia¬ 
no annuale delle nuove Isti¬ 
tuzioni di sezioni di scuole 
materne statali, su motivate 
proposte formulate dai Prov¬ 
veditori agli Studi, sentiti i 
consigli provinciali scolastici 
e considerate le richieste del 
Comuni ». 

Un minimo di conoscenza 
dei tempi « tecnici » necessari 
per giungere al decreto di cui 
sopra porta alla conclusione 
che non possono che inter¬ 
correre parecchi mesi prima 
che: 

1) — 1 Comuni facciano la 
richieste, con deliberazioni 
conai boxi approvate; 

2) — 1 Consigli provinciali 
scolastici esprimano ti pro¬ 
prio parere sulle richieste dei 
Comuni; 

3) — il Provveditore agli 
studi formuli le proposte de¬ 
finitive su scala provinciale; 

4) — il Ministero della P.I. 


Una «nazione» in lotta contro il centralismo franchista 


/ COMUNISTI DELLA GALIZIA 

E’ sfata creata una seziona nazionali autonoma MN’ambHo dal Partito comunista spagnolo -1 carattori specifici di una ragiono 
eoo un ricco passato storicocultiralo: dallo lotto contro gli Inglesi alla parto avuta nella conquista dell’Amorlca, dallo battaglio 
por l’indipendenza, contro Napoleone, allo forti rivolto contadino - Lo statuto dal 1934 • L’attuale degradazione economica contra¬ 
sta con la ricchezze potenziali di un territorio fertile - La «Pastai aria» sfa lavorando a un libro sulla questione nazionale in Spegna 


E* stato a Mosca nel giu¬ 
gno scorso, alla Conferenza 
dei partiti comunisti e operai 
che si è sentito parlare per 
la prima volta del Partito Co¬ 
munista della Galizia, della 
nuova organizzazione comu¬ 
nista del popolo gallego nel¬ 
la lotta contro il regime di 
Franco. Assieme al Partito so¬ 
cialista unificato delia Cata¬ 
logna e al Partito comunista 
bosco è sorta cosi una nuo¬ 
va sezionale nazionale autono¬ 
ma, nell’ambito del Partito 
Comunista spagnolo. 

Certo in quel momento il 
fatto non fu rilevato da mol¬ 
ti e forse, qualcuno conside¬ 
rò il nuovo partito comu¬ 
nista come formatosi lonta¬ 
no dalla Spagna anziché co¬ 
ma una forza viva e operan¬ 
te s La Coruna, Vigo, E1 Fer- 
tot, Pontevedra, Orensc, San¬ 
tiago de Compostela e nelle 
Asturie. Un'organizzazione or- 
gsn.zzaUvcmente consistente e 
operante in quel vasto terri¬ 
torio tra il Portogallo, l’ocea¬ 
no Atlantico e il Golfo di Bi- 
ocagUs. 

E* di agosto la prima di¬ 
chiarazione ufficiale del Parti¬ 
to comunista della Galizia, lar¬ 
gamente diffusa, che denuncia 
la nomina di Juan Carlos de 
Borbone a successore di Fran¬ 
co, invita olla lotta unitaria 
per la liquidazione del regi¬ 
me lodata e rivendica la li¬ 
bertà democratiche, ramni- 
stia per i detenuti e gli esi¬ 
liati politici, « la» llbertade» 
nactonale» para Euzkadi, Ca- 
taluna y Oalicia ». E a Vigo, 
importante porto di scali 
intemazionali, nel corso del¬ 
le recenti manifestazioni an¬ 
timperialista e di solida¬ 
rietà con Orazio Pemandes 
Inguauio .zono apparsi car¬ 
iali: e scritte come « Puera 
}oo yanquis de Espansi Fue- 
tc laa basasi viva Vietnam 
libref Galizia com Vietnam' 
Ni Franco ni rey, democra- 
da *1! Viva el Partito comi- 
ni*’* de Gallcia! » 

Le legioni che stanno ella 
base della fondazione del nuo¬ 
vo partito comunista sono 
da ricercar», aia nei nuovi fer 
■senti sgolali che investono la 
Mlila e le lotto che sempre 


più ampie si susseguono In 
questi ultimi tempi, sia nei 
caratteri specifici di questa 
regione della Spagna. Il pro¬ 
gramma provvisorio del parti¬ 
to rileva infatti nella sua pre¬ 
messa che la Galizia si è for¬ 
mata come nazionalità nel me¬ 
dio evo creando una lingua 
o idioma comune il « galle¬ 
go » che non è nè casti gitano, 
nè portoghese, una comune 
cultura e che oggi essa è una 
nazione oppressa dallo stato 
centralizzato e burocratico 
La Galizia, secondo gli sto¬ 
rici, subì nel IX secolo l’in- 
fliisso degli ordini monastici 
francesi in seguito ai continui 
pellegrinaggi a Santiago di 
Compostela e fu tramite alla 
diffusione della cultura e al¬ 
l'arte francesi. 

La gente della Galizia ha 
lottato contro gli inglesi, è sta¬ 
ta parte viva nella conquista 
dell’America, ha dato vita a 
forti rivolte contadine, ha lot¬ 
tato per l’indipendenza contro 
Napoleone e contempo r anea- 
m ente, per l’autonomia del 
popolo * gallego ». Già negli 
anni della lotta contro Napo¬ 
leone (1808-1814) esisteva la 
« Junta Suprema de Gobierno 
de Galicia » e più tardi la 
« Junta Superior de Galicia » 
annullata in seguito dalla mo¬ 
narchia. Si susseguirono poi 
diverse associazioni come la 
« Lega gallega » nella quale 
operai ono personalità come 
Antonio Faraldo, Aurelio 
Agulrre e Leonardo Saancbes 
Deus che combattè anche in 
Italia con Garibaldi 
Ma è solo dopo il 1931, con 
la Repubblica e la nuova pro¬ 
spettiva di rivoluzione demo¬ 
cratica ohe la Gallata canta 
di ottenere eoddiafaaione a 
Imperienti rivendioaaioni eco¬ 
nomiche, sociali, politiche e 
culturali attraverso uno sta¬ 
tuto di autonomia capace di 
aprire la via all’aut o governo. 
Od è proprio in quieto mo¬ 
mento nel momento cioè in 
cui si fanno vivi 1 proble¬ 
mi delle libertà fondamenta- 
.'1 della democn xla pariameo- 
tare. della poesibHità organiz¬ 
sati va di difendere (li interas¬ 
si dalle diverse categorie so¬ 
ciali a di elaborazione delio 



statuto di autonomia ohe la 
Gallala, par la prima volta ve¬ 
de arrestarsi e attenuarsi il 
fenomeno della fuga dalla ter¬ 
ra e daU’emigrasiooa. Nel *34 
la Galizia vena lo statuto di 
autonomia che stabiliva, fra 
l’altro, l’ufficialità delle lin¬ 
gue costigliene e gallega. Due 
anni dopo, il S giugno 1986, il 
76% degU elettori chiedano 
con un plebiscito che l’auto¬ 
nomia della Gallala vanga di¬ 
scuoia dal Pàriamento della 
Repubblica, problema che vie¬ 
ne loorltto all'ordine del gior¬ 
no del lavori del 8 luglio 
1988. Troppo tardi. La remib- 
cllca, «tot «ma riconooctuto 
1 diritti delle nazionalità ceto- 
e basco, per la 


non fece In tempo. La reazio¬ 
ne franchista, sostenuta da 
Hitler e Mussolini aggrediva 
la giovane repubblica spagno¬ 
la 

Il popolo della Galizia, che 
lottò orgogliosamente contro 
1 franchisti, per la Repubbli¬ 
ca e l'autonomia, subì feroci 
repressioni. Soltanto nel 1936, 
:uronc fucilate oltre cinquan¬ 
tamila persone tra cui 1 diri- 
getti comunisti Aranjo, Gar- 
rote, e Benigno Aivares e il 
leadei gallego Bobeda. Ma 
ooo U aoatogno del contadi¬ 
ni, neRe Asturie e in oltre lo¬ 
calità delle Gelida la guerri¬ 
glia è continuate par anni 

La Gallila, la cui popola¬ 
zione ammanta a 3.690ino abi¬ 


tanti, è potenzialmente ricce 
economicamente, ma è oggi 
l’ultima regione dalla Spegna 
neLo sviluppo produttivo e 
sociale. 

Basti pensare ohe oan una 
popolazione che è oppone il 
9% della Spagna, fornisca al 
paese il 30% della carne e U 
40% del pesce, è ricca di cor¬ 
si d’acqua (ma l’energia elet¬ 
trica del Salto del Sii di fer- 
Francia) e di miniere di fer¬ 
ro stagno, wolf renio. Dalla Ga¬ 
llai», durante la seconda guer¬ 
ra mondiale, Franco trassa 
notevoli aiuti par Hitler (wol- 
franlo, altri minerali e vive¬ 
ri). 

Nelle campagne permango¬ 
no forme dì conduzione oe- 


mifeudale e la pesca è con¬ 
dotta in forme e con mezzi 
arretrati mentre le industrie, 
nelle quali è massiccia la pe¬ 
netrazione di capitali stranie¬ 
ri. sono In mano a oligarchi 
strettamente legati a Franco 
e al regime, come a La Coru¬ 
na, per esempio dove tutto fa 
capo a quello che viene chia¬ 
mato il Conte di PENOSA, 
che vuol dire Conte delle 
«Fuerzas Electricas del Nord 
Oestc Societade Anonima ». 

Intanto è nei cantieri nava¬ 
li di El Ferrai, alla Citroen 
di Vigo, nelle fabbriche di La 
Coruna, tra i contadini che il 
Partito comunista della Gali- 
zia ha oggi i suo) punti di 
maggior forza, come nell’Uni¬ 
versità di Santiago de Compo¬ 
stela dove gli studenti han¬ 
no manifestato 
Il programma provvisorio 
del Partito Comunista della 
Galizia 6 oggi largamente dif¬ 
fuso e discusso. Esso com¬ 
prende 4 problemi attuali del¬ 
le libertà democratiche e del¬ 
la autonomia, della libertà per 
la lingua e la cultura gallega, 
arile riforme di struttura e 
de’l’industrializzazione ed af¬ 
ferma che « la democrazia po¬ 
litica ed economica sarà H 
risultato di una rivoluzione 
antifeudale e antimonopolista 
che si produrrà con l'accesso 
al potere di una coedizione 
democratica fortemente ap¬ 
poggiata dal popolo.,.». 

un nuovo partito comunista 
quindi che scaturirne ed ope¬ 
ra in una comunità naziona¬ 
le antica e lotta per proble¬ 
mi attuali a di prospettiva 
por rautonootia e al tempo 
stesso per l'unità la libertà 
e la democrazie dolio stato 
pturinarionala spagnolo. La 
questione nazionale, sia sul 
piano teorico, sia su quello 
concreto è non solo por la 
Spagna un problema vivo a 
attuale. La ricerca, l’analisi e 
lo esperienze in questo cam¬ 
po sono estremamente prezio¬ 
se. E’ anche per questo ohe 
è atteso con Interezze 11 li- 
uro al quale sta lavorando 
Dolorea ibnmul, la «Paolo, 
noria» sulla questiona melo- 
naie In Spagna. 

Sergio Mugnai 


1112 agosto il compagno Renzo Bardelli, Assessore alla Pubblica 
Istruzione al Comune di Pistoia, ha inviato la seguente lettera al mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione, on. Ferrari Aggradi. Sino a questo mo¬ 
mento non ha ancora ricevuto risposta. La rendiamo perciò pubblica, 
trattandosi di un documento di grande attualità alla vigilia della riaper¬ 
tura dell'anno scolastico: 


determini il piano annuale di 
sviluppo sulla base delle ri¬ 
chieste pervenute dalle pro¬ 
vince e sulla base delle esi¬ 
genze delle sedi ove (art. 3 
— comma 2. della legge so¬ 
pracitata) « si accertino mag¬ 
giori condizioni obbiettive di 
bisogno, con particolare riferi¬ 
mento alle zone depresse o 
di accelerata urbanizzazione»; 

5) — i due Ministeri (P.I. e 
Tesoro) concertino il decreto 
finale. 

Inoltre, una volta terminato 
l’iter di cui sopra (culminan¬ 
te appunto col decreto mini¬ 
steriale di istituzione di nuo¬ 
ve scuole materne), i Comuni 
dovranno provvedere (art. 7 
della legge) alla manutenzio¬ 
ne, riscaldamento, spese nor¬ 
mali di gestione e custodia de¬ 
gli edifici delle scuole mater¬ 
ne statali, cioè dovranno assu¬ 
mere una serie di delibera¬ 
zioni per: 

— affitto locali; 

— assunzione personale: 

— acquisto materiale arre¬ 
damento; 

ciascuna delle quali delibera¬ 
zioni dovrà essere approvata 
dall’autorità tutoria (cioè da 
quelle Prefetture esecutrici al¬ 
le disposizioni restrittive del 
Ministero dell’Interno...) pre¬ 
vio parere di altri uffici sta¬ 
tali (Ufficio Tecnico Erariale- 
Genio Civile - Provveditorato 
agli Studi, ciascuno per la 
parte di propria competenza). 

In sostanza, per quelli che 
sono 1 meccanismi di leggi 
vecchie e sorpassate, c’è una 
serie infinita di «passaggi» 
da oompiere prima che i Co¬ 
muni possano concretizzare 
le loro decisioni. 

Ella, Ministro di Stato, tut¬ 
te queste cose non può igno¬ 
rarle. 

La burocrazia ministeriale 
ai pasce quotidianamente di 
queste cose. 

Ed allora, signor Ministro, 
lo Le chiedo con quale co¬ 
raggio Ella ha diramato la no¬ 
ta n. 5236 del 2 Agosto 1969 
con la quale ha disposto la 
apertura di sezioni di scuo¬ 
la materna statale già com¬ 
prese nel piano 1968-69, sen¬ 
za aver ancora nulla previ¬ 
sto per il nuovo anno scola¬ 
stico, a neanche 20 giorni dal¬ 
la sua apertura. 

Il Suo Ministero, con circo¬ 
lare n. 27 — prot. n. 407 — 
del 22-1-1969. sembrava essere 
già preso dalla frenesia per 
tutto il lavoro preparatorio 
che occorreva fare per il pros¬ 
simo anno scolastico, tanto 
che si poteva leggere in quel¬ 
la circolare come si ritenesse 
necessario « procedere agii 
adempimenti preliminari alla 
formulazione del nrogramma 
delle nuove istituzioni per lo 
anno scolastico 1969-70, In re¬ 
lazione al disposto del I. Com¬ 
ma dell’art. 3 della legge 444 »; 
inoltre si preannunciavano 
« disposizioni... che verranno 
emanate... con la circolare re¬ 
lativa al piano istitutivo per 
l’anno scolastico 1969-70». 

In questi mesi abbiamo at¬ 
teso invano di corrispondere 
agli « adempimenti prelimina¬ 
ri » e di leggere le disposi¬ 
zioni relative, come abbiamo 
atteso invano che il Suo Mini¬ 
stero: 

1) — emanasse gli orienta¬ 
menti dell’attività educativa 
nelle scuole materne statali 
(avrebbero dovuti essere ema¬ 
nati, come previsto dall’art. 2 
della legge, entro 11 novem¬ 
bre 1968); 

2) — emanasse il regolamen¬ 
to sul funzionamento dei con¬ 
sigli delle insegnanti e sui con¬ 
sigli di direzione (avrebbero 
dovuto essere emanati, come 
previsto dall’art. 20 della leg¬ 
ge, entro il maggio 1969); 

3) — rispettasse tutte le 
varie scadenze previste per la 
posizione giuridica delle Inse¬ 
gnanti; 

4) — assegnasse al Comuni 
J contributi per l’anno scola¬ 
stico 1968 - 69, come previsto 
dall’art. 21 della legge; 

5) — concedesse i finanzia¬ 
menti per l'edilizia della scuo¬ 
la materna (vedi arti. 34 e 36 
della legge), sui fondi già ac¬ 
cantonati fin dal 1966. 

Tutte attese deluse, no¬ 
nostante i Suoi buoni propo¬ 
siti, Signor Ministro! 

Il 9 Agosto, però, 1 Comuni 
hanno finalmente ricevuto po¬ 
sta dal Ministero della P.I., 
cioè la nota n. 5236 del 2 Ago¬ 
sto, con la quale essi vengo¬ 
no Invitati a presentare en¬ 
tro 10 giorni le loro richie¬ 
ste (nel periodo dell’anno che 
non può essere considerato 11 
più favorevole e che non con¬ 
sente consultazioni consiliari) 
ai Direttori Didattici, e — udi¬ 
te, udite! — a predisporrà 
per 11 prosatane I. settembre: 
locali — materiale per l’arre¬ 
damento — personale di ser¬ 
vizio, — come se tutto que¬ 
sto 1 Comuni italiani avesse¬ 
ro la possibilità di procurarse¬ 
lo In si brave tempo, per quan¬ 
to ti è detto prima, e che 
non dipenda dalla loro vo¬ 
lontà. 

In aostansa: 1 Ministero 


dorme e può dormire; 1 Co¬ 
muni. sottoposti ai più astru¬ 
si controlli, dovrebbero poi 
fare tutto in pochi giorni. 

Ma il lato grave della co¬ 
sa è un altro: la succitata 
nota ministeriale del 2 agosto 
scorso non è che abbia dato 
il via agli ademm menti pre¬ 
visti dall’art. 3 della legge, al 
fini della istituzione de) pia¬ 
no annuale per l’anno scola¬ 
stico 1969-70: detta nota ha so¬ 
lo autorizzato il funzionamen¬ 
to di sezioni di scuola ma- 
tema statale che avrebbero 
dovuto funzionare con lo scor¬ 
so anno scolastico! 

Signor Ministro, 

dov’è allora il piano per i) 
prossimo anno? Perchè lo svi- 
luppo della Scuola materna 
pubblica procede con simili 
ritardi, con lentezza esaspe¬ 
rante, in dispregio alle scaden¬ 
ze di legge? 

In simile situazione, parlare 
di boicottaggio sistematico, è 
dir poco: sì tratta — è chia¬ 
ro — della delineazione di 
una ben precisa linea politica 
di carattere confessionale, che 
elude la volontà parlamentare, 
disattende le esigenze popola¬ 
ri, svuota, daH’intemo. orni 
lato positivo della legge 444 e 
cerca di gettare il discredito 
sulle scuole materne pubbli¬ 
che, facendole sorgere nell'ap¬ 
prossimazione e nella concita¬ 


li premio 


« Pio ManzO » 

Bologna 
ha salvato 
il suo 

centro storico 


« Saggezza amministrati¬ 
va » e ■ adesiona a una 

modarna metodologia di 

intervento urbanistico » 

BOLOGNA, 19 

Il presidente del Centro 
internazionale ricerche sulle 
strutture ambientali « Pio 
Manzu », prof. Felice Bat¬ 
taglia e il coordinatore ge¬ 
nerale, prof. Giulio Carlo Ar 
gan, hanno comunicato al 
sindaco di Bologna. Guido 
Fanti, che il centro in que¬ 
stione ha disposto di asse¬ 
gnare al comune di Bologna 
una medaglia d'oro in rico¬ 
noscimento dell'impegno, a 
favore della cultura. L'og¬ 
getto specifico dell'alto ri¬ 
conoscimento è costituito dai 
piani ix-r il contro storico e 
per la zona collinare, recen¬ 
temente adottati dal Consi¬ 
glio comunale. 

11 premio è sialo assegna¬ 
to con la seguente motiva¬ 
zione: « Per il piano del cen¬ 
tro storico e della zona col¬ 
linare di Bologna: una te¬ 
stimonianza rara di saggez¬ 
za amministrativa italiana e 
di totale adesione ad una 
moderna metodologia di in¬ 
tervento urbanistico per la 
salvaguardia di un nucleo 
antico e di una fascia di 
paesaggio di notevole bel¬ 
lezza, una testimonianza in¬ 
fine. che nella collaborazio¬ 
ne dell’architetto giappone¬ 
se Kenzo Tango non trova 
motivo di offuscamento, ma 
al contrario motivi di più 
alto interesse per il corag¬ 
gio dimostrato da una am¬ 
ministrazione pubblica ». 

Il riconoscimento del cen¬ 
tro « Pio Manzù », fra 1 cui 
assegnatari il comune di Bo¬ 
logna figura come il solo 
ente civico, si unisce a) vi¬ 
vo interesse manifestato 
dalla stampa italiana ed 
estera verso i piani del cen¬ 
tro storico e della zona col¬ 
linare. presentati ufficial¬ 
mente. in questi giorni, con 
una apposita mostra, al con¬ 
vegno internazionale di Bu¬ 
dapest sui problemi della 
conservazione dei centri sto¬ 
rici. 

Esso testimonia 11 valore 
scientifico, culturale e pra¬ 
tico di due provvedimenti 
che segnano una tappa di 
fondamentale importanza nel¬ 
lo sviluppo della politica e 
della gestione urbanistica 
della amministrazione comu¬ 
nale bolognese, specialmen¬ 
te in un momento, come 
quello attuale, nel quale 1 
problemi del l’or ganisxazioiw 
delle città si pongono in se¬ 
de nazionale in forme spesso 
drammatiche. 

Le medaglia d’oro sarà 
consegnata al sindaco Fan¬ 
ti nella cerimonia ufficiale 
che ai svolgerà al palano 
dei Congressi della Repub¬ 
blica di San Marino il 28 set¬ 
tembre. 


rione, a vantaggio delle scuo¬ 
le materne private. 

Quale altra interpretazione 
Signor Ministro, si può don, 
altrimenti, di una serie cosi 
clamorosa di inadempienze, ri¬ 
tardi. confusione e disposizio¬ 
ni parziali? 

Ecco perchè non ci possia¬ 
mo contentare della Sua botto 
mia, nè tanto meno possiamo 
prestare credito alle Sue di¬ 
chiarazioni televisive (« La se¬ 
rie! fi della scuola è un bene 
supremo, che noi dobbiamo 
difendere e difenderemo ve¬ 
ramente con energia, col mas¬ 
simo impegno») palesemente 
contraddette dai fatti. 

La legge 28 Luglio 1967, nu¬ 
mero 641, qualificava per la 
prima volta l'intervento dello 
Stato nel settore dell'ediliria 
scolastica, stanziando in cin¬ 
que anni circa mille miliardi. 

te norme della legge — vo¬ 
lute cosi farraginose dal Go¬ 
verno e dalla maggioranza — 
erano di per sè già tali da 
appesantire le procedure e 
da ritardare i tempi di at¬ 
tuazione. 

Successive circolari ministe¬ 
riali, nelle quali la burocrazia 
ha il potere di sbizzarrirai 
nel creare intoppi e intralci 
di ogni genere, hanno dato 
un contributo veramente de¬ 
terminante perchè oggi ri re¬ 
gistri questo risultato; dopo 
due anni dalla promulgazio¬ 
ne della legge, accantonati co¬ 
me residui passtvi oltre 600 
miliardi, cioè gli stanziamen¬ 
ti di tre anni, neanche una 
lira è stata ancora spesa 
L’edilizia scolastica è bloc¬ 
cata! 

Le opere finanziarle col bien¬ 
nio 1967-1968, chi per un mo¬ 
tivo, chi per un altro, non 
sono ancora (ntete *» ) 

La legge, che doveva risa¬ 
nare l’edilizia scolastica, le sta 
invece infliggendo il colpo di 
grazia, aggravando situazioni 
di precarietà che richiedeva¬ 
no celerità di interventi. 

Del piano annuale 1969, poi, 
non si sa nulla, nonostante 
che fin dal dicembre 1968, 
siano terminati i lavori su 
scala provinciale. 

Anche qui, perciò, emerge 
un quadro preoccupante, e 
scaturisce l'amara considera¬ 
zione sullo «stato» generale 
di provvisorietà e di ritardo 
con cui sono condotte le « co¬ 
se » scolastiche. 

Signor Ministro, 
se Lei avverte la drammati¬ 
cità e l’assurdità di questi 
problemi; rirrinunciabUità di 
una «svolta», cosa ha fatto, 
fa o intende fare perchè ven¬ 
gano rimossi, in tutte le for¬ 
me possibili, gli ostacoli che 
si frappongono a più celeri 
procedure? 

Non può oltre essere tolle¬ 
rato che i Comuni siano te¬ 
nuti privi dei finanziamenti 
per l’edilizia scolastica, a fron¬ 
te dei bisogni e delie necessi¬ 
tà delle popolazioni. 

E' indegno di un paese ci¬ 
vile, retto da un ordinamento 
democratico, scaturito da una 
dura lotta popolare, che si 
tengano congelati seicento mi¬ 
liardi per semplici questioni 
formali, mentre essi potreb¬ 
bero e dovrebbero essere in¬ 
vestiti con rapidità. 

Le cose pubbliche, speda 
nel settore scolastico, abbiso¬ 
gnano di una robusta accele¬ 
rata: se Lei, tt governo di 
cui fa parte, la sua parte po¬ 
litica non capiscono queste ele¬ 
mentari esigenze, allora non 
indugiate un minuto di più a 
passare la mono. 

E’ ormai un luogo comune 
affermare che la società zi 
sviluppa, cresce, va avanti, de¬ 
termina processi e situazioni 
nuove con estrema rapidità, 
per cui i poteri pubblici deb¬ 
bono adeguarsi al mutare ed 
al variare delle vicende, pe¬ 
na l’approfondimento del sol¬ 
co che già sensibilmente di¬ 
vide la classe politica dalla 
ponolazione. specie da quella 
giovanile, che fa le sue espe¬ 
rienze sui banchi di scuola. 

In simili frangenti, un Mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzio¬ 
ne deve avere il coraggio a 
la capacità di essere all’altea- 
za del compiti che la Sua fun¬ 
zione richiede, concretizzando 
le istanze che salgono dalla 
base popolare in provvedi 
menti efficaci ed esecutivi. 

Lo sblocco e llttillao im¬ 
mediato dei fondi già stanzia¬ 
ti per l’edilizia aoolaati- 
ca; la predisposizione di or¬ 
ganici e razionali pioni <v svi¬ 
luppo della scuola pubbMaa 
per rtnfànaia; l’attento «earoa 
(Mie eriganze dai Comuni. « 
rispetto della loro autonomia 
e la eompranatOM per le dif¬ 
ficoltà nelle quali navigano a 
seguito di oontroib 
ed antiquari: «geo 
tiri, fra 1 tanti, di 
pegno e di urgenti 
per 11 Suo Mtatisaoro 
P erchè m poma davvero 
rara tat , 

Coen ne 
atro? 

Con 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Nuovamente interrotte le trattative con le aziende IRI-ENI 


Più robuste le lotte dei metallurgici 
dopo l’irrigidimento del padronato 


Fermo impegno della Cgil per la difesa della iniziativa autonoma del sindacato 

Novello: le battaglie contrattuali 
si saldano agli obiettivi di riforma 

I sindacati si assumono tutte le responsabilità nella formulazione delle rivendicazioni e nella con¬ 
duzione delle lotte • E f necessario fondare una nuova politica economica sulle «certezze» operaio 


MILANO. 19. 

Alle « certezze » rivendicate dalla Confindustria, quali 
garanzìe di una politica economica che abbia come suo 
fondamento ancora la logica del massimo profitto mono¬ 
polistico e delle posizioni di rendita, la CGIL contrappone 
le « certezze * operaie. 

«Certezze» economiche, sociali, civili per un demo¬ 
cratico sviluppo del Paese. Cosi Agostino Novella, segre¬ 
tario generale della CGIL, ha risposto alle preoccupazio¬ 
ni confindustriali, di cui anche il presidente del Consiglio 
Rumor sembra abbia voluto farsi carico, circa le inten¬ 
zioni dei sindacati rispetto al futuro economico del Paese. 

Se si vuole attribuire a CGIL, C1SL e UIL — ha rile¬ 
vato infatti Novella parlando all'attivo della sezione sin¬ 
dacale della Pirelli Bicocca di Milano convocato per l'oc¬ 
casione nel salone della casa delle ACLJ di viale Fulvio 
Testi — l'intenzione di mettere in discussione con le bat¬ 
taglie di autunno un indirizzo di politica economica e di 
rivendicarne uno nuovo, fondato sulla esigenza di dare 
soluzione ai grandi problemi della condizione operaia, fi¬ 
nora ignorati, ebbene è vero. 

E’ giunto ormai il tempo di cominciare a fondare lo 
•viluppo del Paese su «certezze» nuove, che non siano 
più quelle che hanno guidato fin qui la politica economica 
del Paese, rispettosa degli interessi di ristretti gruppi, re¬ 
sponsabili dei ritardi in cui il Paese si dibatte e delle 
profonde lacerazioni che dividono Nord e Sud. città e 
campagna, ma espressione di interessi più generali: su 
« certezze » operaie. 

Gli obiettivi rivendicativi delle lotte contrattuali e in¬ 
tegrative in corso esprimono bene quali devono essere i 
cardini di queste certezze. L'aumento dei salari, la ridu¬ 
zione deli'orario. la piena occupazione, la difesa della sa¬ 
lute. il rispetto delle libertà sindacali e civili nelle fab¬ 
briche. il diritto alla casa, la lotta al carovita, 
la riforma sodale, rappresentano gli aspetti di 
un nuovo corso di politica economica che, attraverso 
profonde riforme di struttura, deve assicurare un ruolo 
nuovo alla classe operaia nello sviluppo economico, socia¬ 
le • civile del Paese. 

E' intenzione della CGIL di proporre a CISL e UIL lo 
•viluppo di grandi lotte sui temi più generali della casa, 
del carovita, della salute. 

Con questo non intendiamo — ha dichiarato Novella — 
mettere in secondo piano le grandi lotte contrattuali e 
integrative che si stanno sviluppando con forza in tutto il 
Paese. Anzi. Scopo della CGIL è di esaltare tutti i con¬ 
tenuti delle piattaforme rivendicative unitarie — elabo¬ 
rate attraverso una larga e democratica partecipazione 
dei lavoratori — saldandoli con gli obiettivi più generali 
di riforma. Vogliamo, cioè, che gli obiettivi per un più 
alto salario, per la riduzione dell'orario, per le libertà 
sindacali siano ancorati ad una politica rivendicativa che 
consideri la condizione operaia dentro e fuori della fab¬ 
brica. 

In sostanza l’impegno oer una battaglia che deve mu¬ 
tare — avendo come punto di riferimento gli interessi dei 
lavoratori — un indirizzo economico, il quale, come ricor¬ 
dava alcuni giorni fa anche il vice segretario della CISL. 


Vito Scalia, assicura una posizione di predominio presso¬ 
ché assoluto al padronato. 

Con quali forze intendono 1 sindacati condurre questa 
battaglia che intreccia le lotte integrative e contrattuali a 
quella più generali per le riforme? 

Con tutti I lavoratori uniti e i loro sindacati, ha ri¬ 
sposto Novella, riaffermando la autonomia dell'iniziativa 
sindacale. Questa autonomia deve essere difesa nei con¬ 
fronti di tutte le forze non sindacali: il governo, quindi, i 
partiti politici e quelle organizzazioni e gruppi che non 
intendono assumersi responsabilità sindacali. 

La propaganda confindustriale ha tentato di contrab¬ 
bandare ancora una volta chissà quale subordinazione dei 
sindacati alle forze politiche. Niente di più falso. Gli ob¬ 
biettivi che il movimento sindacale si è po.-sto — a livel¬ 
lo di fabbrica, di categoria o più generali — sono il ri¬ 
sultato di autonome iniziative, assunte — e questo è il 
dato che va sottolineato — in uno stretto, articolato, de¬ 
mocratico rapporto con i lavoratori. Per questo il sinda¬ 
cato rivendica per intero la responsabilità delie lotte, del¬ 
la loro conduzione e respinge, pur nella comprensione 
delle altre forze che dichiarano di richiamarsi agli inte¬ 
ressi della classe operaia, interferenze e confusioni che 
danneggiano l'azione dei lavoratori. 

I sindacati — ha dichiarato Novella — vogliono assu¬ 
mersi per intero le loro responsabilità sia quando le cose 
vanno bene sia quando le cose vanno male. Il sindacato 
ha dimostrato di avere la forza necessaria per assumersi 
queste responsabilità, sempre. 

C'è chi a volte ci sollecita a non lasciarci condizionare 
da forze che vorrebbero portarci su una strada pericolosa, 
farei deviare dalle linee che unitariamente ci siamo po¬ 
sti. Sono sollecitazioni inutili. Non ne abbiamo bisogno. 
I lavoratori e 1 sindacati uniti hanno in sé (a forza di per¬ 
seguire, senza sbandamenti, gli obiettivi che si sono po¬ 
sti. Quando abbiamo rivendicato il disarmo della polizia 
nei conflitti di lavoro lo abbiamo fatto con la coscienza 
precisa del ruolo democratico del movimento sindacale. 
D'altra parte questo riconoscimento è venuto anche — • 
smentire l’interessato allarmismo della Confindustria — 
dallo stesso ministro del Lavoro il quale ha sottolineato 
il carattere sindacale delle vertenze in corso. 

Non s! può certo dire. Invece, la stessa cosa degli In¬ 
dustriali che licenziano per rappresaglia, che «serrano» 
le fabbriche, che limitano le libertà sindacali e civili nel¬ 
le fabbriche violando le leggi fondamentali dello Stato. 

Novella ha quindi invitato i lavoratori a difendere, a 
rafforzare, a dilatare la loro unità. Abbiamo seguito, ha 
detto il segretario generale della CGIL, con interesse il 
congresso nazionale della CISL. Con lo stesso interesse 
seguiremo quello della UIL. Vogliamo, a conclusione del¬ 
le tre Assise confederali, fare un bilancio delle scelte # 
dei propositi per potere procedere ancora più rapidamen¬ 
te sulla strada dell'unità organica. 

All’incontro dei Consigli delle tre Confederazioni che 
si svolgerà dopo il congresso della UIL arriveremo ricchi 
non solo del grande patrimonio unitario accumulato in 
questi anni, ma anche delle importanti, decisive, nuove 
esperienze che i lavoratori e 1 loro sindacati stanno fa¬ 
cendo nel corso delle lotte di questo autunno. 


Organizzata dai dirigenti dell'azienda 


INTOLLERABILE PROVOCAZIONE 
ALLA 0M - FIAT DI BRESCIA 

Un gruppo di lavoratori inesperti e ricattati scagliati contro altri lavoratori — Due feriti 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 19. 

Un grave incidente si è veri¬ 
ficato stamani davanti ni can¬ 
celli d'ingresso del < Palazzo 
di vetro * (cosi è chiamata la 
lede degli uffici dell'OM FIAT 
di Brescia dagli operai), duran¬ 
te lo sciopero di 24 ore in¬ 
detto dalla F10M-F1M U1LM, 
per il rinnovo del contratto dei 
metallurgici. Un gruppo di 
« crumiri ». da poco assunti 
all'OM-FlAT, ha tentato di 
forzar* un picchetto e due 
operai sono rimasti feriti dal 


CGIL CISL UIL 
par un asama 
comune della 
situazione 

Le segreterie della CGIL 
e della CISL hanno accolto 
ieri l'invito della segrete 
ria della UIL per un incuti 
tro da tenersi allo scopo 
di esaminare la situazione 
generile. 

Dalla CISL la riunione 
viene definita, in una lette¬ 
ra. «utile e urgente *. 

Dal canto suo la CGIL 
pone un limite agli ergo 
manti oggetto dell'incontro 
e, in una tetterà, precisa di 
esser* d'accordo sulle que¬ 
stioni della casa, dei pre¬ 
lievi fiscali aulte retribu- 
iteni e sull'attuazione dei 
primi tempi della rifor¬ 
ma sanitaria, ma osserva 
che non spetta alle con/# 
iterazioni trattare i proble¬ 
mi contrattuali di categoria, 
oosi coma non appare ne¬ 
cessario discutere suite co¬ 
siddette compatibilità delie 
richieste con io sviluppo e 
comunico in alto, e affroo 
tara schemi relativi ai prò 
Manti di contrattazione a- 


commandos antisciopero. Dei 
due uno. Vittorio Alberti, di 27 
anni, operaio della Ideal Stan¬ 
dard, abitante a Brescia in via 
Badia 4. ammogliato con 3 fi¬ 
gli, ha dovuto essere avviato 
al pronto soccorso dell'ospeda¬ 
le civile di Brescia, dove il 
medico di guardia dottor Ros¬ 
setti, gli ha riscontrato una fe¬ 
rita provocata da arma da ta¬ 
glio alla regione mammellare 
destra. Gli sono stati applicati 
due punti di sutura e la prò- 
gnosi è di 8 giorni. 

Che la OM-F1AT fosse alla 
ricerca dell'incidente, lo si è 
capito subito stamani. Tutti i 
cancelli erano aperti, compre¬ 
si quelli di servizio e della 
ferrovia; davanti al «Palazzo 
di vetro » erano stati tolti per- 
, lino tre teli per permettere la 
piena visibilità ai dirigenti de], 
l'azienda di vedetta, all'ultimo 
piano degli uffici, con binocoli 
e muniti di macchine fotogra¬ 
fiche con teleobbiettivi. Nume¬ 
rose le guardie giurate, achie- 
rate davanti ai cancelli degli 
uffici. Nessun operaio è entra 
to in fabbrica, esclusi quelli 
dei servizi indispensabili ed in 
prova, esonerati con regolari 
permessi rilasciati dalla C.l. 

Dopo le 7 si sono notati i 
primi gruppetti dì impiegati ai 
lati del grande parcheggio e- 
sterno completamente vuoto. 
Tutto procedeva con assoluta 
normalità. Qualche impiegato 
aveva forzato il picchetto sen¬ 
za essere molestato, tentativi 
di avviare una discussione si, 
qualche fischio, urla di «cru¬ 
miro ». ma niente altro. Verso 
le 8,30 he preso il via la pro¬ 
vocazione. Luigi Neve, un in¬ 
cettatore di manodopera per 
conto della FIAT, aveva radu¬ 
nato al bar Sole di via Mila¬ 
no un gruppo di emigrati ca¬ 
labresi de poco eaaunti e del 
tutto inesperti, che non cono¬ 
scevano fra l'altro neppure io 
ambiento di lavoro, arringan¬ 
doti e sottoponendoti ■ pressio¬ 
ni Intimidatori*, • portandoti 

r di alte sette <teU‘OM-nAT 
via Volturno. 

Alte 8,41 II gruppo è sul pia»- 
tal* c si porta subite oontie 
il picchetto. Non c'è stato tem¬ 
po per discutere; sono volati 


1 primi pugni e sono apparsi i 
coltelli. L'Alberti, ferito, è 
stato portato al pronto aoe- 
corsoo da una « Gazzella » dei 
carabinieri. La provocazione 
appare chiaramente orchestra¬ 
ta dai dirigenti deU’OM-FIAT. 
Se i giovani emigrati in prova 
volevano veramente e solamen¬ 
te recarsi al lavoro, potevano 
chiedere (come hanno fatto 
anche alcuni nuovi impiegati 
poi regolarmente entrati) I au¬ 
torizzazione alla C.l. Se non 
si voleva l'incidente, perchè 
si è cercato di fonare il pic¬ 
chetto davanti agli uffici e 
non quello davanti alla porti¬ 
neria operaia? Perchè le guar¬ 
die OM sono intervenute ed 
hanno fatto sparire t coltelli? 

La direzione OM-FIAT è sta¬ 
ta costretta oggi a gettare la 
maschera. Non è riuscita a 
montare la provocazione degli 
pseudo-estremisti, ed ha do¬ 
vuto ricorrere ad un gruppo di 
emigrati esasperati ad arte, 
ingannandoli un'altra volta. Li 
aveva rastrellati nella provin¬ 
cia di Reggio Calabria con 
promesse e lusinghe (un buon 
salario, mensa ottima ed al¬ 
loggi a bassi prezzi), ma giun¬ 
ti a Brescia si sono trovati di 
fronte ad un’altra realtà. Af¬ 
fitti impossibili, in starne mal¬ 
sane, senza servizi, salari in¬ 
feriori agli altri. Sono stati 
terrorizzati: se scioperate vi li- 


NAPOLI. 19 

Una drammatica dimostrazio¬ 
ne di strada di una cinquantina 
di disoccupati dei cantieri-scuola 
si è svolta starnare par te stra¬ 
tte del cantre. I disoccupati, con 
i loro figli, hanno manifestato a 
lungo rei pressi (tette prefettu¬ 
ra bloccando il traffico ore un 
sit i* durato quaich* ore. La 
pretesta ha avuto termi»* sol¬ 
tanto quando te poliste — in¬ 
tervenuta in fori* — ha caricato 


cenxiamo, vi rispediamo a ca¬ 
sa. 

Una delegazione unitaria dei 
sindacalisti della CGIL. CISL 
ed UIL si è recata oggi dal 
sindaco, dal prefetto « dal que¬ 
store di Brescia, per esprimere 
lo sdegno dei Lavoratori bre¬ 
sciani per le continue provoca¬ 
zioni messe in atto alTOM-Fiat 
(mercoledì un operaio era sta¬ 
to investito da un impiegato 
crumiro). Le tre organizzazioni 
sindacali hanno anche deciso 
di dar vita domani sabato ad 
una manifestazione di protesta 
a Brescia. 1 lavoratori delle 
grandi aziende della città (OM- 
Fiat. Idra. S. Eustacchio, SMI, 
ATB, Breda e Pietra) scende¬ 
ranno in sciopera- L’agitazione 
avrà inizio alte ore 9. I lavora¬ 
tori si concentreranno in corso 
Garibaldi, per recarsi poi in 
corteo in piazza Della Loggia, 
dove alle ore 10, pariewirto i 
dirigenti sindacali. Un'interpel¬ 
lanza a firma dell'onorevole 
Adelio Terraroli e di altri depu¬ 
tati. è stata presentata al mi- 
nistro degli Interni. Allo scio¬ 
pero dei metalmeccanici hanno 
aderito, in città ed in provincia 
oltre il 98 per cento dei lavora¬ 
tori del settore. Alta la per¬ 
centuale di astensione anche tra 
gli impiegati. 


di preo. sul cellulari, alcuni ma- 
ni/estanti, caricando gli altri, 
anche colore eh* avevano preso 
in braccio i loro bambini per 
ripararli della furia pollsieeca. 
Sono stati operati sette fermi e 
due arresti. 

La prefettura è «Ut* presa 
oggi di mira perchè ha bocciato 
per due volte una delibera della 
giunte comunale die mirava ad 
assumere i disoccupati nei can¬ 
tieri gestiti dal Comune. 


Cirio Blindi? 

Disoccupati bloccano 
il contro di Napoli 



Manifestazione del metallurgici a Soste San Giovere i 


Fermo il colosso dell'auto, bloccate le altre metalmeccaniche 

FIAT: ANCORA UNA COMPATTA 
GIORNATA DI LOTTA OPERAIA 

« Sa mitrano lontani gli anni dal silenzio», commenta un anziano - Provocazioni di alcuni crumiri 
Da Brascia un grappo di lavoratori OM - Presenti gli studenti noi picchetti: vergognosa brutalità 
di un agente contro una studentessa ricoverat a con nove giorni di prognosi 

Dftlfùnriato 


TORINO, 19 

Ancora più massiccio lo scio¬ 
pero alla FIAT. Le adesioni fra 
gli operai hanno toccato, secon¬ 
do le valutazioni dei sindacati, 
il 95'/ó. La stessa FIAT ha am¬ 
messo, nel suo comunicato, un 
aumento della partecipazione 
allo sciopero rispetto a quello 
svoltosi lo scorso 11 settembre. 
Anche nelle altre fabbriche me¬ 
talmeccaniche — dalla Olivetti, 
alla RIV, alia Indesit, all’Aspe- 
ra, alla Lancia — l'adesione è 
stata pressoché totale. E' cre¬ 
sciuto anche l’impegno di im¬ 
piegati e tecnici: dal 90% rag¬ 
giunto aU'Olivetti. alle migliaia 
di « colletti bianchi » che non 
hanno varcato i cancelli della 
FIAT. 

« Sembrano tenta»! — com¬ 
mentava oggi un operaio — gli 
anni silenziosi che hanno riem¬ 
pito la stona della FIAT dal 
1954 al 1982. E' venuta la ri¬ 
scossa del giugno 1962, poi le 
forti adesioni ai primi scioperi 
contrattuali del 1966, il grande 
successo dello sciopero per le 
pensioni nel marzo 1968. le lotte 
per il cottimo e l'orario, le fer¬ 
mate per Avola e Battipaglia, 
gli scioperi per delegati e qua¬ 
lifiche nel maggio-giugno di que¬ 
st'anno, la fabbrica bloccata il 
5 luglio per l'astensione gene¬ 
rale sul problema dei fitti. Og¬ 
gi, infine, seconda giornata di 
sciopero per il contratto dei me¬ 
talmeccanici. ì lavoratori della 
FIAT sono scesi nuovamente in 
campo insieme a tutti i trecen- 
tomila metalmeccanici torinesi 
e all’intera categoria ». Ora si 
preparano alle giornate della 
prossima settimana, giovedì e 
venerdì. I metalmeccanici ver¬ 
ranno a Tonno da tutta Italia 
per una « assemblea nazionale > 
indetta da FlOM, FIM e UILM. 
A Milano t sindacati stanno esa¬ 
minando l'eventualità di orga¬ 
nizzare un treno « speciale ». I 
cortei di operai e impiegati e 
tecnici partiranno dalle varie 
porte della FIAT e dalla peri¬ 
feria per raggiungere il centro 
della città. Sono annunciate de¬ 
legazioni da tutto il Nord, dal¬ 
l'Emilia e dalla Toscana. 

Questa mattina, davanti alla 
FIAT, parlavano anche di que¬ 
sto prossimo e grande appun¬ 
tamento di lotta. I picchetti 
hanno iniziato a formarsi alle 
quattro, sotto una pioggia livi¬ 
da. « Hanno aperto i cancelli, 
commentava un sindacalista, ma 
entrano solo i capireparto ». 

Alla porta due della Miraffori 
era ritornato il gruppo di gio¬ 
vani olierai bresciani della OM- 
FIAT. « Siamo partiti a mezza¬ 
notte — raccontano — é impor¬ 
tante colpire questo padrone, 
fare riuscire questi) sciopero ». 
Scambiano esperienze con gli 
operai torinesi: un modo per 
rompere con certi patriottismi 
aziendalistici e costruire l'uni¬ 
tà di classe. E non sono solo 
operai comunisti: ci sono an¬ 
che gli aclisti, i socialisti, gio¬ 
vani senza tessera 

Anche gli studenti sono nei 
picchetti, tutti uniti oggi. Una 
ragazzina bionde in < blue- 
jeans » mi affronta alla porta 
scambiandomi per un impiegato: 

« Come farai domani a guardar¬ 
ti relio specchio? Senti, non de¬ 
vi entrare: è anche te tua tet¬ 
tai ». Naacooo le discussioni 
sulle richieste, sugli aumenti sa¬ 
lariali. suite èD ore. sulla pari¬ 
tà fra operai e impiegati, sul 
diritto d'asaetnbtea. Stavolta la 
poliste è più pressante. A un 
cancello, raccontano, c’era an¬ 
che un poliziotto In borghese e 
re funzionario crumiro te ha 


quasi investito con la macchina. 
Lo ha rincorso: sembra che Io 
abbia multato. 

Entrano gruppi di impiegati. 
Molti passano per vie traverse, 
lontano dai picchetti, per non 
affrontare la discussione. Qual¬ 
cuno viene raggiunto cortese¬ 
mente da un collega : « Volevo 
consegnarle queste cinque lire 
a nome di tutti ». Arrivano le 
notizie dalle altre fabbriche: 
successo completo. All’Aspera- 
Frigor c'è stata una provocazio¬ 
ne: un « crumiro » ha voluto 
piombare con la macchina al 
centro del picchetto; un operaio 
è rimasto ferito. 

Nel pomeriggio te folte è più 
folta davanti alia Mira fiori, ma 
non entra proprio nessuno. Assi¬ 
stiamo a un serrato dibattito, a 
un « faccia-a-faccia » tra giova¬ 
ni meridionali. Discutono di tut¬ 
to. C'è quello che dice, con tan¬ 
ta rabbia dentro (un periodico 
ha scritto che a Torino que¬ 
st'anno diecimila meridionali ri¬ 
schiano di rimanere senza un 
letto) : « E' il sistema da cam¬ 
biare. Gli accordi sindacati non 
servono ». C'è l'altro, come lui. 
ma intento a rendere concreta¬ 
la sua rabbia: «Tu sostieni che 
gli accordi non servono. Però 
con i delegati di squadra e di 
linea abbiamo cominciato a dar¬ 
ci una organizzazione. Alla 125 
lunedì ci siamo fermati; vole¬ 
vano farci correre di più; han¬ 
no dovuto portare altri quattro 
operai. Un successo piccolo, ma 
è un inizio. Ora abbiamo gli 
obiettivi del contratto, ma in¬ 
sieme prepariamo quello per le 
case, per il carovita, per te tas¬ 
se... Non possiamo aspettarci la 
manna dal cielo. Tocca a noi 
organizzarci e lottare. Non ba¬ 
sta piangere e sperare ». Parla- 
no molto dei « delegati * eletti 
squadra per squadra : sabato 
hanno‘tenuto il primo «consi¬ 
glio ». promosso dai sindacati. 
Ora si daranno una struttura 
permanente. Il dibattito si fa 
fitto. Poi corre la voce: « Hanno 
arrestato due studenti alla por¬ 
ta 4 ». Molti corrono a vedere. 
I due sono stati fermati all’im¬ 
provviso mentre facevano il 
picchetto e portati via. Si for¬ 
ma un gruppo di fronte ai poli¬ 
ziotti. Partono le grida: « Fasci¬ 
sti! liberateli! ». Volano ortaggi, 
il traffico rallenta. Un poli¬ 
ziotto in mezzo al viale, di 
fronte a centinaia di persone, 
afferra una ragazza, una stu¬ 
dentessa e la percuote con incre¬ 
dibile violenza. Accorrono giova¬ 
ni, operai. Interviene un gra¬ 
duato con due agenti e riesce a 
convincere il celerino ad abban¬ 
donare la vittima che viene soc¬ 
corsa da una automobile e tra¬ 
sportata all'ospedale. La gior¬ 
nata di lotta finisce cosi, con 
questo episodio di provocazione. 
Coloro che hanno assistito al 
fatto si assiepano attorno agli 
agenti, a quelli che hanno libe¬ 
rato la ragazza: « Non è giusto, 
gridano, non a questo dovrebbe 
servire la polizia, ma ad arre¬ 
stare. semmai. Felice Riva ». 

In serata si è saputo il nome 
della ragazza: Eleonora Ortole¬ 
va. 23 anni, quarto anno di let¬ 
tere, ricoverata alle Molinette. 
La prognosi ufficiale è di 9 

S orni, ma pere che Eleonora 
rtoleva abbia riportato gravi 
lesioni ad un occhio che po¬ 
trebbero procurarle anche la 

C rdìta della funzione visiva. 

ferita sarebbe stata provo¬ 
cate dalle schegge degli oc¬ 
chiali andati in frantumi sotto 
i colpi del poliziotto. Un par¬ 
ticolare: te ragazza è figlia di 
un generate. 


Bruno Ugolini 



Eleonora Orteleva, te ragazza brutalmente aggredita e ferita 
da un poliziotto davanti alte Mirafiori. Sotto i colpi, gli oc¬ 
chiali dette studentesse sono andati in pezzi preducendole 
grevissime lesioni ad un occhio 


Aiiciia lari è state una granda 
•ternata di tetta. Sano prova 
•ulta te azteni articolate dei 
metallurgici che hanno inveitilo 
grandi compiaviI industriali ce¬ 
rna la Fiat di Torino mentre i 
fornaciai hanno iniziato lo scia- 
poro di 48 ora. 

METALLURGICI: nelle alian¬ 
do pubblicità la notizia dalia 
conclustena nagativa dall'incon¬ 
tro fra sindacati. Intarsimi, 
Asap ha suscitato vivaci raa- 
ite ni a commenti Ira i lavora¬ 
tori che si preparano a ripren¬ 
derò gli scioperi. Saranno effet¬ 
tuate, entro il 28 settembre, 24 
ora di astensione dal lavoro. 
La parta imprenditoriale, coma 
affermano ì sindacati, si è rifia¬ 
tata di dare una precisa rispo¬ 
sta sui singoli punti della piat¬ 
taforma rivendicativa. Si tratta 
di un fatto grave: in un primo 
momento infatti sembrava che 
da parte delle aziende pubblichi 
si fosse disposti ad accogliere 
le giuste richieste dei metallur¬ 
gici. Evidentemente le pressioni 
doli* Confindustria si sono fatte 
sentirò 

La giornata di ieri ha visto 
in tetta decine di migliaia di 
metallurgici in varie fabbriche 
grandi e piccole, dalle Fiat alle 
fabbriche milanesi; è stata in¬ 
vestita anche la Piaggio di Pon- 
tedera dova par due ora il la¬ 
voro è rimasto completamento 
bloccato. Particolare successo 
in provincia di Pisa ha avuto 

10 sciopero nello piccola a media 
azienda. A Latina si sono fer¬ 
mate tutte l« 35 aziende metal¬ 
meccaniche. 

LATERIZI: è iniziato ieri lo 
sciopero unitario di 48 ora del 
48.818 fornaciai che ha visto te 
adiaslona pressoché totale della 
categoria. Manifestazioni si so«>4 
svolte in numerosa località. 

Ecco alcuna percentuali di 
sciopero che testimoniano il suc¬ 
cesso di questa giornata e te 
combattività della categoria. I 
dati finora pervenuti: Bari 188%, 
Brascia 95 %, Ravenna 98 
Terni tt% (Tacconi 100%), 
Asti 08 %, Cremona 90 %, Par¬ 
ma 07 %, Padova 100 %, Mode¬ 
na 00%, Rimini 100%, Forlì 
100%, Siena 100%, Alessan¬ 
dria 00%, Torino 100%, Man¬ 
tova 08%, Milano 05% nella 
fornaci non stagionali, Pavia 
88% (Voghera 108%), Venezia 
180 %, Verona 00% (Valdadige 
111 %), Vicenza 07 %, Bologna 
100%, Farrara 100%, Piacenza 
00% (RDB 100 %) operai e 
*10 Impiegati su *30, Grosseto 
00%, Pescara 80 %, Roma 100 %, 
Gorizia 100 %, Udine 100 %, Per¬ 
danone 100 %, Genova 100 %, 
Agrigento 80 %, Matere 100 % 
(RDB 05%), Perugia 100%, 
Messina 100 %, Reggio Emilia 
07 %, Arezzo 00 %, Firenze 03 %, 
Livorno 15 %, Pistoia 08 %, Pisa 
07%, Pesaro 00%, Sassari 100%. 

I sindacati di cateooria ade¬ 
renti a Cgil, Cisl e UH hanno 
confermato nuovi scioperi per 
i giorni 26 e 27 settembre, i 
fornaciai inoltre sospenderanno 

11 lavoro straordinario e quello 
festivo. 

OSPEDALIERI: lo sciopero di 
48 oro che era stato program¬ 
mato per I giorni 24 e 25 è slato 
revocato In seguito all'lmoegno 
prete dal ministro della Sanità 
sul problemi ebe > sindacati 
avevano sollevato. 

ABBIGLIAMENTO: ieri hanno 
scioperato compatti i dipendenti 
della camiceria Marvin Gelber 
di Chieti Scalo su iniziativa uni¬ 
taria della Cgil, Cisl e UH. Nel¬ 
la mattinata si è svolta un'as¬ 
semblea durante te quale sono 
stato ribadite le richieste di re¬ 
visione dei cottimi, la istituzione 
della indennità di trasporto ecc. 

TELEFONICI: Il 2» p.v. ini¬ 
ziano le trattative per il rin¬ 
novo del contratto per I 48 0M 
telefonici delle Partecipazioni 
statali. 


Manifestazione 
contadina 
a Ferrara 

FERRARA. 19. 

Una manifestazione di pro¬ 
duttori, lavoratori agricoli e 
ortofrutticoli avrà luogo gio¬ 
vedì mattina 25 settembre a 
Ferrara, in occasione dcII'Eu- 
rofrut ’69. La manifestazione 
è promossa dal Ccnro Nazio¬ 
nale Forme Associative, dal- 
l'AIltaiua Nazionale Contadi¬ 
ni. Associazione Nazionale 
Cooperative Agricole, dalle 
Federbraccianti e Federmez- 
zadri nazionali, dalla Filziat 
e Filcamst. 


Sciopero « corteo 
dogli operai 
della Pirelli 
contro il «Corriere» 

MILANO. 20 (mattino) 

Manifestazione nettarne dogli 
opera) dolio < Pirelli • devanti 
allo sodo del « Corriere della So¬ 
ro » per protestare contro le 
menzogne del giornale godrona¬ 
lo sullo letto operale. 

E' alato verso lo 22,38 che gli 
operai della Plrolll-Rlcecca dei 
terne di nette, si aere riuniti 
mila fabbrica e henne decise di 
abbandonare il leverò. I lavo¬ 
ratori — con alle testa i mem¬ 
bri della commissione Inforna e 
I sindacalisti — aere usciti do¬ 
gli stabilimenti e con uno mer¬ 
de silenziose benne raggiunto, 
traversando tette II centro, le 
sede del ■ Carriere » con mi¬ 
gliala di fiaccete accese. Oli ope¬ 
rai benne chiesto al giornale pa¬ 
dronale che una ler* delegazione 
fesse ricevuta. Le richiesta à 
stata eccetto. 


Comunicato dei sindacati 
sulla crisi mutualistica 

In attesa dall’Incontro con il governo chiesto II 
rinvio del Consiglio di amministrazione dell’lNAM 


Le segreterie della CISL, 
CGIL e UIL hanno preso nuo¬ 
vamente in esame i problemi re¬ 
lativi alla situazione mutualisti¬ 
ca e sanitaria del paese. 

In particolare — dice un co¬ 
municato — esse hanno valuta¬ 
to la preoccupante situazione fi¬ 
nanziaria degli ospedali resa an¬ 
cora più acute dalia necessità 
in cui sì trovano di rispettare 
gli impegni previsti delle lagi 
stellone vigente nei confronti 
de) personale sanitario ausilia¬ 
rio e amministrativo che aveva 
proclamato, come è noto, uno 
sciopero di 48 ore per la pros¬ 
sima settimana, ieri poi mo¬ 
mentaneamente revocato. 


Le Segreterie confederali han- con il 


no rilevato concordemente l'ur¬ 
genza del già richiesto incontro 
con il governo per definire le 
linee di attuazione e le priorità 
de) servizio sanitario nazionale. 
Ciò al fine di evitare l’adozio¬ 
ne di misure creditizie che fini¬ 
rebbero per aggravare la situa¬ 
zione finanziaria degli enti, senza 
peraltro risolvere alcuni proble¬ 
mi contingenti 

Per queste valutazioni le Se¬ 
greterie confederali hanno invi¬ 
tato 1 propri rappresentanti rei 
Consiglio di amministrazione del- 
l'INAM a chiedere il rinvio del¬ 
lo stesso consiglio di ammini¬ 
strazione in attese doU'mrotro 
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Con lo arringhe dei difensori 


CASERTA: i tifosi hanno accolto tranquillamente la sentenza definitiva 


Scaricabarile « ALLORA L'IMBROGLIO CERA DAVVERO* 

di nuovo 


nel processo 
a Felice Riva 


Tutti hanno riconosciuto l'inadeguatezza 
dello norme sulle società per azioni - Le 
richieste degli avvocati - Rinvio a lunedì 


Questo il commento più diffuso olio notizia che lo squadro di calcio resta in serie C - Accuse ai dirigenti dello Casertano - Massiccio 
schieramento di poliziotti ma nessun incidente - I forsennati proclami che eccitarono alla « rivolta » - Diserteranno lo stadio per protesta 


MILANO, 19. 

Al processo per il fallimen¬ 
to del Vallesusa, è comincia¬ 
to, attraverso le arringhe di¬ 
fensive, lo scaricabarile ira i 
vari imputati. Ma, come di¬ 
cevamo ieri, stanno anche 
emergendo, al di là delle re¬ 
sponsabilità individuali, i pro¬ 
blemi di fondo. Fra questi, 
l’inadeguatezza delle norme 
che regolano le società per 
azioni; inadeguatezza che m 
pratica lascia mano libera al¬ 
l'arbitrio e alle manovre dei 
« padroni dei vapore ». si Ri¬ 
va che giocavano con i mi¬ 
liardi e con il lavoro di mi¬ 
gliaia di persone come con i 
trenini elettrici (ai quali fi 
ricorderà, era riservata una 
stanza nella dimora milanese 
dei miliardario). Peggio, gli 
■tessi lavoratori diventavano 
uno strumento di ricatto nei 
confronti dello Stato e del- 
i* 4 Ut«-Tità giudiziaria. Come 
ha detto ieri il PM, «Felce 
Riva usò del Vallesusa come 
di una cosa sua e, dopo aver¬ 
lo spogliato, se ne disinteres¬ 
sò completamente, nella con¬ 
vinzione che qualcuno avreb¬ 
be provveduto a evitare i' 
crollo, date le dimensioni del¬ 
l’azienda e il numero dei di¬ 
pendenti... ». 

Il problema dunque si af¬ 
faccia nell’arringa dell’avvo¬ 
cato Loizzi. il quale cmeJe 
l’assoluzione, con le formine 
del fatto che non sussiste o 
del fatto che non costituisce 
reato, dell’ex vice presidente 
dai consiglio di amministra 
zione Carlo Casale. (Com è no¬ 
to su quest'ultimo pesa una | 
duplice minaccia poiché ieri 
il PM, oltre a una condanna 
a 2 anni e 6 mesi, ha chie¬ 
sto l’apertura di una nuo¬ 
va istruttoria per bancarotta 
fraudolenta in relazione alia 
manovra del Ponte Lambro; 
e altre istruttorie dovrebbe¬ 
ro essere aperte contro Feli¬ 
ce Riva per false comuuica- 
zcnj sociali, compravendita 
di azioni fra le varie società 
collegate, divulgazione di no¬ 
tizie sociali riservate; e con¬ 
tro l’amministratore Enrico 
Tetaz sempre per la faccen¬ 
da delle azioni). 

Loizzi dunque esclama: «Ma 
che andiamo parlando dì am- 
min.stratori e di sindaci! 11 
vero controllo sarebbe spetta¬ 
to all’assemblea dei soci: e 
l’assemblea del Vallesusa era 
praticamente Felice Riva... Al¬ 
tro che 1 tremila azionisti del- 
l'Edison! ». Dove si vede che, 
a confronto del feudo dei Ri¬ 
va, perfino la Edison diven¬ 
ta un esempio di democrazia 
ecoaomica. 

L avvocato Giuseppe Bana, 
primo patrono del collegio 
dei sindaci (Giuseppe Lan- 
fraoconi, Gaetano Patti e Fer- 
d.nandù Sismondi per cui so¬ 
no stati chiesti rispettivamen¬ 
te 2 anni e 1 anno e 6 mesi), 
baue sullo stesso tasto. « Sia¬ 
mo d’accordo con il PM; le 
attuai' norme sulle società 
per azioni sono in adegua te, 
occorre una pronta riforma... 
Ma non possiamo seguire il 
pubblico accusatore quando 
sostiene che i snidaci avreb¬ 
bero dovuto sostituirsi .u 
consiglio di amministrazione. 
Ciò e possibile solo m casi 
«ccez'onali, altrimenti fra sni¬ 
daci e amministratori si ver¬ 
rebbe a creare un’antitesi jti¬ 
rai.zzante, il pencolo di ,n- 
terfeienze e sconfinamenti... 

Il controllo dei sindaci non 
può essere che formale... Nel 
nosfo caso, essi fecero il pos¬ 
sibile, per riconoscimento del¬ 
lo stesso curatore: scongiu¬ 
rarono il Riva di porre rime¬ 
dio alla situazione che si era 
areata, lanciarono- suggeri¬ 
menti « ammonimenti, corto 
non contribuirono al disse 
*to„. Vanno quindi asolti per 
non aver commesso il fatto ». 

E' la volta del prof. Alberto 
Crespi, patrono di un altro 
membro dei Consiglio di am¬ 
ministrazione, l'avvocato Pe¬ 
ter Maser. «Sul piano mora¬ 
le e nella prospettiva di una 
riforma dalla legislazione so¬ 
cietaria il PM ha ragione. Ma 
oggi Odi dobbiamo applicare 
le leggi vigenti. Per colpire il 
membro di un consiglio di 
amministrazione, occorre di¬ 
mostrare che esisteva un rap¬ 
porto di causalità fra ia sua 
inerzia e il dissesto dell'azien¬ 
da e che tale dissesto era 
prevedibile... Ora il mio clien¬ 
te. succedendo al padre, alto 
magistrato del Liohtenstein, 
entrò nel consiglio nel 1962, 

a uandò l’azienda era ancora 
orida; personalmente inoltre 
non aveva alcun legame di 
intereeee con Felice Riva. 81 
aggiunga cne il Vallesusa vj 
una grande azienda, con una 
struttura complessa e, fra l'al¬ 
tro, un di retto r e amministra¬ 
tivo li quale doveva saperne 
di piò di tutu i membri iel 
consiglio (e questa è eviden 
tenente una puntata contro 
U rat Buttiti eoa imputato 
djll'iitruttoria N&r) Infine 

l'avvocato Maxer non parteci- 
■b auati mal alle riunioni 
mi contiguo ed era quindi. 


anche se per colpa sua, al- 
l’osf.uro di tutto... Seppure 
avesse saputo, che avrebbe 
potuto tare? Impugnare le 
de.ibere dell’assemblea dei 
soci 0 Ma l’assemblea non esi¬ 
steva... Ripeto, la disciplina 
su., e società per azioni è tut¬ 
ta discutibile; ma non possia- 
nu giudicare sul diritto di 
dom«m... il mio cliente deve 
esseie quindi assolto per non 
aver commesso il fatto ». 

Resta da chiedersi quali 
mirtici motivi spingessero il 
suddito del Xichtenstein ad 
assumersi una responsabilità 
amministrativa cosi illusoria. 
Comunque la discussione ri¬ 
prende lunedi prossimo. 



TARANTO — I tifasi esultano alla notizia della promozione dalia lara squadra nella saria dei cadetti 


CASERTA — La sentenza dalla CAF cha retroceda la Casertana viane discussa in città 


Gravi interrogativi sull’affare Juliano 

Perché il ministero ha destituito 
l’ex capo della Mobile di Padova? 

Il provvedimento venne preso dopo l'arresto di alcuni neofascisti poi scarcerati - Cadono ora le accuse contro il commissa¬ 
rio - Misteriosa morte del portiere dello stabile dove fu trov ato un fascista con una bomba • Complicità fra polizia e MSI? 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 19 
L’«affare Juliano» si sta 
clamorosamente sgonfiando. I 
primi brandelli di verità, nel¬ 
la vicenda dell’ex capo della 
Squadra mobile della questu¬ 
ra di Padova, stanno fatico¬ 
samente venendo alla luce. Il 
commissario Pasquale Julia¬ 
no •— 38 anni, laureato in leg¬ 
ge, con un curriculum di 
brillanti azioni di polizia al¬ 
l’attivo, interrotto bruscamen¬ 
te il 15 luglio scorso dal pe¬ 
santissimi provvedimenti di¬ 
sciplinari presi a suo carico 
dal ministero dell’Interno — 
costituisce una « rarità » nel 
panorama dei funzionari di 
polizia del nostro Paese. E’ 
stato infatti l’unico commis¬ 
sario, in tutta Italia, che ha 
fatto arrestare una serie di 
dirigenti fascisti sotto l’accu¬ 
sa di essere responsabili di 
una catena di attentati dina¬ 
mitardi: ed è stato l’unico 
commissario a essere colpito 
dalla sospensione daU’fncari- 
co e dallo stipendio (misure 
senza precedenti nella « pras¬ 
si » della polizia italiana) 

Le novità sono queste: nel 
corso degli ultimi interroga¬ 
tori e dei confronti «all’ame¬ 
ricana » svoltisi nei giorni 
scorsi nell’ufficio del giudice 
istruttore, dott. Ruberto, i so¬ 
spetti a carico dell’ex capo | 
della « Mobile » (accusato in 
sostanza di aver prefabbrica¬ 
to le prove a carico dei fa¬ 
scisti) sarebbero crollati, e 
prenderebbe corpo l’ipotesi di 
una grossa montatura orche¬ 
strata a suo danno 
La brusca svolta impressa 
alle indagini apre interrogati¬ 
vi, cui è augurabile che le au¬ 
torità inquirenti riescano a 
rispondere al più presto: cl si 
fermerà alla superficie, oppu¬ 
re si andrà fino in fondo. 
Per essere chiari: il commis¬ 
sario Juliano è stato vittima 
solo di due suoi « confidenti » 


che lo avrebbero ingannato 
inventando una serie di pro¬ 
ve fasulle, oppure il commis¬ 
sario è stato in realtà vitti¬ 
ma di una montatura polìti¬ 
ca, orchestrata dagli ambien¬ 
ti del fascismo padovano in 
collusione con alti funzionari 
del ministero degli Interni, 
per neutralizzare gli arresti 
e per liquidare un uomo che 
cominciava a scoprire troppe 
cose? 

Vediamo la cronaca del fat¬ 
ti. Dal 30 aprile 1968 al 15 
aprile *69, sette attentati di¬ 
namitardi si verificano a Pa¬ 
dova. Delle Indagini si occu¬ 
pa la squadra politica della 
questura diretta dal commis¬ 
sario Molino. Le ricerche van¬ 
no verso sinistra, senza cava¬ 
re un ragno dal buco. Comin¬ 
cia allora a muoversi la Squa¬ 
dra mobile, diretta dal com¬ 
missario Juliano e seguita 
nelle indagini dal questore, 
dott. Manganella. Nella secon¬ 
di metà di giugno di questo 
anno il primo risultato: un 
dirigente del MSI padovano, 
Patrese, viene arrestato men¬ 
tre esce dallo stabile di piaz¬ 
za Insurrezione 15 con una 
bomba incartata sotto il brac¬ 
cio. (Portinaio di questo sta¬ 
bile era un certo Alberto Mu¬ 
raro, che morirà poco tem¬ 
po dopo in circostanze poco 
chiare). 

Dall'arresto del Patrese la 
polizia risale ad altri nomi: 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca, dott. Fais, emette manda¬ 
to di arresto per altri quat¬ 
tro dirigenti fascisti padova¬ 
ni. Si apre l’istruttoria: il 10 
luglio il giudice dott. Ruber¬ 
to, con una decisione a sor¬ 
presa, fa scarcerare i quattro 
dirigenti fascisti e 11 Patrese. 
mentre vengono arrestati due 
« pesci piccoli » del MSI, da 
tempo « confidenti » del com¬ 
missario Juliano: Pezzato e 
Tommasonl. 

Nel corso dell’interrogato¬ 
rio 1 due, rimangiandosi una 


Per abuso di potere e omissione di atti 

Denunciato il questore 
di Roma dai divorzisti 

L’esposto presentato dopo le violenze contro 
un gruppo di giovani sotto la galleria Colonna 


Il questore di Roma, alcuni 
funzionari del I distretto di 
polizia e la questura romana 
sono stati denunciati per abu¬ 
so d'ufficio e omissione di 
atti d'ufficio dall'on. Loris 
Fortuna e dai dirigenti della 
Lega italiana per il divorzio 
Melimi e Pannella. Le mani¬ 
festazioni per il divorzio sono 
divenute infatti, da tempo, il 
bersaglio preferito HeH’»7Ìnn« 

repressiva' della polizia roma¬ 
na, che anche l'altro giorno 
è intervenuta per impedire la 
diffusione di volantini di pro¬ 
paganda distribuiti da aderen¬ 
ti alla Lega per annunciare 
due manifestazioni divorziste 
che si terranno a Roma oggi 
e domani. 

L’ultimo episodio di violen¬ 
ze i avvenuto giovedì sera 
•otot la galleria Colonna. Un 
gruppo di giovani aderenti 
alla Lega divorziata è stato 


aggredito mentre raccoglieva 
firme a favore della legge per 
il divorzio e distribuiva mani¬ 
festini per annunciare le as¬ 
semblee di oggi e di domani. 
Dopo il « sequestro » di un ta¬ 
volo alcuni giovani venivano 
fermati, tradotti al commis¬ 
sariato e schedati. 

Le manifestazioni in pro¬ 
gramma si terranno oggi alle 
ore 19 in nisrr» Gioarrhino 
Belli e domani mattina in piaz¬ 
za Cavour, In un comunicato 
emesso dalla Lega per il di¬ 
vorzio viene anche stigmatiz¬ 
zato il comportamento del 
consigliere comunale de Ama 
ti che ha negato il teatro 
Adriano per tenervi una mani¬ 
festazione divorzista. Normal¬ 
mente l’Adriano viene con¬ 
cetto a tutti i partiti, alle or¬ 
ganizzazioni sindacali e ai mo¬ 
vimenti per riunioni e mani- 
fetiarioni. 


precedente versione, « confes¬ 
sano » di aver preparato, d’ac¬ 
cordo con il capo della « Mo¬ 
bile» una trappola al Patre¬ 
se, e dì avergli rifilato il pac¬ 
co con la bomba senza che 
quets» ne conoscesse il con¬ 
tenuto. 

Intanto la « catena della so¬ 
lidarietà » scatta negli am¬ 
bienti fascisti; si muovono 
pezzi grossi, si parla di «gi¬ 
te» a Roma di alcune perso¬ 
ne per collegarsi con alti fun¬ 
zionari del ministero degli In¬ 
terni. 

Parte subito l’inchiesta mi¬ 
nisteriale; arriva a Padova 
l’ispettore Bolsi e, cinque 
giorni dopo le decisioni del 
giudice istruttore, il ministero 
solleva dall’incarico e sospen¬ 
de dallo stipendio il commis¬ 
sario Juliano. 

Siamo in piena crisi gover¬ 
nativa, la DC potrebbe anche 
avere bisogno dei fascisti... 

Per tutto agosto, silenzio: 
il dott. Ruberto è in ferie, 
Juliano è presso parenti in 
Puglia. Ma una notiziola crea 
parecchie inquietudini: l’ex 
capo della Mobile chiede con¬ 
siglio legale a due avvocati, 
fra cui l’avvocato Gallo di 
Vicenza, ex partigiano, uomo 
di sinistra. Dunque, il com¬ 
missario, che ha respinto au¬ 
torevoli « consigli » di dare le 
dimissioni, vuol dare batta¬ 
glia. Il gioco, per qualcuno, 
diventa più difficile del pre¬ 
visto? 

Il 17 settembre, le cronache 
dei giornali padovani ospita¬ 
no una notizia: Juliano è sta¬ 
to interrogato per ventun ore 
complessive dal giudice istrut¬ 
tore, è stato messo a confron¬ 
to con il Pezzato e il Tom- 
masoni. Il giorno dopo, la no- 
tizia della « svolta »: la mac¬ 
chinazione sarebbe stata or¬ 
chestrata dai due confidenti, 
Juliano si sarebbe lasciato in¬ 
gannare da loro. 

Circola con insistenza la vo¬ 
ce che si stia preparando una 
terza, grossa notizia: le inda¬ 
gini di Juliano sarebbero an¬ 
date nella direzione politica 
giusta, Pezzato e Tommasoni 
avrebbero modificato notevol¬ 
mente le loro due versioni, 
noti esponenti fascisti potreb¬ 
bero finire nuovamente in ga¬ 
lera. 

Un’altra voce circola in cit¬ 
tà. Il 13 settembre è stato 
trovato morto, con il cranio 
sfondato, il portinaio dello 
stabile di piazza Insurrezio¬ 
ne 15, Alberto Muraro, Ver¬ 
sione ufficiale: il Muraro sa¬ 
rebbe Incidentalmente preci¬ 
pitato nella tromba delle sca¬ 
le. Fatto sta che lo sfortuna¬ 
to portinaio avrebbe esterna¬ 
to a più di un amico, nei me¬ 
si scorsi, una forte preoccu¬ 
pazione per la propria inco¬ 
lumità personale. La sua te¬ 
stimonianza (era stato più 
volte interrogato dal giudice 
istruttore) sarebbe stata in¬ 
fatti in contraddizione con la 
versione del Pezzate (la se¬ 
conda: quella che aveva mes¬ 
so nei guai Juliano liberan¬ 
do gli arrestati) sull’episodio 
Patrese. 

Comunque, mentre 11 caso 
Juliano si sgonfia, si va gon¬ 
fiando Il varo m r+mn • /mal¬ 
lo ebe «non doveva» saltar 
fuori; e riguarda la tenuta 
’lquldazion* dell’ex capo del- 
. ì « Mobile », riguarda I prov¬ 
vedimenti disciplinari, riguar¬ 
da il ministero dell'Interno, 
la collusione fra 1 suol siti 
funzionali e il movimento fa¬ 
sciste. Riguarda le complici¬ 
tà e 1 punti di riferimento 
fra Ja polizia (a Padova), il 
ministero (a Roma) a gli in¬ 
fluenti protettori dello squa¬ 
drismo dinamitardo. 



Franco Longo 


NATHALIE IN BILICO ^ ; 

Alain Delon si tiene In forme. Eccola che pedala allegramente 
per smaltir# i pochi chilogrammi superflui in bilico su una 
biciciotta da camora. Intanto, la lunghissima inchiesta sul¬ 
l'attera Markovic non si è ancora conclusa; e Nathalie, no- 
nostanta l'aria sicura, non ne è ancor# doflnltivamonte fuori 


Erano sulla Granefors 

Due jugoslavi fermati 
per la nave maledetta 

Altri due marinai Jugoslavi tono itati fermati Ieri per 
ia tragedia della « uranetors », l'imbarcazione battente ban¬ 
diera panamense tulle quale nel luglio scorso scoppiò una 
violente rissa che si concluse con l’uccisione del coman¬ 
dante Renato Giurie, dell'ufficiale Filippo Magistri e del 
sottufficiale Angelo Vecchio. ! corpi dei tre oon sono stati 
piò ritrovati. 

L'oscuro delitto avvenne nell'atmosfera tesa e pesante 
che regna sullo imbarcazioni che navigano sotto la famige¬ 
rata « bandiera ombra », sulle quali i marinai lavorano in 
condizioni di vita e di salano intollerabili. 

Per il crimine altri due manna! jugoslavi sono stati 
arrestati a Genova nei giorni scorai. 1 duo nuovi fermi ri¬ 
guardano Josko Glande e Dalibert Civitanle rispettivamen¬ 
te di 24 e 23 anni; il primo era annate di pistola. Sono 
•tati formati all'aeroporto romano di Fiumicino, su richie¬ 
sta dall Interpol « della questura di Genova. 


Dal nostro inviato 

CASERTA, 19 
C come Caserta: il gioco or¬ 
mai è latto. La decisione del¬ 
la commissione di appello fe- 
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chetti » rossoblu della Caser¬ 
tana dovranno ancora una vol¬ 
ta disputare il campionato dì 
sene C. Il loro posto nel tor¬ 
neo dei cadetti è stato preso 
dai rossoblu tarantini. La no¬ 
tizia ufficiale è giunta in cit¬ 
tà con il giornale radio delle 
9.30 ed è stata accolta serena¬ 
mente da parte di migliaia di 
persone che si erano raccol¬ 
te in Corso Trieste sotto la se¬ 
de sociale della squadra calcì¬ 
stica. 

Già nelle prime ore di sta¬ 
mane si era avuta la sensa¬ 
zione che a Roma le cose per 
Moccia e compagni si erano 
messe male. Nuclei di poliziot- 

- ti e di carabinieri presidiava¬ 
no i punti strategici di Caser¬ 
ta: il cavalcavia ferroviario 
che porta all'autostrada del 
sole, la stazione, il corso Trie¬ 
ste e via Roma. 

Agenti sostavano nel pressi 
di tutti gli uffici pubblici, del¬ 
le redazioni dei quotidiani lo¬ 
cali. dalla sede dell’U.S. Ca¬ 
sertana e persino vicino alle 
abitazioni di alcuni dirigenti 
del sodalizio sportivo. 

Alle 3,30 di stanotte — se¬ 
condo le indiscrezioni trapela¬ 
te — gli ufficiali, 1 sottuffi¬ 
ciali del carabinieri e della 
P.S. e i funzionari di polizia 
erano stati svegliati con una 
serie di telefonate e convoca¬ 
ti d’urgenza in questura. E’ 
scattato cosi il piano di 
emergenza già predisposto e 
che vede impegnati circa tre¬ 
mila uomini. 

Mezz’ora più tardi, cellula¬ 
ri e camion carichi hanno at¬ 
traversato le strade e agenti 
c carabinieri si sono assesta¬ 
ti nei punti nevralgici della 
città pronti a reprimere deci¬ 
samente qualsiasi manifesta¬ 
zione. Poche persone hanno 
seguito questi movimenti. In¬ 
fatti i mille tifosi che ave¬ 
vano deciso di trascorrere la 
notte davanti a un bar del 
corso Trieste, loro abituale ri¬ 
trovo, hanno dovuto desiste¬ 
re da questo proposito per¬ 
chè poco dopo le due un vio- 
lentissimo acquazzone li ha 
convinti a tornare precipitosa¬ 
mente a casa. 

Quando si sono ritrovati per 
le strade, tutto ormai era sta¬ 
to deciso. E negativamente. 
Ciascuno ne era convinto- si 
aspettava soltanto la comuni¬ 
cazione ufficiale. Lo spiega¬ 
mento cosi massiccio di for¬ 
ze di polizia era già un chia¬ 
ro segno della sentenza sfavo¬ 
revole, All’ottimismo di ieri 
sera, con cui erano stati se¬ 
guiti tutti i giornali è suben¬ 
trato il pessimismo: tutti ap¬ 
parivano demoralizzati. Nes¬ 
sun dirigente — nel corso del¬ 
la notte e fino alle 9,30 — si 
era fatto vivo. Eppure avreb¬ 
bero dovuto sapere qualco¬ 
sa. n silenzio più assoluto 
del responsabili della squa¬ 
dra ha accompagnato le ulti¬ 
me ore di attesa, le tenui 
speranze del più ottimisti. 

Quando la radio ha annun¬ 
ciato la conferma della senten¬ 
za di Firenze, vi è stato qual¬ 
che attimo di smarrimento 
generale: ogni illusione era or¬ 
mai caduta. 

Subito sono riprese le di¬ 
scussioni. li tema principale 
al centro di ogni capannello 

- era: « Allora l’illecito, o al¬ 
meno il tentativo di illecito c’è 
stato. Ma perchè i dirigenti 
hanno sempre sostenuto di es¬ 
sere innocenti? ». 

Ora gli sportivi se la pren¬ 
dono con il presidente Moc¬ 
cio e compagni. SI ritengono 
— e giustamente — presi in 
giro. Se qualcuno sapeva che 
c’era del marcio sotto ave¬ 
va U dovere di dirlo. Invece 
si è continuato o ripetere fi¬ 
no alla esasperazione 1) ritor¬ 
nello dell’ingiustizia. Ancora 
nei t»r/in pomeriggio nessun 
dirigente si era fatto vivo per 
fornire qualche spiegazione. 
Sembravano tutti scomparsi. 

Il vice presidente, Luigi Cuc¬ 
care proprietario di un mo¬ 
bilificio proprio al centro di 
Caserta ha fatto sbarrare la 
sua Industria e ha rimandato 
a caia 1 50 dipendenti. La se¬ 
de della Casertana era chiusa: 
poi, vano mezzogiorno qual¬ 
cuno ha provveduto ad appen¬ 
dere a un balcone un drappo 
roeaoblù con la scritte: e fòt- 


applauso a testimonianza del- 
l’attaocacnento degli sportivi 
alla squadra. Attaccamento 
che è stato sfruttato fino al¬ 
l’eccesso da persone che han¬ 
no grosse responsabilità per 
gli incìdenti dell’S e S settem¬ 
bre. Oggi infatti, 1 casertani 
hanno dato una prova della 
loro sportività accettando se¬ 
renamente il verdetto della 
CAF, presieduta dal dottor Vi- 
gorita, verso il quale si nutre 
molta fiducia. 

E proprio alla luce dell’as¬ 
soluta calma con cui si è con¬ 
tinuato a discutere sulla sen¬ 
tenza, si possono individuare 
precise responsabilità per la 
« rivolta » dei giorni scorsi, 
die vanno dalla categorica 
affermazione: « Siamo m serie 
B e vi resteremo » agli appel¬ 
li all’insurrezione per « farsi 
sentire in tutta Italia». E ri¬ 
torna alla mente, in tutta la 
sua sconvolgente gravità, il 
manifesto fatto affiggere dal 
sindaco e dalla giunta demo¬ 
cristiana, in cui si invitava la 
cittadinanza a manifestare il 
« proprio sdegno » per la sen¬ 
tenza di Firenze con « tutti 
i mezzi consentiti ». 

Il sindaco Di Nardo — con¬ 
vocato a Roma nei giorni scor¬ 
si dalla direzione della DC 
per fornire spiegazioni — ha 
ripetuto ancora stamane che 
il testo del manifesto conte¬ 
stato fu scritto in buona fe¬ 
de: «Non pensavo che la si¬ 
tuazione degenerasse come è 


degenerata. Poi ho deplorato 
quédo che è accaduto». 

Gli fa eco il vice sindaco 
Rossi: « Fu una frase infa¬ 
me, ma necessaria in qual 
momento». E intanto 86 per¬ 
sone, sono in galera per ava¬ 
re manifestato il loro sdegno. 
Ora l’amministrazione comuna¬ 
le ritiene — pur non cono¬ 
scendo ancora il dispositivo 
della sentenza — che questa 
è « sufficientemente e valida¬ 
mente motivata ». Eppure è la 
stessa identica a quella di Fi¬ 
renze. Anche gli amministra¬ 
tori comunali si ritengono vit¬ 
time della circostanza e dello 
strano silenzio di qualcuno 
che conosceva la verità. GM 
sportivi — i quali conanna- 
no con chiarezza e senza mez¬ 
zi termini la « rivolta » e i 
gravissimi danni provocati — 
rivolgono la loro protesta con¬ 
tro la società. 

Moltissimi hanno annuncia¬ 
to che non andranno più allo 
stadio per assistere alle par¬ 
tite, altri hanno detto di ave¬ 
re provveduto già a restitui¬ 
re gli abbonamenti sottoscrit¬ 
ti. E’ una protesta ferma, di¬ 
gnitosa, da sportivi perchè di¬ 
cono che « fino a quando non 
cambieranno i gruppi dirigen¬ 
ti della società» non voglio¬ 
no che con i soldi versati per 
assistere agli incontri si cor¬ 
rompano giocatori avversari a 
si contrattino le vittorie. 

Giuseppe Mariconda 


Per la promozione in serie B 


CORTEI A TARANTO 
MA SENZA ECCESSI 

Sfilate di auto e scoppi di mortaretti - La lo¬ 
zione di Caserta ha consigliato la moderazione 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 19 

Simultaneamente all’annuncio, 
pervenuto via radio da Roma, 
sulla definitiva retrocessione 
della Casertana in serie C e, 
conscguentemente, sulla promo¬ 
zione del Taranto nella serie 
cadetti, in tutta la città si è avu; 
ta una esplosione di gioia dei 
tifosi che ha dissipato d'un colpo 
le incertezze manifestate sino a 
tarda notte sulla sorte della lo¬ 
cale squadra di calcio. 

L’annuncio è stato quasi un 
segnale che ha dato il la alla 
formazione di numerosi cortei 
di auto accompagnate dall’inces¬ 
sante suono dei clakson, dei 
campanacci e dello scoppio di 
mortaretti. Per i tifosi tarantini 
è stata la fine di una tensione 
ingigantita oltre ogni misura 
dalla stampa locale. 

Già nelle prime ore di sta¬ 
mane i tifosi avevano avvertito 
che il verdetto della CAF avreb¬ 
be in linea di massima confer- 


[ mato la sentenza già pronuncia¬ 
ta dalla Lega semiprofessiom- 
sti. Tale convinzione era scatu¬ 
rita dal fatto che dalla città 
erano state viste partire duran 
te la notte diverse colonne di 
poliziotti e carabinieri fatte 
giungere nei giorni scorsi per 
l’eventualità che una sentenza 
di assoluzione della Casertana 
potesse provocare gravi inci¬ 
denti. 

Le manifestazioni odierne so¬ 
no state decisamente più com¬ 
poste di quelle precedenti, e 
ciò soprattutto per U fatto che 
i tifosi sono ancora oggi visi¬ 
bilmente scossi dai fatti avve¬ 
nuti nei giorni scorsi da Caser¬ 
ta: ma anche perché nella co¬ 
scienza degù sportivi tarantini 
si è fatta strada la convinzione 
che vi è chi ha freneticamente 
operato perché le dimensioni di 
un episodio calcistico, pur gra¬ 
vi. fossero volutamente ingigan¬ 
tite. 

Mino Fratta 


questura di Genova. 


VI * stato uno poroeotoato 


Rissa ■ Torino 

Ucciso 
un fratello 
ferito 
l’altro 


TORINO, 19 

li cadavere di un uomo bar 
baramente assassinato è «tato 
trovato all'alba di oggi in una 
strada di Tonno. Poco dopo, ai 
è scoperto che anche il fratello 
della vittima era «tato ferito, pa¬ 
re. con la stessa arma che ave¬ 
va ucciso il primo. Si tratta di 
Calogero Racalbuto. un canno¬ 
niate di 31 anni, nativo di Agri¬ 
gento, la vittima, a di suo fra¬ 
tello Giovanni, di 34 anni. Secon¬ 
do le prime ipotesi, ai sarebbe 
trattato di una rissa, originata 
farse da un regolamento di oeob. 
Mentre Calogero oadeva privo 
di sensi, Giovanni sarobbo riu¬ 
scito a traedaarti fino a orna. 


I 


Par asparimanto 


Due minuti 
ogni bacio 
a occhi 
bendati 


MADISON. 19 

Si baceranno per esperimen¬ 
to. ma bendati, e par non piò 
di due minuti. Due media ame¬ 
ricani stanno cercando volon¬ 
tari. su richiesta della NASA, 
disposti appunto a baciarsi co¬ 
si. per sperimentar» su) vivo 
in che modo germi, bacilli e bat¬ 
teri si trasmettono da indivi¬ 
duo a individuo attraverso il 
bacio. Lo precauzioni (banda 
sugò occhi e stretto limite di 
tempo) debbono servite a ape* 
«maliaara il piò passitela I» 



be andate 
te osa «m 
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Spacciano per «tragedia del Biafra» le atrocità portoghesi in Angola 


Clamoroso 
falso IV 

Hai taaiMRtaria «Biafra Intana carne la Lana», 
è stata Inserita l'agghiacciante sequenza di 
n kombardamente al napalm nella regiene di 
Manica, eentrellata dal movimenta di libera¬ 
zione angolano — La dichiarazione dell'anfora 


ANPI, ANPPIA 
Cooperative e 
Sindacato pittori 
per la morte 
di Mazzaciirati 

ri Comi tatto nazionale del- 
l’ANPI ha inviato alla mo 
glia dallo «cultore Marino Maz- 
sacurati, «comparso giovedì 
scorso a Parma, questo tele¬ 
gramma: 

a Marmo e bronzo hanno 
raccolto dalle mani di Mari¬ 
no umano calore, coni che 
l'amore della libertà fieramen¬ 
te traspare sue opere ispira¬ 
te alla Reststenza. Con i par- 
ttgiant, era e rimane come il 
tuo monumento al Partigiano 
che in Parma ammonisce e 
fa dell'arte autentico messag¬ 
gio. Nostro estremo saluto lo 
ricorda a tutti continuatore in 
tempo di pace e suscitatore 
degli ideali della Resistenza 
nel suo nobile lavoro di ar¬ 
tista. Con affetto sincero lo 
xrianaiamo ». 

Il cordoglio della Lega na¬ 
zionale delle Cooperative è sta¬ 
to espresso dal presidente Sil¬ 
vio Mlana 

« Il grande dolore che vi 
colpisce è il dolore di guan¬ 
ti, uomini e donne, credono 
nei valari che Marino Mas- 
macurati ha affermato e sof¬ 
ferto con la sua arte impe¬ 
ritura, con il suo pensiero dt 
fervente democratico e la sua 
azione sempre coerente, ispi¬ 
rata ai più alti ideali uma¬ 
ni e civili». 

La Segreteria Nazionale del¬ 
la Federazione Nazionale Arti¬ 
sti pittori e scultori aderente 
alla CGIL ha inviato ai fami¬ 
liari dello scultore Marino 
Mascacurati il seguente tele¬ 
gramma: « La Federazione Na¬ 
zionale Artisti-CGIL esprime 
proprio vivissimo cordoglio 
per scomparsa amato collega 
Marina Mazzacurati. Morte la¬ 
scia vuoto incolmabile nel 
mondo arte et cultura che lo 
vide lucido combattente per 
grandi ideali libertà et eman¬ 
cipazione umana. Ricordiamo 
particolarmente suo generoso 
impegno per lunghi anni nella 
Segreteria Nazionale nostro 
snidacato per affermazione di¬ 
ritti categoria. Partecipiamo 
commossi vostro grande do¬ 
lore ». 

Anche l’Associazione nazio¬ 
nale perseguitati politici anti¬ 
fascisti ha inviato. ail’ANPPIA 
di Parma, per la famiglia 
dello scultore Mazxaourati un 
telegramma di commosse con¬ 
doglianze. 

Pacifisti USA 
manifestane 
di frante all'ONtl 

NEW YORK. 19 

«Noi richiediamo l'immedjato 
ritorno in patria di tutti i sol¬ 
dati americani »; con questa 
parola d’ordine si è svolta ieri 
a New York una dimostrazio¬ 
ne dinanzi alla sede deU’ONU. 

I giovani pacifisti si sono re¬ 
cati all’ONU. per elevare la 
loro risoluta protesta contro la 
aggressione degli Stati Uniti al 
Vici nani. 

Gli oratori, in rapprosentan 
«a delle più diverse organizza¬ 
zioni pacifiste americane, han¬ 
no richiesto l’incondizionato ri¬ 
tiro di tutte le truppe ameri¬ 
cane dal Vietnam. 


Con un falso clamoroso, la 
RAI-TV ha spacciato per una 
fase della « tragedia del Bia¬ 
fra > le atrocità commesse dai 
fascisti portoghesi contro il 
popolo dell'Angola in lotta per 
conquistare Tindipendenza. 

L'inaudita mistificazione è 
contenuta nel documentario 
trasmesso giovedì, sul secondo 
canale, alle 22.25 con il ti¬ 
tolo Biafra più lontano della 
Luna, a firma di Francesco 
Demitry e Giorgio Rambaldi. 
La prima parte del documento 
mostra l'umanità con la quale 
i profughi biafrani vengono 
accolti dai portoghesi nell’isola 
di San Tomé fai largo della 
Nigeria) tenuta ancora dal 
Portogallo sotto dominazione 
coloniale. La seconda parte si 
svolge attraverso due intervi¬ 
ste: l'una con Vnn Broun (sul 
rapporto fra i problemi terre¬ 
stri e la conquista del satel¬ 
lite); l’altra col segretario ge¬ 
nerale della Charitas. l’orga¬ 
nizzazione internazionale che 
ha operato numerosi interventi 
assistenziali nella guerra ni¬ 
geriana. 

E’ nel corso eh questa inter¬ 
vista che sono stati inseriti, 
senza alcun commento, alcuni 
sconvolgenti brani documenta¬ 
ri che mostrano un bombar¬ 
damento al napalm operato in 
una boscaglia contro un grup¬ 
po di civili e qualche militare. 
Appare implicito, nella costru¬ 
zione narrativa, che si tratti 
di un momento della « tragedia 
del Biafra ». Ma è falso. Sugli 
aerai che distruggono e ucci¬ 
dono sono, infatti, i portoghesi: 
giù, sotto le bombe, sono i 
partigiani e i contadini ango¬ 
lani. 

Lo dichiara lo stesso autore 
del documentario, Stefano De 
Stefani (e. del reato, lo stesso 
brano era stato a suo tempo 
uitilzzato da TV 7 nel corso di 
un servizio sulla conferenza di 
Khartum). La sequenza è sta¬ 
ta girata nel distretto angolano 
di Moxico, controllato dal mo¬ 
vimento di liberazione. Gli ae¬ 
rei che bombardano sono due. 
«Sganciarono — dice De Ste¬ 
fani — una dozzina di bombe 
da 50 chilogrammi, mentre 
tutti si buttavano in terra o 
fuggivano *. Molti morirono e, 
fra gli altri, venne sterminata 
una intera famiglia, ad ecce¬ 
zione di un bimbo di pochi 
anni, ustionato gravemente dal 
napalm, tuttavia, ad un piede 
e ad una mano. 

E’ questo bimbo che la TV 
ha mostrato giovedì sera, 
mentre piange fra le braccia 
di una donna. E' su questa im¬ 
magine che sì è chiuso il 
documento sulla « tragedia del 
Biafra » che avrebbe dovuto 
testimoniare, invece, quelle 
atrocità del fascismo porto¬ 
ghese sulle quali assai rara¬ 
mente la RAI-TV ha coraggio 
di sollevare un velo. 

Un falso clamoroso, dunque. 
Che tuttavia documenta alme¬ 
no qualcosa: il modo in cui 
certi ambienti della RAI-TV 
concepiscono ancora l'informa¬ 
zione televisiva: come un qual¬ 
cosa. cioè, che si possa mani¬ 
polare a proprio piacimento, 
pur di fare spettacolo c di 
sostenere tesi preeostituìte; in 
assoluto dispregio dei diritti 
del telespettatore e della sua 
delicatissima posizione di 
« servizio pubblico ». 



Un fotogramma dai documentario girato da Stafano Da Stafani in Angola: è il volto dal 
bimbo bruciato dal napalm portogtiasa eh# la RAI-TV ci Ha mostrata coma una vittima dalla 
« t ragadi a dal Biafra » 


Grande successo della Fier a di Lipsia 

300milioni di clienti 

nell'Europa orientale 

L’ttaliì il prima posto fra i paesi occidentali nella rassegna della RepabMica democratica tedesca 
Forte svdnppe tecnologico dei paesi socialisti • Prosanti anche Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia 
a Germania accidentale - Una fitta rete di contratti • Dichiarazioni di nostri espositori 


Del Bestie «viste 

LIPSIA, 19 

La Fiora autunnale di Lip¬ 
sia ha dimostrato la possibilità 
di un sostanzioso aumento del 
commercio fra Est e Ovest. 
Gli operatori italiani presenti 
hanno per contro rilevato gli 
ostacoli anacronistici che limi¬ 
tano tuttora lo sviluppo dei 
traffici con l'Est. La prestigio¬ 
sa rassegna dei commercio in¬ 
temazionale si è svolta questo 
anno mentre si celebra H ven¬ 
tesimo anniversario di fonda¬ 
zione della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca. La Fiera di 
autunno è stata caratterizza¬ 
ta dallo spostamento di alcu¬ 
ne mostre tecniche dalle espo¬ 
sizioni di primavera a quelle 
della rassegna autunnale, si¬ 
nora esclusivamente dedicata 
ai beni di consumo. La super¬ 
ficie delle esposizioni è stata 
aumentata di circa un quarto 
ed ha potuto ospitare 6500 
espositori di 55 paesi. La rivo¬ 
luzione tecnologica e lo svi¬ 
luppo dell'industrializzazione 
nei paesi dell’Est è risultata 
in tal modo piti evidente, co¬ 
me pure i diversi livelli in 
cui si esprime nell'ambito del¬ 
la dialettica interna al Come- 
con- 

L’interesse drt produttori 
italiani per la Fiera di Lipsia 
è stato vivacissimo. L’Italia si 

è allineata per numero di 
espositori al primo posto fra 
i paesi occidentali. U padiglio¬ 
ne della collettiva organizza¬ 
ta dall’Istituto per il Commer¬ 
cio Estero comprendeva 152 
piccole e medie aziende. Al¬ 
tri 82 espositori italiani, fra 
i quali grosse firme quali la 
Fiat o la Montedison. dispo¬ 
nevano di propri stand*. 

Ciò che attira le esposizioni 


Ni il fisco ni lo Stato dovrebbero sapere a chi va il profitto 

Incontri segreti per varare 
ranonimato degli azionisti 

La legge sui Fondi comuni d’investimento cavallo di Troia per peggiorare ancora la regola¬ 
mentazione delie società per azioni — Una strana tesi del dr. Ruffolo — Cercano di mette¬ 
re al sicuro I profitti prima ancora che si discuta l’annunciata riforma tributaria 


Scoperti 
giacimenti 
petroliferi 
in Cina 

HONG KONG, 19 
L’agenzia « Nuova Cina » af¬ 
ferma oggi che in Cina som 
stati scoperti abbondanti gia¬ 
cimenti petroliferi e che ora il 
paese « è interamente autosuf- 
ficiente * per quanto riguarda, 
appunto, il petrolio. 

«Sono state costruite varie 
raffinerie, grandi e moderne — 
attenua l'agenzia - e U va¬ 
rietà dei prodotti secondari del 
petrolio è rapidamente aumen¬ 
tata, migliorando anche per 
quanto riguarda la qualità e le 
tecniche di lavorazione ». " 


Gli ambienti finanziari stanno spingendo per ottenere dai governo monoco* 
lore democristiano un decreto o almeno un disegno di legge ani fondi di 
investimento che colpisca aUa base la nominatività azionaria togliendogli ogni 

effetto ai fini dell'accertamento fiscale. Il monocolore, che si dica di transizione e rifiuta 
ogni iniziativa di portata sostanziale in campo sociale con tale pretesto, si sentirebbe abi¬ 
litato a portare avanti questo attacco al diritto societario italiano e alia natura, almeno 
nominalmente progressiva, del 
sistema tributario. Secondo le 
notizie pubblicate da diversi 
giornali il ministro Colombo 
avrebbe trattato la questione 
con alcuni esponenti del PSI 
(dei dirigenti del PSU è inu¬ 
tile parlare, poiché «sai hanno 
già dichiarato di far propria 
la posizione padronale, prima 
ancora che tale dichiarazione 
fosse loro richiesta). L'accor¬ 
do verterebbe 1) sulla istitu¬ 
zione di Fondi comuni di inve¬ 
stimento al di fuori o indipen¬ 
dentemente dalle riforma della 
società per azioni, riforma già 
delineata in un progetto di leg¬ 
ge del 1965. inclusa come par¬ 
te integrante dei programmi 
del centrosinistra: 2) i posses¬ 
sori di parti dei Fondi sareb¬ 
bero iscritti nel libro degli azio¬ 
nisti ma i loro nomi non ver¬ 
rebbero comunicati né allo sche- 


Esplodono nuovamente i problemi degli insegnanti 

Grave caos della scuola 
in vista della ripresa 

Le disposizioni del ministero perchè tutto sia « regolare » • La questione dei « fuori ruolo » 


Solo a ormai pochi giorni dal¬ 
l'apertura delle scuole il .Mini¬ 
stro della Pubblica istruzione 
ha preso alcune disposizioni ri¬ 
guardanti gli insegnanti per as¬ 
sicurare il « regolare » inizio 
dell'anno. 

Si tratta di provvedimenti 
che rendono invece ancor piu 
caotica la «ituartooa. Ogni an¬ 
no infatti decine di migliaia di 
studenti non potavano iniziare 
lo lezioni por mancanza di prò- 
fessoci: 11 complicato meccani¬ 
smo dalla nomina per gli Inse¬ 
gnanti abilitati e per t non di 
ruolo mai ai è mesto in moto 
con la dovuta tempestività, 
Quest'anno, solo ora ci ai * 
rasi conto delle difficoltà che 
ai incontravano nella applica¬ 
tone dalla lette sul conferì- 
manto dogi) incarichi a tempo 
Indeterminato e si è cercato di 
oeo misure ohe ai¬ 
to sm «séme. Accadrà 
ém to toriato e—ne ini¬ 


ziale — dove lo saranno — con 
insegnanti che successivamente 

— magari dopo un mese o due 

— se ne andranno in altre scuo¬ 
le, si può capire quindi con 
quanto profitto per milioni di 
studenti. 

Ed ancora: quando avranno 
l’atsegnaiione della cattedra, 
una assegnazione stabile, mi¬ 
gliaia di professori? Quando i 
fuori ruolo avranno un posto? 
Solo un mago potrebbe rispon¬ 
dere- 

Nel caos dalla scuola esplode 
quindi di nuovo il problema dei 
professori. Queste nuove dispo¬ 
sizioni riguardano praticamente 
le stragrande maggioranza dei 
professori e sopratutto i non 
di ruolo. 

Secondo il ministero i pro¬ 
fessori di ruolo di scuola me¬ 
dia. oomandati presso gli isti¬ 
tuti di eeooodo grado che han- 
la conferma, gli in- 
1 


annuali ed i supplenti tempo¬ 
ranei si dovranno presentare 11 
giorno 29 settembre ai presidi 
delle scuole in cui hanno pre¬ 
stato servizio l'anno preceden¬ 
te i quali ae avranno ore di¬ 
sponibili Il confermeranno prov¬ 
visoriamente in servizio. Se 
questo personale invece sarà 
insufflcienta verranno utilizzati 
altri dooenti a titolo di sup¬ 
plenti temporanei. Gli abilitati 
nell'agosto del 6B possono es¬ 
sere inseriti con riserva nelle 
graduatorie e possono essere 
nominati a tempo indeterminato 
se all'atto delia nomina sarà 
approvato un provvedimento le¬ 
gislativo apposito. Per gli inse¬ 
gnanti di educazione artistica 
abilitati non oltre il 10 agosto 
é previsto ('Inserimento nella 
graduatoria subordinato anche 
esso però alla approvarions di 
un apposito provvedimento. An¬ 
che gli insegnanti di educa- 
artritica abilitati il li ago¬ 


sto 1968 possono essere uh !um 
nella graduatore con riserva in 
attesa del suddetto provvedi¬ 
mento. Per i supplenti tempo¬ 
ranei di educazione fisica è 
prevista la presentazione di una 
domanda al provveditore entro 
il 30 settembre. In base alla 
anzianità di servìzio verrà fat¬ 
ta una apposita graduatoria. 
Esaurite le graduatorie provin¬ 
ciali i presidi nomineranno que¬ 
sti insegnanti. 

Cosi si va all'inixio della scuo¬ 
la: migliaia di posti conferiti 
con « riserve », provvedimenti 
di legge da approvare, inse¬ 
gnanti che non sanno se avran¬ 
no un posto, studenti che non 
avranno ne insegnanti, nt aule 
(dalla statistiche ufficiali ri¬ 
sultano mancanti circa 190.000 
aula). 

Cosi il ministro intenda as- 
, sicure re il «regolale e interi 
1 dell'anno. 


darlo generale degli azionisti 
né agli uffici tributari: 3) i 
Fondi sarebbero autorizzati a 
investire almeno una parie al¬ 
l'estero. cioè esporterebbero isti¬ 
tuzionalmente capitale; 4) la 
tassazione si farebbe sul pro¬ 
fitto lordo, con un prelievo sec¬ 
co del 25%, che libererebbe 
i sottoscrittori da ogni dovere 
fiscale personale. 

Il dr, Giorgio Ruffolo, ex se¬ 
gretario alla Programmazione, 
che si dice abbia partecipato 
alla trattativa, scrive su « L'al¬ 
tra Italia » che « questo non si¬ 
gnifica, anzi richiede, che l'Ita¬ 
lia abbia una moderna legisla¬ 
zione fiscale, e una moderna 
legislazione delle società per 
azioni, che assicurino condizioni 
di equità, oltre che di efficienza, 
nei rapporti fra lo Stato, i con¬ 
tribuenti. i risparmiatori ». Se 
questa legge sui Fondi dovesse 
passare è però evidente che 
un colpo decisivo verrebbe por¬ 
tato alla prospettiva di una ri¬ 
fanne delle società per azioni 
e di una riforma tributaria che 
risponda ai requisiti proclamati 
dallo stesso Ruffolo. Ciò è chia- 
rissimo a quegli ambienti finan¬ 
ziari — non solo confindustriali, 
ma anche delle banche pubbli¬ 
ci» — che hanno sabotato pri¬ 
ma la logge sulle società per 
azioni per portare avanti poi, 
al suo posto, proprio il progetto 
sui Fondi e quello sulla crea¬ 
zione di una < società a statuto 
europeo » che ai è cercato di 
far passare al CNEL. 

L'unico argomento portato a 
favore dei nuovi privilegi da 
concedere ai profitti è che « i 
capitali vanno dove guadagnano 
di piu ». Quindi vanno preferi¬ 
bilmente nei cosiddetti « para¬ 
disi fiscali >; la conclusione è 
che impegno prima riolla poh 
tica economa a dovrebbe essere 
quello di trasformare anche 
l'Italia m un paradiso fiscale 
per i profitti. Questa posizione 
politica, oltre a giustificare il 
rifiuto di ogni t compatibilità » 
da parto dei lavoratori nell'im¬ 
posta re le loro rivendicazioni 
salariali (se il capitale, spostan¬ 
dosi da un paese all'altro, può 
imporre ovunque ohe gli sia 
pagato un massimo di profitto, 
nen saranno i lavoratori a con¬ 
cedere « sconti >). colloca l’im¬ 
minente scontro sulla riforma 
tributaria in una prospettiva 
estremamente aspra. Prima di 
legiferare sulla franchigia fisca¬ 
le. ai fini dell’imposta personale, 
dei capitali (piccoli o grandi 
che suino) è necessario san¬ 
cire la franchigia di quella par¬ 
to dei redditi di lavoro che è 
dentinata alla normali esigenze 
di vita e alla formatrioa cul¬ 
turali dalla famiglia. I sinda¬ 
cati hanno già preso Botta poti- 


zio rie chiedendo che dalla rifor¬ 
ma tributaria zi stralci intanto 
un sostanziale sgravio delie im¬ 
poste sui salari; non è molto 
realistico per il governo e i par¬ 
titi che io sostengono ignorare 
questa rivendicazione. 

INDUSTRIA — La produzione 
industriale italiana è aumentata 
dei 7,9 ?£> nei primi sette mesi 
di quest'anno rispetto al 1968. 
Un solo comparto, quello del 
tabacco, è andato indietro (del 
2 per cento). 

■ANCO Di ROMA - Gli azio¬ 
nisti del Banco di Roma (IBI) 
sono convocati per il 13 novem¬ 
bre per decidere l'aumento del 
capitale da 25 a 40 miliardi 
mediante emissione di 3 milioni 
di azioni nuove. Ia convocazione 
non parla della quotazione in 
borsa, disposta dal governo. 

FIAT NEL SUD - L'annuncio 
che la FIAT investirà nel Sud 
245 miliardi in tre anni ha g:à 
aperto la corsa alle speculazioni 
sulla ubicazione degli impianti. 
Il ministero del Bilancio ha 
smentito che vi siano decisioni 
in merito. 


Acqua deics 
dal arare 
a 80-100 lire 
il metro cube 

BARI, 18 

Nel corso di una conferenza 
tenuta presso la Fiera del Le¬ 
vante. dove è esposta una 
gamma di impianti prodotti da 
aziende del gruppo statale 
EFIM per la dissalazione del¬ 
l'acqua, l'ing. D.L. Milvio ha 
affermato che è ormai possi¬ 
bile ottenere acqua dolce dal 
mare al prezzo di 80-100 lire 
al metro cubo. Tale prezzo, più 
alto di quello delle acque di 
bacino e proibitivo per usi 
agricoli, può risultare accetta¬ 
bile all'industria favorendo 
nuovi insediamenti industriali 
in zone dove in precedenza si 
sarebbero presentato gravi dif¬ 
ficoltà. Gli impianti di dissala¬ 
zione, cioè, potaono integrare 
efficacemente le risorse natu¬ 
rali. cosa particolarmente ne¬ 
cessaria in vasta aree del Mez¬ 
zogiorno. Attualmente impianti 
di dissalazione funzionano a 
Taranto, Brinditi a in Sar¬ 
degna. Attualmente la Termo- 
sud metto a disposizione an¬ 
che un Impianto trasportabile, 
eutocuattnato. da 000 metri 
di 


italiane all'Est è un mercato 
di oltre trecento milioni di 
clienti. In parte potenziali e 
parte effettivi, con i quali già 
si intrattengono proficui rap¬ 
porti commerciali. Lipsia pon¬ 
te commerciale fra Est e Ovest 
e con ì paesi in via di svi¬ 
luppo, spiega la presenza in 
Fiera di tanti paesi dell'oc¬ 
cidente. All'appuntamento del¬ 
la Fiora erano presenti gli Sta¬ 
ti Uniti e la Francia, la Gran 
Bretagna e la Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca, l’Italia e prati¬ 
camente tutti i paesi dell’oc¬ 
cidente europeo. 

Per ora — osservano gli 
esperti della Fiera — i pae¬ 
si dell'Europa occidentale sono 
avvantaggiati nel commercio 
con l'Est per tradizione e po¬ 
sizione geografica. Ma anche 
gli USA riscoprono i mercati 
dell'Est, per la progressiva 
abolizione dell’* embargo » sui 
prodotti, e potrebbero fra lo 
altro insidiare i « colossali 
progressi » fatti, secondo lo 
esperto inglese A. Simmons, 
dagli italiani nel commercio 
con l’Est. 

I segni di questa collabora¬ 
zione sono già visibili per le 
vie di Lipsia e di altre città 
della RDT. Circolano molte 
FIAT-124 costruite in Polonia 
e si attendono le auto da To- 
gliattigrad. Alla Fiera di Lip¬ 
sia la FIAT, presente «mi un 
assortimento di veicoli indu¬ 
striali acquistato in blocco 
dalla RDT, ha intanto porta¬ 
to a termine quest'anno un 
accordo per la fornitura di 
una notevole partita di pez¬ 
zi di ricambio. 

Una fitta rete di contatti e 
di contrattazioni fra Est e 
Ovest e paesi in via di svi¬ 
luppo ha improntato la fre¬ 
netica attività dei giorni di 
fiera. Le difficoltà valutarie 
vengono in genere superate 
con operazioni parallele di 
acquisto e di vendita interdi¬ 
pendenti. ma non strettamen¬ 
te legate Tra di loro, che in 
pratica superano le strettoie 
della pura compensazione fra 
vendite e acquisti. Tanto che, 
nell'ultimo decennio, il volume 
di affari fra paesi della Co¬ 
munità Economica Europea • 
quelli del Comecon risulta pra¬ 
ticamente triplicato. 

Persistenti e anacronistici 
ostacoli riducono invece tut¬ 
tora le possibilità di aumen¬ 
tare il commercio fra RDT e 
Italia. Il nostro governo non 
riconosce ancora ufficialmen¬ 
te, a vent'anni dalla sua fonda¬ 
zione, la RDT. Da molti anni 
commerciamo quindi con un 
paese ufficialmente inesisten¬ 
te. Si tratta di un anacroni¬ 
smo che limita la portato del¬ 
l’interscambio per le connesse 
difficoltà politiche. Da più par¬ 
ti. anche fra gli espositori 
italiani a Lipari, si auspica 
un pronto riconoscimento del¬ 
la RDT. Ma anche sul piano 
dei puri rapporti commercia¬ 
li il nostro paese prosegue 
una politica rinunciataria al¬ 
l'insegna dell'atlantismo. A 
Berlino Ovest esiste ad esem¬ 
pio un ufficio commerciale 
dell'Istituto per il commercio 
estero che, nonostante i solle¬ 
citi, non fc stato istituito an¬ 
che a Berlino-Est. Per tutte 
queste ragioni il volume di 
affari fra Italia e RDT si ag 
gira solo intorno ai 50 milio¬ 
ni di dollari all'anno, oltre 
30 miliardi di lire, non rispec¬ 
chiando affatto il potenziale 
industriale del due paesi. 

Ecco al riguardo l'opinione 
degli espositori italiani. A no¬ 
me di una trentina di ditte 
italiane che hanno presentato 
alla Fiera di Lipsia una inte¬ 
ra linea di lavorazione del le¬ 
gno in collaborazione, il si¬ 
gnor M Miattoni ha dichia¬ 
rato: « Ci slamo decisi a par¬ 
tecipare per la prima volta 
alla Fiera in quanto attendia¬ 
mo un miglioramento sostan¬ 
ziale delle relazioni commer¬ 
ciali. Lipsia è da molto tempo 
un rinomato centro del com¬ 
mercio intemazionale e noi 
abbiamo qui la possibilità di 
avere a portata di mano 1 
parfners commerciali di tutto 
il mondo. Crediamo che fare¬ 
mo buoni affari con la RDT 
e con altri paesi ». 

I buoni affari ci sono stati, 
li successo della linea di la¬ 
vorazione del legno si è tra¬ 
dotto in una ventina di richie¬ 
ste. A differenza di questo rag¬ 
gruppamento di vendita ita¬ 
liano fornito delle possibilità 
decisionali necessarie, altri 
gruppi hanno inviato a Lip¬ 
sia solo dei funzionari di se¬ 
condo piano a guardia degli 
stand. La circostanza ha su¬ 
scitato qualche rimostranza 
fondata tra i partner commer¬ 
ciali dell’Est ohe non sapeva¬ 
no con '.'hi trattore e deci¬ 
dere. 

Nor mancano i rontrosenat. 
Alla Fiera abbiamo sentito 
qun.che espositore italiano at¬ 
tardarsi ancora nell’immagine 
di una Europa socialista con- 
todina e arretrato. Se ha un 
senso considerare lo sviluppo 
industriale del paesi dalla per¬ 
centuale degli addetti all’agrt- 
coltura, qui all’Est si ha a che 
fare con paesi industriali. 
Nella RDT, per esempio, la 
percentuale dei lavoratori 
agricoli è scesa al disotto del 
2o per cento rispetto a) 25 
per cento deintaiia. Il prodot¬ 
to lordo prò capite e di 1220 
dollari aJl’anno nella RDT, ri¬ 
spetto ai 1030 dollari deU’Ito- 
lia, tanto che la Germania so¬ 
cialista si allinea fra i primi 
dieci paea) industriali del 
mondo. La crescente industria- 
lizzasi one dei paesi dell’Est 
ha ovviamente ridotto te eo- 
oeòenss agricole e aumentato 
la richiesto di materie prime 


per l'industria. Il problema di 
un nuovo rapporto fra le due 
Europe è quindi diventato il 
fatto del giorno. La stessa col¬ 
laborazione tecnica e scienti¬ 
fica è al di sotto delle attese. 

Le lamentate remore si ri¬ 
conducono in ultima analisi 
agli ostacoli politici che fre¬ 
nano il libero sviluppo del 
commercio fra 1 popoli. Sen¬ 


za il superamento dei blocchi 
contrapposti le due Europe 
industriali sembra rischino 
di marciare separate con du¬ 
plicati produttivi che potreb¬ 
bero complicare la loro ulterio¬ 
re collaborazione nel quadro 
della coesistenza pacifica e dei 
libero commercio. 

Marco Marchetti 



Medici ambulatoriali 
e riforma sanitaria 

Un patrimonio tecmcofrofeuionale che può e dovrà 
essere utilizzato — Prevenzione, cura, riabilitazione 
La gestione democratica delle unità locali — Un 
dibattito non privo di ambiguità ed incertezze 
L'interessante intervento del professor Meledandri 


Dal nostro invitto 

FIUGGI. 19 

Sono circa ventimila l medi¬ 
ci che lavorano negli ambula¬ 
tori, poliambulatori e consultori 
degli enti mutualistici: una fit¬ 
ta. articolata rete di presidi sa¬ 
nitari. non adeguati e funzio¬ 
nali rispetto alle crescenti esi¬ 
genze sanitarie dei lavoratori e 
dei cittadini, ma che. certo, co¬ 
stituisce un notevole patrimo¬ 
nio professionale e tecnico da 
non trascurare se si vuole av¬ 
viare. in termini realistici e 
concreti, la riforma sanitaria 
di base. 

Quale sarà l’utilizzazione di 
questa enorme ricchezza? Qua¬ 
le il ruolo nuovo che il me¬ 
dico ambulatoriale mutualistico 
verrà ad avere nel nuovo si¬ 
stema sanitario che la riforma 
prevede debba essere fondata 
sulle Unità Sanitarie Locali? 

Su queste domante si è incen¬ 
trato il dibattito al congresso 
nazionale del sindacato unitario 
medici ambulatoriali (SUMAI), 
in corso a Fiuggi da ieri. Do¬ 
mande legittime, che già il pre¬ 
cedente congresso del Sindacato 
medici funzionari degli enti mu¬ 
tualistici e previdenziali (FE- 
MEPA) si era poste, dando una 
risposta precisa: questo patri¬ 
monio non deve essere disperso, 
deve anzi costituire il fulcro del 
servizio sanitario nazionale ba¬ 
sato, appunto, sulle Unità Sani¬ 
tarie Locali, i nuovi organismi 
sanitari che in un territorio li¬ 
mitato (cinquantamila abitanti) 
dovranno riassumere tutte le 
competenze ora disseminate e 
disperse in una miriade di enti 
e organismi pubblici e privati. 

La FEMEPA era andato più 
avanti, aveva cioè accolto e af¬ 
fermato due principi! essenziali 
della riforma: 1) le Unità Sa¬ 
nitarie Locali debbono saldare 
i tre momenti di intervento, che 
sono quelli della prevenzione, 
della cura e della riabilitazio¬ 
ne, ponendo l’accento sulla pre¬ 
venzione e sulla riabilitazione, 
aspetti questi che il sistema mu¬ 
tualistico ignora proprio per¬ 
chè creato esclusivamente per 
coprire il rischio, per « gestire * 
la malattia e non per scoprire e 
combattere le cause della ma¬ 
lattia. in primo luogo nei posti 
di lavoro: 2) la gestione deimh 
eretica delle Unità Sanitarie Lo¬ 
cali, che deve essere fondata 
sulla partecipazione diretto dei 
lavoratori e dei cittadini e. sul 
piano propriamente tecnico fun¬ 
zionale. deve garantire al corpo 
sanitario piena autonomia e re¬ 
sponsabilità nell’ambito della 
propria attività. 

Non si può dire che il dibat¬ 
tito odierno di questo congresso 
abbia dato a questi interroga¬ 
tivi risposte chiare e accettabi¬ 
li. TI professor Raffaele Bolo¬ 
gnesi. ad esempio, pur In una 
analisi critica dell’attuale situa¬ 
zione sanitaria, si è attardato 
nella difesa corporativa delle 
strutture mutualistiche, propo¬ 
nendo addirittura all’INAM di 
farsi promotore di un esperi¬ 
mento di Unità Sanitaria Loca¬ 


le. come se si trattasse di ap¬ 
piccicare una etichetta nuova 
ad un organismo vecchio e su¬ 
perato. 

Gli ha indirettamente rispo¬ 
sto il dottor Benito Meledandri. 
che ha respinto la scelta dei 
« tempi lunghi » per l’attuazione 
della riforma, ed ha ridicoliz¬ 
zato la tesi di una minaccia al¬ 
la libertà e dignità della profes¬ 
sione medica, che potrebbe ve¬ 
nire dai nuovi strumenti di ge¬ 
stione popolare e di controllo 
democratico delle nuove strut¬ 
ture sanitarie di base. 

Il medico mutualistico (cosi 
come quello ospedaliero) che in¬ 
tende compiere una scelta pre¬ 
cisa a favore della riforma e 
vorrà lavorare nelle Unità Sa¬ 
nitarie Locali come medico so¬ 
ciale — ha affermato .Yleledan- 
dri — avrà un rapporto di pub¬ 
blico impiego, a «tempo pie¬ 
no», con esclusione di ogni al¬ 
tra prestazione professionale. E’ 
chiaro che questo impegno glo¬ 
bale dovrà trovare una adegua¬ 
ta retribuzione. Liberi tutti gli 
altri di esercitare la libera prò 
fessione. 

Concetto Testai 


Un nuovo riconoscimento 
alla Fratelli Fabbri Editori 

Nell’ambito della IV Rassegna 
dell'Editoria Italiana sono stati 
assegnati a Rimini i Premi al¬ 
l'Editore. 

La giuria in particolare ha 
assegnato la « medaglia d'oro 
della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri per la diffusione 
della cultura musicale » alla 
Fratelli Fabbri Editori. La giu¬ 
ria del premio sotto la presiden¬ 
za del prof. Felice Battaglia 
era comprata da: Angelo Az?i- 
monti segretario del SIN AG. dal¬ 
lo scrittore e giornalista Enzo 
Biagi, dal grafico Gerhard Po¬ 
ster, da Gino Nenziom direttore 
della biblioteca dell’Archiginna¬ 
sio di Bologna, da Marcello Ro¬ 
mito segretario generale dell'As¬ 
sociazione Librai Italiani, dal 
giornalista Sergio Zavoli e dal 
segretario Ezio Gianotti, L'am¬ 
bito riconoscimento assegnalo 
alla Fratelli Fabbri Editori coin 
cide con l'uscita di una nuova, 
grande collana musicale, in que 
stì giorni in tutte le edicole' 
LE GRANDI OPERE LIRICHE. 

Questa eccezionale iniziativa 
offre una possibilità unica a 
tutti coloro che si interessano 
della lirica giacché rende ac¬ 
cessibile a tutti la possibilità di 
acquistare a prezzi bassissimi le 
opere liriche complete in edizio¬ 
ni di qualità. Con questa nuova 
formula, Cedutone comoleta de 
Il Trovatore ad esempio, com¬ 
posta da quattro album e quat¬ 
tro grandi dischi a 33 giri, co¬ 
sterà sole L. 3400: la Cavalleria 
rusticana sole L. 1700 e. a queste 
onere, seguiranno la Bohème, 11 
Don Giovanni, la Traviata, la 
Tetra’on* di Warner, eco. 


VIE 

NUOVE 


Il bambino 
dimenticato 









l’Unità / saboto 20 i«ttembr« 1969 


pag. 7 / echi e notizie 


i moglie sottrassero due vasetti di omogeneizzati in un grande magazzino 

DA QUATTRO MESI IN CARCERE PER 250 LIRE 


Marito 


Amasi a casa aa Marie Malati dii aviva Aitigli di cibi — Sorpresi • arrestati saio siiti raadaiiiti por dirittissima — Firii ptariaggravato — Ora, 
dopo 125 fiorai, il giidici Es t ra ttori soctieii chi la casi dii gasare aos esistisi la circostasza aggravasti — Decisa la scarcoraziosa, se sola par I’bìsm 


A nove mesi imprigionato con la madre 


venzione; la legge imece è ben 
più elastica per chi può pagare 
avvocati, ricorsi, ammende. E 
la vita di Guido è costata ap¬ 
pena 55 mila lire. 





Chi condannò 
a morte il 
neonato ? 

Il padre: « aveva la tosse, la bronchite... hanno 
detto che si poteva curare anche lì » - Il bimbo 
portato in cella senza alcuna visita medica 

Nel carcere di Campobasso Antonietta Merlo con¬ 
tinua a essere imprigionata nella cella, dove mar¬ 
tedì, le è morto tra le braccia il figlioletto di nove 

mesi: dovrà restarci altri quattro giorni, per scontare fino in 
fondo gli undici giorni di reclusione che sulla bilancia della 
giustizia equivalgono a una multa di 55 mila lire. Dalla cella 
le guardiane hanno soltanto tol¬ 
to la brandina di Guido, il let¬ 
tino dove il piccolo si è sentito 
male, ha tossito disperatamen¬ 
te. e morto prima che giun¬ 
gesse il medico. L'inchiesta non 
ha ancora accertato come è 
morto il piccino, se vi sono del¬ 
le responsabilità: ma nello stes¬ 
so tempo ormai non ci sono 
più dubbi che il piccolo stava 
male, che in molti lo sapeva¬ 
no. E allora perché lo hanno 
lasciato insieme alla madre nel¬ 
la cella di due metri, con la 
stessa « aria » concessa ai de¬ 
tenuti durante l'ora di passeg¬ 
giata in cortile? 

Ma in questa amara, tragica 
storia, vi sono tanti perché e 
una sola morale: qualche bi¬ 
glietto da mille e. probabilmen¬ 
te, non sarebbe avvenuto nul¬ 
la. o almeno non ci sarebbe 
l'atroce sospetto di aver, in 
qualche modo, condannato a 
morte il neonato. Ma Antoniet¬ 
ta Merlo. 29 anni, tre figli, in 
attesa di un quarto, soldi non 
ne aveva: e neanche il marito. 

Vincenzo Del Fiore, disoccupa¬ 
to per 6-8 mesi all'anno. 

Cosi da un litigio, dagli in¬ 
sulti, dalle minacce durante 
uno «scontro» fra due fami¬ 
glie, nasce la tragedia: la ris¬ 
sa finisce davanti al pretore 
che condanna Antonietta Mer¬ 
lo a 55 mila lire di multa. Una 
somma che per qualcuno è uno 
scherzo, ma che nella misera 
casa cadente dei Del Fiore ci 
sarebbero voluti mesi per met¬ 
terla insieme. Non c'è scelta: il 
carcere, per appagare la giu¬ 
stizia. 

Ma ci sono i Tigli II p:u 
grande resta con il padre, l'al¬ 
tra. Lucia, e affidata all ospe¬ 
dale, do\e almeno mangerà re¬ 
golarmente, il neonato, Guido, 
va con la madre. < Mia moglie 
a\c\a chiesto se anche Guido 
poteva essere ricoverato ni 
ospedale, aveva la tosse, gli 
davamo le medicine per la 
bronchite, lo può confermare 
anche il medico che lo aveva 
visto due giorni prima... ma 
gli hanno risposto che la tosse 
del bambino si poteva curare 
aiu.in> in prigione-.*, ha detto 
ai giornalisti Vincenzo Del Fio¬ 
re. La smentita non si è fatta 
attendere: » Macche, è stata la 
donna a voler portare con se 
il neonato, noi gli avevamo det¬ 
to che se voleva poteva lasciar¬ 
lo in ospedale con la sorellina... 

Anzi, ci faceva uno strano ef¬ 
fetto pensare a quel piccino in 
galera... ». 

Ma la smentita lascia il tem¬ 
po clic trova. Infatti non ci si 
può lavare le mani sostenendo 
che e stata Antonietta Merlo a 
volere con il bambino Quai- 
ciino dovev t visitarlo, un me¬ 
dito doveva decidere se il pic¬ 
cino poteva sopportare gli li 
giorni di prigione, se gli erano 
necessarie cure particolari. L - 
stato fatto? No. purtroppo no. 

Nessuno se ne è preoccupato: 
pella cella è stata aggiunta una 
branditi». la dispensa del car¬ 
cere ha fornito per duo giorni 
U latte. 

Poi non è più servito. Mar¬ 
tedì Guido ha la tosse, respira 
, fatica, il viso gli si sb'anca: 
la madre ha paura, chiama una 
suora, accorre il medico, ma 
non c’è piu il tempo neanche 
per fare una iniezione, i'o. .1 
dolore della madre, il silenzio 
del carcere (solo due giorni do¬ 
po si saprà della morte del pic¬ 
cino). la inevitabile inchiesta. 

E ora la commozione per la 
tragica fine del piccolo. Io stu¬ 
pore sincero di chi si chiede 
come è possibile che il bimbo 
aia stato imprigionato a nove 
mesi. Certo, c’è il regolamento 
che lo prevede, l'articolo giu- 
•lo non manca mai. Ma sta¬ 
volta Torse non è stato rispet¬ 
tato neppure quello, v.atn che 

10 stewj regolamento prevede 
che i piccini debbano Mare in 
appositi loca!,, che probabilmen¬ 
te nella vecchia prigione di 
Camnnhasso non sono mai stati 
allestiti. 

Ma il punto non c questo. 0 
almeno non soltanto. E' soprat¬ 
tutto. ripetiamo, che :1 bimbo 
sia stato portato in carcere sen¬ 
ta alcun controllo medico. 

A Campobasso la giust'zia è 
■tata efficiente, rapida: niente 
«oidi, e quindi i carabinieri, 
le manette, la prigione perché 
non si può scalfire il principio 
della punizione Anzi, tutto è 
codificato: V)00 lire per un gior¬ 
no di galera A Milano invece 

11 meccanismo si e inceppato, 
il bancarottiere Riva che ha 
ridotto alla fame i suoi operai, 
ha avuto passaporto a via li¬ 
bera per Beirut. Niente di stra¬ 
no, ogni giorno, da quaJcha par¬ 
te chi è disoccupato, povero, 

i una lira, finisce in car- 
magari per una contrav- 



I genitori del piccolo Guide 


PALERMO, 19 

Sono in carcere dal 14 maggio scorso, quasi quattro mesi. 
125 giorni per l'esattezza, per aver sottratto due vasetti di 
carne omogeneizzata in un grande magazzino per un valore 
di circa 250 lire. 

Si tratta di Giuseppe Lo Finto, un padre di famiglia disoc¬ 
cupato dì Palermo, e di sua moglie Rosaria Vasta. Il 14 mag¬ 
gio. appunto, entrarono aita « Standa » per comprare alcuni 
oggetti. Uno dei loro bambini era a casa ammalato: quando 
la dorma vide ben allineati sullo scaffale una fila di vasetti 
di carne omogeneizzata, pensò al bambino che aveva bisogno 
di cibo leggero e nutriente e non seppe resìstere alla tenta¬ 
zione: infilò due barattoli nella borsetta per portarseli a casa. 

Ma le andò male: la sorvegliante l’aveva vista, e la con¬ 
segnò. insieme al marito, alla polizia, come una volgare delin¬ 
quente. Il bambino malato non ebbe né i preziosi omogeneiz¬ 
zati né. da allora ad oggi, i genitori al suo fianco: i due. 
arrestati, si ebbero una pesante accusa per furto pluriaggra¬ 
vato. che li ha tenuti in carcere, appunto, per 125 giorni. 

L'inumana assurdità del fatto — che non è del resto un 
caso limite, se è vero che in Italia finiscono in prigione per 
furterelli di poche lire migliaia di persone, giudicate per 
direttissima e condannate con una tempestività e una durezza 
che la giustizia italiana purtroppo non usa in casi ben più 
gravi — è saltata agli occhi del giudice istruttore. Giorgio 
Ruogo di Palermo. Il magistrato, a conclusione deH'istrutto- 
ria a carico dei coniugi Lo Pinto. ha sostenuto che in furti 
del genere non esistono le aggravanti che comportano il pro¬ 
cedimento per direttissima e il carcere, ma che essi vanno 
derubricati in furti semplici, inquadrati in limiti più modesti 
e affidati alla competenza del pretore anziché di un tribunale 
Infatti, secondo il giudice Buogo. nel caso di un furto in un 
e rande magazzino non esiste raggravante della destrezza, né 
quella derivante dal fatto che la merce è affidata alla pub 
Mica fede poiché in realtà, nei grandi magazzini si esercita 
i una stretta sorveglianza sulla merce. 

TI magistrato, a questo punto, ha tratto dalle conclusioni 
dell'istruttoria una conseguenza a metà: ha disposto, infatti, 
la scarcerazione del Lo Finto, mentre la moglie, per ora. 
resta in carcere, in attesa di aver ancora più duramente 
« espiato » il crimine di aver voluto nutrire il figlio malato 


Cosi gli avvocati di Kennedy spiegano il sangue sulla camicetta della donna 


Corda al rollo per ripescare Mary Jo 

Dopo le rivelazioni del procuratore, la nuova richiesta di autopsia è stata stavolta ammessa al giudizio del tribunale — Una decisione si 
dovrebbe avere il 29 settembre — La controffensiva dei difensori di Ted — Girandola di macabre testimonianze sul tragico episodio 


Ha aperto il passaggio a nord-ovest 




V 
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Forzato II favoloso passaggio a Nord-Ovost, la navo cisterna rompighiaccio amoricana « Manhattan » si « tlbarata ormai 
dalla stratta dal ghiaccio dall'Alaska a si avvia ad una navlgaziona più agavola vario Point Barrow, sempre in Alaska. 
La petroliera glganta (14S mila tonnallata di stazza), spigandosi attraverso lo strotto Principe di Galles e poi nel mare 
di Beeufort, he aperte la atrada dell'Oceano Artico al petrolio dall'Alaska destinato agli Stati Uniti. Il mitico passaggio 
attraverso la banchise di ghiaccio del Canada, tentato par la prima Volta da Caboto nel 14M, è aporto 


Dopo l'ultima riunione dal consiglio dall'Organizzazione dell'unità africana 

I Paesi africani e la lotta in Angola 

Ancora una volta si è evitato di riconoscerò un unico rappresentante del popolo angolano 


ADDIS ABEBA, 19 

La riunione conclusasi in 
questi giorni, dei ministri de¬ 
gli Esteri dell’Organizzazione 
dell’unità africana, ha anco¬ 
ra una volta editato di af¬ 
frontare il problema del ri¬ 
conoscimento di un unico mo¬ 
vimento di liberazione del- 
l’Angola. 

Tra i compiti che l'OUA si 
è assunti vi è quello, essen¬ 
ziale, dì aiutare con tutti 1 
mezzi i movimenti di quei 
paesi che ancora sottostanno 
al colonialismo. Si tratta per 
l’Africa, come è noto, dei 
territori «oggetti al coloniali 
smo portoghese: Angola, Mo¬ 
zambico, Guinea (Bissau) e 
di quelli soggetti al dominio 
razzistico dei bianchi (Rhiv 
desia, Sud Africa e territori 
annessi). 

L'OUA, e precisamente il 
« Comitato di aiuto » ha da 
tempo stabilito per dare alla 
sua azione maggiore effica¬ 
cie che in ogni peese un solo 
movimento di liberazione de¬ 


ve essere riconosciuto ed è 
stato deciso che verranno aiu¬ 
tati quei movimenti che effet¬ 
tivamente si battono contro il 
colonialismo e l'oppressione 
straniera e che dimostrano di 
avere un efficente apparato 
politico e militare. 

Per riferirsi alle colonie por¬ 
toghesi nel Mozambico ha il 
riconoscimento e di conseguen¬ 
za l'aiuto economico, politi¬ 
co e militare il Frelimo (Fron¬ 
te di liberazione dei Mozambi- 
coL nella Guinea (Bissau) il 
.PAIGC (partito africano della 
indipendenza delia Guinea « 
del Capo Verde). Per l’Ango¬ 
la invece ciò non avviene e 
l'OUA. derogando ai suoi stes¬ 
si principi, divide il suo aiuto 
tra il cosiddetto GRAE (gover¬ 
no rivoluzionario angolano in 
esilio il cui leader è Roberto 
Holden) e il MPLA (movimen¬ 
to popolare di liberazione an¬ 
golano). Eppure le missioni 
militari Inviate dall'OUA in 
Angola hanno potuto constata¬ 
re come l'unico movimento che 


conduca una lotta effettiva 
contro il colonialismo porto¬ 
ghese sul piano politico e mili¬ 
tare sia il MPLA, mentre il 
GRAE conduce una fantomati¬ 
ca esistenza nel territorio del 
Congo Kinshasa. 

I.a missione inviata presso il 
MPLA ha potuto visitare le zo¬ 
ne liberate in lungo e in largo 
e constatarvi l'esistenza di so¬ 
lide strutture politiche e mili¬ 
tari. Quella inviata presso il 
GRAE non è stata in grado 
di entrare in Angola e tanto 
meno ha constatato resistenza 
di quelle strutture politico¬ 
militari ritenute dalla stessa 
OUA prove tangibili per il ri¬ 
conoscimento del movimento in 
lotta. 

Allo stato attuale l'OUA rico¬ 
nosce allo stesso titolo un mo¬ 
vimento che lotta quotidiana¬ 
mente contro il colonialismo 
portoghese ed un movimen¬ 
to che invece svolge una 
politica che non è azzardato 
definire di divisione all'om¬ 
bra protettrìoe della repubbli¬ 


ca congolese la cui amicizia 
con gli USA non è un mistero 
per nessuno. 

Non si favorisce certo la 
causa della liberazione del- 
l’Angola dal giogo del oolonia- 
h situi dividendo gli aiuti di 
ogni tipo (economici, politici, 
militari) mentre sarebbe op¬ 
portuna e necessaria la con¬ 
centrazione degli sforzi. 

L’OUA, come già si è scritto, 
nella sua ultima riunione ha 
rinviato ancora una volta il 
problema del disconoscimento 
del raggruppamento fantoccio 
di Holden Roberto. Il proble¬ 
ma sarà affrontato alla prossi¬ 
ma riunione del consiglio dei 
ministri dell'OUA c ie si terrà 
nel febbraio del 1970. Ancora 
una volta ha prevalso l'azione 
ritardatrice di quei paesi (e 
per essere precisi la Liberia, 
la Tunisia, il Congo Kinshasa) 
eh* ai sono scelti la funzione 
di rappresentare gli interessi 
deU’Unperialismo nei conti¬ 
nente africano. 


WILKESBÀRRE 
(Pennsylvania), 19 

I difensori di Ted Kennedy 
sono passati al contrattacco 
per giustificare le tracce di 
sangue rinvenute sul corpo di 
Mary Jo Kopechne. 

Grumi di sangue sarebbero 
stati trovati orila bocca e ziri 
naso e macchie rossastre sulla 
camicetta della giovane donna, 
quando venne ripescata dallo 
stagno dell’isola di Chappa- 
quiddik dove era caduta a 
bordo della macchina di 
Edward Kennedy, la notte del 
19 luglio. 

Questa rivelazione, che sem¬ 
bra destinata a imprimere una 
svolta sensazionale all'affare 
KemiedyKopechne, è stata 
fatta dal procuratore distret¬ 
tuale Dinis, che in base a que¬ 
sti nuovi elementi ha motivato 
la richiesta di esumazione cel¬ 
la salma di Mary Jo per pro¬ 
cedere ad una autopsia. Alla 
richiesta si sono subito op¬ 
posti 1 genitori della ragazza. 
Le modalità dell’inchiesta sul¬ 
la tragica fine delia avvenente 
amica di Kennedy avrebbero 
dovuto essere fissate il 9 otto¬ 
bre dalla Corte suprema del 
Massachusetts. Scartata la pos¬ 
sibilità di un'autopsia, 41 pro¬ 
cedimento giudiziario sembra¬ 
va ormai definitivamente col¬ 
locato su binari tranquilli per 
il giovane senatore. 

Le esplosive novità ohe ora 
emergono dall’esposto del pro¬ 
cura ore Dinis rimettono in 
discussione tutto l'aflare, af¬ 
facciando 1 più inquietanti so- 
spot': sull’epilogo del famoso 
party del 19 luglio. Le tracce 
di sangue potrebbero forse 
trovare una spiegazione nella 
meccanica dell’inoidente, se¬ 
condo la stessa versione for¬ 
nita da Edward Kennedy. Ma 
è certo ohe comunque un al¬ 
tro grosso interrogativo si è 
aperto. Tanto è vero ohe il 
giudice di Luzeme — compe¬ 
tente perché Mary jo è sepol¬ 
ta nella contea sottoposta alla 
sua giurisdizione — stavolta 
ha concesso ohe la istanza 
del procuratore venga discus¬ 
sa in tribunale, mentre le pre¬ 
cedi ntt richieste di autopsia 
erano state respinte perchè 
« insufficientemente motiva¬ 
te » 

.Secondo l’esposto del procu¬ 
ratore Dinis « le indagini han¬ 
no rivelato che c’era una cer- 
ia quantità di sangue nella 
bocca e nel naso di Mary Jo 
Kopechne, sangue che può e 
non può avere attinenza con 
la morte per annegamento ». 
* Sulla camicetta bianca indos¬ 
sata da Mary Jo Kopechne 
— sostiene ancora l'esposto — 
apparavano rigagnoli bruni e 
rossicci, sulla parte posterio¬ 
re delle maniche, sul dorso e 
sul colletto. Queste macchie 
stinte hanno dato reazione po¬ 
si, iva alla prova con la ben 
aurina, indicazione della pre¬ 
senza di residui di sangue. 
Questi residui sono però in¬ 
sufficienti per condurre ulte, 
r.ori analisi circa la loro ape- 
oratore 
necessità 
del 

cadavere. 

Riconoscendo un certo va¬ 
lore a queste motivazioni la 
richiesta è stata dunque am- 


r-orj analisi circa la loro i 
cìfica natura». Il procurai 
afferma pertanto fa necce 
di procedere all'autopsia 



Ted Kennedy 

messa alla discussione, il giu- 
auu delia Pennaylvan.a ha già 
fissato l'apposita udienza per 
U 29 settembre. 

Il capo della poMzia di Ed- 
gartown, Domlnick Arena, te- 
stunone-ohiave a sostegno di 
Kennedy, ha reagito dicendo 
di non aver visto sangue 
quando il cadavere venne re¬ 
cuperato: « Quando la giovane 
fu nelle mie braccia mentre 
ci apprestavamo a metterla 
in barca — ha dichiarato Are¬ 
na — non vidi tracce di san¬ 
gue». 

( difensori di Kennedy dal 
canto loro sono immediata¬ 
mente passati al contrattacco. 
Gli avvocati dei senatore han¬ 
no ottenuto una dichiarazione 
da Henry Quay, l'addetto alle 
pompe funebri di Edgar town 
che aveva preparato 11 cada¬ 
vere per il trasferimento in 
Pennsylvania. Il Quay, che 
estrasse tutto il sangue, attra¬ 
verso le vie nasali, per imbal¬ 
samare il corpo, ha detto cH 
non avere notato tracce di san- 
gue nel naso, al momento in 
cui il cadavere gli venne con¬ 
segnato. 

Questi particolari sulla ma? 
nipolaztone subita dal corpo 
della donna rendono ancora 
più problematica la validità 
dei risultati di una eventuale 
autopsia. 

Anche per le macchie rossa¬ 
stre, trovate sulla camicetta 
bianca di Mary Jo, è stata tro¬ 
vata subito una giustificazione 
apparentemente plausibile. Il 
sommozzatore ohe si era cala¬ 
to nel l'auto sommersa aveva 
assicurato il corpo della don¬ 
ne con una corda passata in¬ 
torno al collo, per poterlo ti¬ 
rare m superficie attraverso 
uno dei finestrini infranti del¬ 
l'automobile. Secondo un pa¬ 
tologo, interpellato dagli avvo¬ 
cati dì Kennedy, anche allo- 
ra, quando già la morte aveva 
irrigidito il cadavere, l'attrito 
sulla pelle, dovuto alle opera¬ 
zioni di recupero, avrebbe po¬ 
tuto causar* piccole fuoriusci¬ 
te di sangue. Mentre i rifletto¬ 
ri gli venivano di nuovo bru¬ 
scamente puntati contro, 
Edward Kennedy ha reagito 
con una sortita pubblica, at¬ 
taccando duramente la politica 
di Ntxon nel Vietnam 
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Un articolo delta 
Civiltà Cattolica > 


/ GESUITI 
INVITANO 
DEFREGCER 
A DIMETTERSI 

« E' chiaro che la strage di Filetto fu un delitto 
esecrando» — Rivelazioni del «Messaggero» 


La Ciriltà Cattolica invita, 
nel suo ultimo numero, l'at¬ 
tuale vescovo ausiliare del 
cardinale Doepfner a Mona¬ 
co di Baviera, mons. Defreg- 
ger, ex-capitano della divisio¬ 
ne della Wermacht dei « Cac¬ 
ciatori delle Alpi * e respon 
sabile della strage di Filetto 
di Camarda (L'Aquila) del 
giugno '44, a dimettersi dal 
suo incarico. 

« Non sarebbe più conve¬ 
niente — scrive la rivista dei 
Gesuiti — per la Chiesa e per 
lo stesso Defregger una vo¬ 
lontaria rinuncia, che assu¬ 
merebbe agli occhi di tutti il 
significato e il valore di una 
sincera riparazione? ». Certo, 
prosegue La Civiltà Cattolica, 
* il "caso Defregger" non è fa¬ 
cile. anzi è estremamente com¬ 
plesso > (dal punto di vista 
delia chiesa cattolica in ge¬ 
nerale e della curia romana in 
particolare) « perchè non si 
tratta soltanto di dare un giu¬ 
dizio sul tragico eccidio di Fi¬ 
letto, ma di giudicare dell'at¬ 
tuale posizione del Defregger. 
divenuto sacerdote e vescovo. 

Quanto al passato, è chiaro 
che la strage di Filetto fu un 
delitto esecrando, che non può 
essere obiettivamente giusti¬ 
ficato neppure per il motivo 
che chi lo commise lo fece per 
ubbidire a un ordine superin- 
re o per evitare sciagure più 
gravi allo sventurato paesino 
abruzzese. In merito alla col¬ 
pevolezza soggettiva del capi¬ 
tano Defregger giudicherà la 
magistratura sul piano giuri¬ 
dico. e. sul piano morale, 
Dio ». 

Resta, tuttavia, il fatto che 
oggi Defregger è vescovo, e 
che dò. ormai, crea un «pro¬ 
blema ». Le sue dimissioni vo¬ 
lontarie, perciò, faciliterebbe¬ 
ro notevolmente — rileva la 
rivista dei Gesuiti — le cose, 
contribuendo a «sdrammatiz¬ 
zare * il « caso », 

Nuove interessanti rivelazio¬ 
ni si sono intanto avute ieri 
sull’insieme di questo « caso ». 
Alla domanda: chi è Dietrich 
Rahn. il procuratore di Stato 
di Francoforte sul Meno che 
ha « prosciolto » in istruttoria 
Defregger. ha risposto il Mes¬ 
saggero con un lungo articolo 
di Marco Politi, pubblicato col 
titolo significativo: « La com¬ 
pleta carriera di Dietrich 
Rahn - Giustizia in nome del 
Fuehrer - Un accusatore fred¬ 
do e implacabile in processi il 
cui esito il più delle volte era 
già scontato all’inizio ». Ai 
tempi in cui Defregger « era 
capitano nella 114* Divisione 
Cacciatori, una divisione che 
per due anni e mezzo era sta¬ 
ta impiegata nella lotta anti¬ 
partigiana in Serbia, fra le 
montagne della Bosnia e sulle 
coste dalmate * — scrive il 
Messaggero — Rahn c era rap¬ 
presentante della pubblica ac¬ 
cusa presso la Corte marziale 
di Berlino ». 

Divenuto più tardi procura¬ 
tore a Francoforte, è incari¬ 
cato sul finire del 1964 dell’in¬ 
dagine sulla strage dì Filetto: 

« l'indagine di Rahn dura due 
anni: testimoni italiani, però, 
non ne vengono sentiti e la 
vicenda stessa non viene suffi¬ 
cientemente chiarita. In poche 
settimane i giornalisti andran¬ 
no molto più a fondo dell'in¬ 
tera questione di quanto non 
abbia fatto l’Oberstaatsanwalt 
Rahn in tutto il tempo a sua 
disposizione ». « I clamori sol¬ 
levati dalla stampa intomo al 
caso — aggiunge il quotidiano 
romano — lo costringono a 
compiere un supplemento d'in¬ 
chiesta. ma chiunque si atten¬ 
deva ulteriori sviluppi rimane 
deluso, Per Rahn non ci sono 
elementi tali da giustificare 
un’azione per il massacro di 
Filetto. ” Nella fattispecie — 
egli conclude — si tratta tut- 
t'al più di uccisione, un reato 
caduto in prescrizione, e non 
di assassinio " ». Le argomen¬ 
tazioni di Rahn appaiono inac¬ 
cettabili anche al ministro del¬ 
la Giustizia dell‘Assia, che ha 
ora incaricato il procuratore 
di Kiel di compiere un sup¬ 
plemento d’indagine. 

Ma perchè Rahn ha cercato 
di insabbiare l'intera questio¬ 
ne? Qui le rivelazioni de! Mes¬ 
saggero si fanno esplosive. Il 
suo redattore ha parlato con 
un sottufficiale della milizia 
territoriale, il conte Soltikow. 
che nel giugno 1944 venne tra¬ 
scinato davanti alla Corte 
marziale « accusato di simula¬ 
re una malattia renale per evi¬ 
tare di estere aggregato all* 
forze speciali anti-partigiaoe 
sul fronte russo ». < Guerra 
parti già na — racconta al re¬ 
dattore del Messaggero — si¬ 
gnificava allora una cosa sdì: 
rastrellare civili e impiccarli 
o fucilarli come ostaggi, la¬ 
sciando spesso i cadaveri espo¬ 
sti nelle strade per settimane. 
Azioni in nessun modo giusti¬ 
ficete dal diritto internaziona¬ 
le, che mi ripuntavano pro¬ 
fondamente». 

Pubblico mtate tero « te que¬ 


sto processo farsa » (la con¬ 
danna a morte era già stata 
preventivamente decisa) era, 
appunto, l'avv. Rahn. Solti¬ 
kow fu invece assolto per l'ap¬ 
poggio assicuratogli dal capo 
del controspionaggio Canarie 
e per tutta una serie di clamo¬ 
rose vicende testimoniali. Ma 
il fatto di aver operato per 
anni come Pubblico ministero 
di una Corte marziale non im¬ 
pedì a Raln — che nel corso 
di quel processo era giunto al 
punto di domandare al Solti¬ 
kow: « Forse, accusato, non lo 
vanno a genio le azioni anti¬ 
partigiane? » — di cvntinua- 
re « una luminosa carriera 
di magistrato che lo ha por¬ 
tato ad essere procuratore di 
Francoforte venticinque anni 
dopo la fine del Reich ». 

A « l'affare Defregger e i 
tabù della giustizia tedesca oc¬ 
cidentale » dedica un articolo 
anche Le Monde, a firma di 
Simon Wiesenthal. direttore 
del centro di documentazione 
ebraica di Vienna. Wiesenthal 
rileva che lo scandalo del pro¬ 
scioglimento di Defregger ai 
aggiunge a quelli che hanno 
avuto per oggetto i massacri 
di Cefalonia e di Boves. Wie¬ 
senthal ricorda inoltre che 
l'Olanda ha trasmesso due 
anni fa a Bonn la lista di sei¬ 
cento persone ricercate per cri¬ 
mini di guerra, tra i quali giu¬ 
dici e procuratori « che sono 
degli assassini puri e sempli¬ 
ci ». Ma sino a questo momen¬ 
to contro questi < uomini di 
legge » non è stato iniziato 
nessun procedimento. Peggio 
ancora, non sono nemmeno 
stati sospesi dalle loro fun¬ 
zioni. 


Delegazione 
aquilana partita 
per la RDT 

L'AQUILA. 19 

Una delegazione di ammini¬ 
stratori del Comune dell'Aquila 
e di cittadini di Filetto di Ca¬ 
marda — composta dal vice- 
sindaco dell’Aquila avv. D'Asca- 
nio, dall'assessore alle finanze 
Ibi, dal compagno on. Cicero¬ 
ne, dai consiglieri comunali 
Agnelli e Camilli — ha lascia¬ 
to l’Abruzzo per la Repubblica 
Democratica Tedesca, dove sa¬ 
rà, dal 20 al 25 settembre, 
ospite della Lega delle Città e 
dei Comuni della RDT e della 
Associazione RDT-Italia. 


Per il centenario 
di Lenin 


Migliaia 
di comunisti 


a Mosca e 
a Leningrado 

Tre tipi eccezionali di viag¬ 
gi nell'Unione Sovietica or¬ 
ganizzati dirottamento dal 
PCI o dalle FGCI 


Tra le iniziative che per 
tutto 11 197* si svilupperan¬ 
no, nel centenario dell» 
nascita di Lenin, partico¬ 
lare risalto assume la de¬ 
cisione dell» Direzione del 
PCI e della FOCI d| orca- 
nlzzare dei vtafgt nella 
Unione Sovietica per mi¬ 
gliai* di comunisti e di 
giovani comunisti, che po¬ 
tranno cosà visitare I luo¬ 
ghi famosi della storica 
Rivoluzione d'Ottobre e 
prendere contatto. In ttn 
numero tanto grande, eoa 
la realtà del primo paese 
socialista del mondo 

SI tratta di tre tipi di 


viaggi, che, per II prezzo 
al qual* vengono proposti 
e par II loro carattere, ac¬ 
quistano un valore parti¬ 
colare tale da distinguerti 
dalie consuete Iniziative di 
tipo turistico: sono viaggi 
promossi dal partito ed or¬ 
ganizzati con criteri poli¬ 
tici. ed appunto pereto ri¬ 
servati al nostri compagni. 

Per informazioni sul pro¬ 
gramma dettagliato del 
viaggi e sulle condlslonl di 
partecipazione nonché per 
le Iscrizioni, t compagni 
possono rivolgersi presa* 
le Federazioni provinciali 
del PCI * della POCI a par¬ 
tire dal 1. ottobre. 

Diamo qui, per ora, le 
indicazioni di maestosa 4*1 
tre tipi di viaggia: 

1) Un viaggi* a Maeea 
In nere*, per • gternt, ni 
prezzo di L > *.*•*■ eon par¬ 
tenze da Rema * da Mitene 
nel giorni fi-lf-fie-fiT mar¬ 
zo. i-ie-17-M aprile, 1 -S- 
15-ZI-99 maggi*. 11-IP-M 
settembre. t-T-lf-a 
br* t)-ae novembre. 


» Un vinetto a Mono* 
In aero#, por » giorni, al 
prosa# di L 94.ee*. eoa par¬ 
tenze da Rema nel gio r ni 
t-fi-H oprile 
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LUNEDÌ PROTESTA PER LA CASA 


Decine di 
assemblee 
e 

Mortati MotifestoziaM vittoria iv piazza Vano- 
zio alo 18 - Tolta o rostitvito Tacpoa aNo 160 
fanHflio iofti adoni occvpati in via Pif aletta 


rUnità / aobere 20 seHtmbvo I960 



Lunedì Cinterà città vedrà de- 
cine • decine di manifestazio¬ 
ni in tutti i quartieri, in perife¬ 
ria e nelle borgate per la gior¬ 
nata di lotta per la casa e per 
i Otti, indetta dalla Federazio¬ 
ne comunista per un ulteriore 
• più largo sviluppo del vasto 
movimento popolare che chiede 
una nuova politica della casa 
ed una reale riforma urbani¬ 
stica. L’iniziativa vuole essere 
il primo passo di una risposta 
ah» politica fallimentare del 
governo e del Campidoglio, con¬ 
tro 1‘intollerabile situazione de- 
gli aumenti degli affiti, della 
di case e la condi¬ 
zione spaventosa delle migliaia 
a migliaia di famiglie costret¬ 
te a vivere nelle baracche. 

Alla giornata di lunedì, che si 
articolerà in una serie di ini¬ 
ziative, di cui diamo un primo 
elenco, seguirà martedì, alle 
11, a piazza Venezia, una gran¬ 
de manifestazione popolare in¬ 
detta dal Comitato degli occu¬ 
panti delle case IACP, dalle 
Consulte popolari e dal comita¬ 
to di agitazione delle borgate. 
I manifestanti, con i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni demo¬ 
cratiche, si recheranno poi da¬ 
vanti al Campidoglio. 

Ecco il primo elenco delle ma¬ 
nifestazioni di lunedi: Luigi Pe- 
troselli. segretario regionale 
del PCI parlerà, al termine del¬ 
la manifestazione organizzata 
dai compagni di Porto Fluvia¬ 
le, Portuense Villini e Portuen- 
ae. in viale Marconi; il compa¬ 
gno Renzo Trivelli, segretario 
della Federazione, parlerà in¬ 
vece a Casalbertone, in cui con¬ 
fluiranno anche gli abitanti del 
borgbetto Prenestino. 

D compagno, senatore. Italo 
Madercbi parlerà ad Acilia e 
Dragona; al Prenestino, che ve¬ 
drà partecipare anche gli abi¬ 
tanti del borgbetto Galliano, 
parlerà il compagno on. Mario 
Pochetti; nella zona del Tufello, 
V aimela ina , Pratorotondo e Mon 
te Sacro parlerà il compagno 
Ugo Vetere; al termine della 
manifestazione di Torpignatta- 
ra. che vedrà la partecipazio¬ 
ne anche degli abitanti delle 
baracche dell'Acquedotto Ales¬ 
sandrino e del Mandrinile, par¬ 
lerà il compagno on. Claudio 
Cianca; il compagno Aldo Toz- 
aetti parlerà a Tiburtino IH; il 
consigliere comunale Ludo Buf¬ 
fa parteciperà alla manifesta¬ 
zione di Pietralata; Maria Mi- 
chetti a La Rustica: Pio Mar¬ 
coni a Porta Medaglia; Ugo 
Renna ad Ostia; Virgilio Me¬ 
landri a Fiumicino; Mario Quat- 
truccì all’Alberone. Leda Co¬ 
lombini a Cinecittà; Alberto Bi¬ 
adi! al Quarticciolo. 

Le sezioni del centro storico, 
di Campo Marzio. Campitelli e 
Campo de’ Fiori hanon organiz¬ 
zato una pubblica manifestazio¬ 
ne a Campo de' Fiori, con la 
compagna Giovanna Ricoveri. 

Anche a Civitavecchia si ter¬ 
rà una grande manifestazione 


La sinistra 
socialista 
per l’uscita 
del PSI 

dalla giunta 


La sinistra del PSI ha ri¬ 
volto un appello al partito 
invitandolo a un.i Ingi¬ 
glia intransigente contro l’at¬ 
tuale centrosinistra capi¬ 
tolino. come momento della 
battaglia contro il tradi¬ 
zionale equilibrio di cor¬ 
ruzione e di conservazio¬ 
ne della D.C. romana ». 

L’appello è contenuto in 
un documento approvato nel 
corso detrattivo della sini- 
■tra socialista in cui si af¬ 
ferma, fra l'altro, la neces¬ 
sità di un'autonoma presen¬ 
za < politica delle correnti di 
sinistra, necessità legata sia 
glia crisi definitiva della po¬ 
litica di centrosinistra che 
al maturare progressivo nel 
paese della prospettiva di 
unità e rinnovamento della 
ainittra ». Nel documento la 
sinistra socialista dichiara 
inconcepibile, con la lìnea 
di lotta politica al centrasi- 
nistra. «l'adesione a schie¬ 
ramenti di nuova maggio¬ 
ranza e la conseguente ac¬ 
cettazione degli aocordi al 
Comune di Roma da parte 
di compagni che si richiama¬ 
vano alla corrente di sini¬ 
stra ». 

Il senatore Luigi Anderli¬ 
ni. dei socialisti autonomi, 
ha rivolto una interrogazio¬ 
ne al ministro degli Interni 
nulla situazione di Poggio 
Mirteto. Nel comune sanino 
fl prefetto di Rieti ha «osm¬ 
io dalla carica di consiglie¬ 
ri comunali l'ex indaco e 
gU aseasaori rinviati a giu¬ 
dizio « per un discutibilissi¬ 
me fbaUs penale ». La se- 
mariana dalla carica elet¬ 
tiva ha alterato i rapporti 
all'interno del consiglio co¬ 
munale permettendo reiezio¬ 
ne di una giunta che non 
ha il consenso della mag¬ 
gioranza dei cittadini, il 
san. Anderlini chiede ap¬ 
punto sa l'operato del pre- 


punto sa l'operato del pre- « 
ratta di Rtatiè legittimo te- ; 
auto oaato che a Roma noe- • 
san pan e in di m anto è stato " 
ama ari confronti dell'ex Z 
atollo mi Primori a dell af Z 


per la casa. U recente terremo¬ 
to ha infatti aggravato ancora 
di più la situazione, distruggen¬ 
do e rendendo pericolanti molte 
abitazioni. Altre manifestazio- 
ni, cortei e comizi si terranno 
a Testacelo, a San Saba, Tra¬ 
stevere. Tuscolano e Valco San 
Paolo. Come si vede una gran¬ 
de mobilitazione per uno scot¬ 
tante problema 

Centinaia di alloggi sono an¬ 
cora occupati. E che sia urgen¬ 
te una rapida e concreta solu¬ 
zione lo dimostra un ennesimo 
episodio avvenuto a via Piga- 
fetta. all'Ostiense, dove le vec¬ 
chie case delie Ferrovie sono 
ancora occupate. 

L’Acca, forse dietro le pres¬ 
sioni delle Ferrovie, ieri matti¬ 
na ha fatto togliere l'acqua al¬ 
le 160 famiglie, aggravando an¬ 
cora di più la laro situazione. 
Infatti le fogne non funzionano, 
nonostante le loro pressanti ri¬ 
chieste alla Nettezza Urbana ed 
al Comune. Nel pomeriggio di 
ieri una folta delegazione degli 
occupanti di via Pigafetta ha 
manifestato sotto la sede della 
Acca ed è stata ricevuta, in¬ 
sieme a) consigliere comunale 
del Psiup. Maffioletti. L’Acea 
ha assicurato che l'acqua sa¬ 
rà riportata al più presto. 



La donna di via Pigafetta mentre manifestano davanti alla sede deil'ACEA 


Totale lo sciopero dei lavoratori del settore laterizi 


BLOCCATE TUTTE LE FORNACI 

Serrata alla Meteo di Pomezia 

Il gravissimo provvedimento nella fabbrica dopo lo sciopero dai metalmeccanici - Ferma la Pan- 
tanella * In lotta le ragazze della Madis - Oggi a Monterotondo convegno operaio organizzato dal PCI 



E’ iniziato ieri mattina lo 
sciopero di 48 ore dei laterizi, 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. A Roma l'agitazione ha 
interessato un migliaio di ope¬ 
rai occupati in 16 fabbriche. 
Piccoli stabilimenti dove la 
condizione operaia è tra le più 
gravi, con salari di fame, con¬ 
dizioni igieniche spaventose, 
mancanza di mense e spoglia¬ 
toi. orari pesanti, ferie non ri¬ 
spettate, sistema di cottimo e 
di incentivi che sottopongono il 
lavoratore ad un pesante sfrut¬ 
tamento, mancanza di commis¬ 
sioni interne e di qualsiasi ga¬ 
ranzia sindacale. La lotta si 
articola sulla richiesta di un 
aumento del 20 per cento sulla 
paga-base, la settimana di 40 
ore, la fissazione del premio 
di produzione, la revisione del¬ 
le qualifiche, il diritto d'assem¬ 
blea. Alla prima giornata di 
sciopero hanno risposto tutti 
gli operai di Monterotondo (che 
hanno dato vita ad una com¬ 
battiva assemblea) come quel¬ 
li delle fornaci «Marco Simo- 
ne », Nomentana. Lateritaliana. 
Lanarzano e quelli di Fiano 
Romano. 

Sulla condizione degli operai 
delle fornaci della provincia 
avrà luogo oggi a Monteroton¬ 
do, indetto dal Partito, un con- 
vegno nel corso del quale ver¬ 
ranno anche affrontati i proble¬ 
mi dello sviluppo del Lazio. 

METCO — Serrata alla Meteo, 
una delle tante aziende metal¬ 
meccaniche di Pomezia. La di¬ 
rezione, con un provvedimento 
provocatorio e che sa di rap¬ 
presaglia. ha fatto trovare ieri 
mattina i cancelli chiusi ai 
lavoratori che avevano parteci¬ 
pato compatti allo sciopero di 
giovedì per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale. L'ignobile 
provvedimento della Meteo è 
ancora più grave se »i consi¬ 
dera che ieri era giorno di 
paga. 1 lavoratori e il sinda¬ 
cato dì categoria FIOM-Cgil. 
nel respingere con forza e de¬ 
cisione la serrata, hanno deciso 
di far intervenire il ministro 
del Lavoro, che ha convocato 
le parti per stamattina, alle 
ore 10,30. 

PANTANELLA - Sciopero di 
24 ore ieri alla Pantanella. Gli 
oltre 400 dipendenti del grande 
stabilimento della Casilina han¬ 
no cosi risposto all'intransigen¬ 
za della direzione che non ha 
voluto accogliere alcune riven¬ 
dicazioni di carattere azien¬ 
dale. Gli operai chiedono: Teli- 
(umazione jd fattori nocivi, le 
qualifiche e il cumulo delle 
mansioni, organici, ritmi e pau¬ 
sa, tutela c prevenzione degli 
infortuni, istituzione del con¬ 
gegno di cottimo. La lotta con¬ 
tinua. 

MADIS - Da 10 giorni le 50 
lavoratrici della Madis (fab¬ 
brica di Tor Sapienza che pro¬ 
duce busti, reggiseni e costu¬ 
mi da bagno) tono in sciopero. 
L'astensione dal lavoro — che 
è effettuata in forma articola¬ 
ta con due ore al giorno — 
vede la partecipazione di tutte 
le giovanissime operaie. Le ri¬ 
chieste. alle quali la direzione 
ha per ora risposto con un 
netto rifiuto, vanno dalia ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro, alla 
quattordicesima mensilità, a 
maggiori libertà sindacali in 
fabbrica con il diritto d'as¬ 
semblea. 

AZIENDE AORICOLE - Sono 
entrati in agitazione i dipen¬ 
denti dolio aitando Ovile, Co¬ 
turni, o C on tr o di iporimenta- 
riono faoenti parto doirEato 
ooUulooa a carta, 


Cambio di domicilio 
per la sopraelevata 



/■sAMBIANO « domicìlio * 
^ gli alberi di via Ti- 
burtina: dalla via consola¬ 
re vengono trasferiti a vil¬ 
la Massimo. Ormai l’opera¬ 
zione è compiuta: decine 
di pini sono stati sradicati 
dal centro della strada, nel 
tratto compreso tra piaz¬ 
zale delle Crociate e il pon¬ 
te di Portonaccio. e tra¬ 
piantati nella villa che sor¬ 
ge dietro piazza Bologna- 
Non ne mancano che due o 
tre. poi la strada sarà brul¬ 
la di nuovo, come anni fa. 
prima che piantassero gli 
alberi accanto ai binari del 
tram. 

L'operazione trasferimento- 
pini si è resa necessaria per 
l'installazione del cantiere 
della strada sopraelevata. 
Con una ruspa le piante so¬ 
no state sradicate con cu¬ 
ra m modo da avere la 
certezza che, una volta mes¬ 
se nella nuova dimora, non 
seccassero. Ora a Villa Mas¬ 
simo, un parco dove i pini 
erano piuttosto radi, c’è più 
verde, mentre la Tiburtina 
è ancora più spoglia. 


Al piano terreno sotto il livello stradale 

Un reparto della Neuro 
costruito senza finestre 


Manifestano 
1 genitori 
dei ragazzi 
bocciati 

Una manifestazione del Fron 
te nazionale genitori e studenti 
si è svolta ieri pomeriggio al 
Colosseo. I partecipanti hanno 
inteso sollecitare un provvedi 
mento ministeriale per la ripe 
tizione degli esami di maturità 
« svoltisi — secondo il Fronte — 
irregolarmente^. La manifesta- 
zione ai è apostato pai o Monte¬ 
citorio, dove una delegazione è 
atota ricevuto dal vice segre¬ 
tario della Cantora dai deputati. 


Alla clinica Neuro stanno al¬ 
lestendo un nuovo reparto «ec¬ 
cezionale * privo di finestre. 
Può sembrare un paradosso ma 
è la realtà. Invece di provve¬ 
dere alla costruzione di una 
nuova clinica, adatta alla cura 
di malati « particolari » come 
quelli psichici, si cerca di ot¬ 
tenere altri posti letto abolendo 
le finestre. 

L'originale trovata non si sa 
a chi sia venuta in mente. Si 
sa comunque che da alcuni gior¬ 
ni si stanno costruendo in uno 
stanzone dove prima era siste¬ 
mato l'ambulatorio alcuni muri 
divisori. Buona parte delle stan¬ 
zette che vengono fuori risul¬ 
tano prive di finestre. Bisogna 
infatti tenero presento che la 
parto della clinica Neuro devo 
sono in cono i lavori di riadat¬ 
tamento ri trova al piano tor- 



Investi 


una bimba 


è morto 


di dolore 



Gridavo lo stkssl boi dal qoalo ara appo no scesa la piccola - Una lettera del padre 
della villino . «lo famiglia dell'autista ha molto bisogno^. » - Abbraccio fraterno 


reno e ad una decina di metri 
sotto il livello stradale. 

Attualmente esiste già un re 
parto accettazione che però è 
stato destinato ad ambulatorio, 
mentre nell’ambulatorio già esi¬ 
stente vengono condotti i lavori 
per ricavare un nuovo « reparto 
accettazione ». Un complicato 
intreccio di collocazioni che ha 
lo scopo di trovare altro spano 
per l'angusta clinica Neuro. Si 
dice anche che i lavori in corso 
abbiano lo scopo di dare un lo¬ 
cale al nuovo direttore di Cat¬ 
tedra, il quarto, nominato re¬ 
centemente. Comunque sia è in¬ 
concepibile che si possa pensar# 
di ricoverare malati di mento 
in stanza prive di finestre; è 
contro ogni logica o ogni mo¬ 
derna coQcezwoe di assistenza 
sanitaria. 


E' morto di crepacuore, stron¬ 
cato da un rimorso che por 
mesi lo ha attanagliato, senza 
dargli tregua, l’autista del pull¬ 
man scolastico che nel maggio 
scorso ha investito e ucciso 
una bambina di sette amò al¬ 
l'Appio. Ma la responsabilità 
non era sua. Eppure l’uotn'» non 
poteva più cancellare dalla sua 
mente l'immagine della piccola, 
schiacciata dalle ruote dell'au¬ 
tomezzo che egli guidava. Una 
immagine allucinante, divenuta 
un’ossessione. Domenico Fusa- 
no era stato colpito da una vio¬ 
lenta crisi cardiaca immediata¬ 
mente dopo la sciagura e da 
allora non era più riuscito a 
ristabilirsi. 

La famiglia di Tiziana Co- 
racazzam. ia bimba vittima del¬ 
l'incidente. ha saputo solo pochi 
giorni fa della morte dell'au¬ 
tista. La madre della bambina, 
accompagnata dal marito, si è 
immediatamente recata a far 
visita alla vedova. Maria Car¬ 
mine Fico, che vive in una mo¬ 
desta casupola a Prima valle 
insieme ai due figli. Michele di 
10 anni e Lorenzo di 6. Le due 
donne, si sono abbracciate pian¬ 
genti. accomunate dal dolore 
per la scomparsa di due per¬ 
sone amate, senza che neppure 
un'ombra di rancore incrinasse 
la loro spontanea amicizia, 
nata dalla stessa angoscia. 

Luigi Morgia. padre della pìc¬ 
cola Tiziana è andato anche 
oltre; ieri ha inviato una let¬ 
tera a Paese-Sera con la quale 
ha voluto rivolgere un appello 
in favore della vedova, che 
versa con ì suoi bimbi in uno 
stato di estremo bisogno. 

La drammatica sciagura av¬ 
venne, come certamente si ri¬ 
corderà, il 3 maggio scorso, 
proprio sotto l'abitazione della 
bambina, in via Atto Vannucci, 
all’Appio Latino. Il pullmann 
della scuola delle suore del 
« Divino zelo » come tutti i 
giorni aveva portato Tiziana fin 
sotto casa. La bambina doveva 
solo attraversare la strada, ac¬ 
compagnata dalla suora che sor¬ 
vegliava le scolarette. Ma quel 
giorno suor Maria Concertina è 
rimasta sul < bus ». non ha ac¬ 
compagnato la piccola: l'ha 
aiutata soltanto a scendere, poi 
ha chiuso lo sportello facendo 
segno all'autista di ripartire. 
L'automezzo s'è mosso proprio 
mentre Tiziana, scesa dal mar¬ 
ciapiede, aveva cominciato ad 
attraversare la strada passando 
davanti al muso del pullman. 
Domenico Fasano non poteva 
vederla. Ha messo in mòto, ha 
avviato l’automezzo e ho fre¬ 
nato solo quando ha sentito 
l'urto. E' sceso, ha visto l'ag¬ 
ghiacciante scena: Tiziana era 
stata schiacciata da una ruota. 
Subito dopo, è stato colpito da 
un primo infarto, mentre la 
suora si allontanava atterrita, 
abbandonando le altre scola¬ 
rette. L'autista, ricoverato al 
S Giovanni, riusciva a supe¬ 
rare la prima crisi, ma di li 
a poco altre se ne sono suc¬ 
cedute, finché è stato ricove¬ 
rato al Policlinico Gemelli, 
sottoposto ad un intervento chi¬ 
rurgico per raggravarsi di 
un'ulcera duodenale, ma il suo 
fisico già minato, non ha resi¬ 
stito. Aveva 42 anni. 

La moglie e i figli, cosi, 
sono rimasti soli. La vedova, 
Maria Carmine, ha dovuto su¬ 
perare a forza l’angoscia e lo 
sconforto in cui l’aveva lasciata 
la morte del marito comincian¬ 
do a lavorare. « Ma... i soldi 
che riesco a guadagnare sono 
pochi — confessa la donna — 
e tirare avanti, di venta un 
dramma sempre più grave ». 

Nei giorni scorsi, come ab¬ 
biamo detto, il padre e la 
madre di Tiziana le hanno fatto 
visita. La signora Coracazzani 
ha offerto alla vedova ospita¬ 
lità in casa sua. le ha dato 
tutto l'aiuto possibile. E ieri. 
Luigi Morgia ha inviato la let¬ 
tera a Paese-Sera con l'appello 
di solidarietà. 

« Non ho mai provato rancore 
per Quest'uomo — scrive nella 
lettera il papà di Tiziana — 
per questo ancor giovane lavo¬ 
ratore che ha lasciato una 
moglie e due bambini in ancor 
giovane età. sema alcun mezzo 
di sostentamento. Ora io chiedo 
di aiutarli, chiedo ai lettori di 
fare un piccolo sacrificio, ma¬ 
gari fumare una sigaretta in 
meno ogni giorno per far arri¬ 
vare aita vedova e agli orfani 
di Domenico Fasano un segno 
tangibile della loro solidarietà. 
Io sono un modesto lavoratore, 
non ho molte possibilità. Non 
posso offrire più delle 15 mila 
lire che ho già inviato. E' il 
massimo che possa fare. E 
credo proprio che Domenico 
Fasano avrebbe fatto lo stesso 
per me e i miei figli. 

« Egli non ha avuto alcuna 
colpa — prosegue Luigi Morgia 
— in ciò che i successo. La 
responsabilità è della suora che 
aveva il dovere di accompa¬ 
gnare mia figlia fin sotto il 
portone di casa e invece l’ha 
abbandonata ». 

I genitori di Tiziana si sono 
costituiti, già al tempo dell'in¬ 
cidente. parte civile nei con¬ 
fronti di suor Maria Concertina. 

Ora, la famiglia ha cambiato 
casa. « Quella vecchia era 
troppo piena di ricordi», dice 
la signora Coracazzani. Tutta¬ 
via allo parati sono appese, In¬ 
corniciate, le foto della bam¬ 
bina scomparsa. 



Il comnw w nti abbraccia tra la madre di Tiziana a la vedova dall'autista Domenico Fusa no. 
Nel titolo: la bambina vittima dell'agghiacciante sciagura 


In carcere due giovani inglesi 

Hashish e marijuana 
dentro la chitarra 

" Due chili di droga, hashish 

marijuana, nella chitarra del] 

con lo svolgimento di ricchi programmi , « iovane c °pp ia 1 

_ ___ [ ~ I hanno scoperti a piazza di Spi 

1 gna con addosso alcuni gramn 
m m a | di stupefacenti, poi durante ur 

/|m«i et Mamsmmi ÌAeiaii«il I perquisizione nella tenda in ci 

unni c nomarli fbsiivoi . 1 ^ ^iim. S on» ^ 

W MVIIIwm IVrillVMI I tati fuori 1 due chili di drogi 

I per un valore di alcuni milion 

a Gordiani e Tuscolano 


Feste dell'Unità anche a Genzano, Marcelli- 
na f Monteverde Nuovo, Capena, Trullo, Casa- 
lotti, Valmontone, Borghesiana, Castelverde, 
Fosso di Sant’Agnese, Romanina e Labaro 

Una delle principali feste dell'Unità in programma oggi e 
domani è senza dubbio quella di Villa dei Gordiani che pre¬ 
vede lo svolgimento di un ricco programma e di una forte 
manifestazione politica. Questa sera alle 18.30 la festa inizierà 
con una tavola rotonda sui problemi del quartiere cui parte 
ciperanno i consiglieri comunisti Tozzetti e Buffa. Domani è 
previsto, nel parco, uno spettacolo presentato da Carlo Landa 
con la partecipazione di noti cantanti, comici, complessi mu 
sicali. Tra le mostre quelle sul Vietnam e sulla RDT, La 
« Coca Cola » ha offerto agli organizzatori alcune casse della 
bibita, una coppa per la corsa ciclistica in programma doma¬ 
ni, e cinque borse-frigidaire. 

Un’altra festa, che siannuncia ricca di iniziative, è quella 
organizzata dalle sezioni Nuova Tuscolana e Quadrano. In 
questa festa saranno esposti due grandi quadri del pittore 
Alfonso Cipollini sui temi della speculazione edilizia e del 
verde. 

Feste dell’Unità sono iniziate ieri sera anche a Genzano 
e a Martellina con la programma zone di film e documentari 
sulla NATO, sul Vietnam, sulle lotte operaie. Stasera si 
svolgeranno tavole rotonde a Casalotti e al Trullo. I comizi 
previsti a conclusione delle feste sono: a Villa Gordiani* 
Trivelli; a Gemano: Petroselli: a Martellina: Pochetti; a 
Monte Verde Nuovo: Vetere: a Capena: Rischi: a Nuova Tu- 
scolar.a: M. Rodano: al Trullo: Maderchi; a Casalotti: Cian¬ 
ca; a Valmontone: Ricci: a Borghesiana: Raparolli; a Castel¬ 
verde: Marconi; al Fosso S. Agnese (Nomentano): Marletta; 
a Romamno: B. Bracci Torsi e a Labaro. 


■j Due chili di droga, hashish « 
I marijuana, nella chitarra della 
. giovane coppia di inglesi. Li 
I hanno scoperti a piazza di Spa- 
1 gna con addosso alcuni grammi 
i di stupefacenti, poi durante una 
| perquisizione nella tenda in cui 
1 due si erano stabiliti, sono sal- 
| tati fuori ì due chili di droga. 
I per un valore di alcuni milioni. 

■ I due sono Roy Chnsten Sund- 
I holm, di 22 anni, e Jeanet Elisa 

beth Seldway, di 20 anni, ed 
I erano giunti a Roma un paio di 
| mesi fa provenienti da Corfù. 
. Dopo pochi giorni ai poliziotti 
I è giunta la prima « soffiata >: 

* i due inglesi, che avevano mon- 
| tato una tenda nei pressi della 
I piscina del Foro Italico, spac¬ 
ciavano a buon mercato hashish 

| e marijuana. Tuttavia forse ìn- 
I tuendo qualcosa, i due per qual- 

• che tempo non si fecero vedere 
I in giro: sono tornati in circola- 
1 zione l’altro giorno e ieri mat 
I tina. a piazza di Spagna, li 
I hanno fermati. Addosso avevano 
. 50 grammi di hashish. 

I I poliziotti quindi si sono re- 

* cati nella tenda e, nascosti nella 
l cassa della chitarra, hanno tro- 
| vato cinque sacchetti pieni di 

marijuana. Altri due sacchetti 
I sono stati rinvenuti in un barat- 
I tolo, sotterrato proprio dinanzi 

■ alla tenda. Inoltre negli abiti 
I dei due sono stati trovati altri 

grammi di hashish: il totale è 
I appunto di arca due chili, in 
I gran parte marijuana. 

• Roy Sundholm e Janet Seld 
I way, dopo essere stati interro- 
1 gati. sono stati arrestati per de- 
I tenzione e spaccio di stupefa- 
I centi. Le indagini proseguono 

per accertare se vi siano alt» 
| persone nel « giro ». Secondo i 
| poliziotti i due inglesi si erano 
procurati la droga a Corfù. 


_ilpart it_o__ 


ASSEMBLEE: Aricela, ora 19, 
dedicato a Ho Ci Min, con 
Vrilotrl; Mentecatto, ere 14, 
covateli con Cianca; Cattolmo- 
dama, era SI, con Freddimi; 
Ter Cotten e , ara 19, cen Loda 
Colomb i ni; Tette, era M, ceti 
Gtevonnl Ranetti; A tiene (Ma¬ 
cera), era 11, cen Enccl; Cel¬ 
lula Cerviele, ora IMI, con Lu¬ 
ciano Faul. 

CD.: Pernotto, era 19, cen 


Filosi; Gallicano, ora M,3t, con 
Strafa Idi; Rovione, ore 14,39, 
cen Trattini. 

CONFERENZE D'ORGANIZ¬ 
ZAZIONE: Borgata Finocchio, 
ere M, cen Agostinelli; Sottace* 
mini, ora 11, con Proto; Rtono, 
era N, cen Sentodenoto. 

LEVA HO CI MIN: egri, «Ito 
1141, nello «««tono Laurentina 
Incontra di giovani per lo lava 
Ho a Min, con Ugo Votare. 


A tetti II MZitHl 

Tutto le lettoni che non 
l'hanno ancora fatto provve¬ 
dane e ritirare I vaie nt i ni 
e I mentfeoN «ulto giornata 
di lotta por la casa di lunedi 
gra tt imi «ntre oggi In Po- 
dorai l ono. 















l’Unità / lobato 20 settembre 1969 


A Venezia il nuovo dramma di Edward Bond 

Una favola trudele 

nel Medioevo 
giapponese 

« La stretta via al profondo nord »: 
l’autore inglese insiste cupamen¬ 
te sul tema della violenza umana 


Trionfo 
veneziano 
per Villa 



Gaudio Villa continua ad «fioro, dopo tonti anni di attività, 
uno dei cantanti più popolari. Eccolo portato in trionfo da un 
gruppo di odili vonoziani all'uscita del Palazzo d*l cinema 
al Lido di Venezia 

Canzoni a Venezia 

Ferrere la 
Vanoni «poli» 
della Mostra 


La Baker 
a Roma 
canta una 
sola sera 



Joséphme Baker terrà un 
unico spettacolo questa sera 
al Sistina di Roma. La cele¬ 
bre vedette è tornata a can¬ 
tare per poter mantenere la 
sua famiglia, composta di do¬ 
dici figli adottivi, di famiglie 
e popoli diversi. Ieri Joséphi- 
ne Baker ha raccontato, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. di aver avuto in dono, 
sulla Costa Azzurra, una ca¬ 
sa dove ospitare i suoi bam¬ 
bini e di sentirsi, perciò, più 
tranquilla. Nello spettacolo di 
questa sera la cantante sarà 
accompagnata dal complesso 
Thè lieto latins. da Luciano 
Fineschi e i « Seniores ». da 
Chi co Barque de Hollanda con 
i! suo complesso. daH’attore 
Pino Caruso e dal folk-singer 
Enzo Guarirti. Dopo Roma la 
Baker si esibirà, per tre ze¬ 
te, al Lirico di Milano. 


Dal «ostro inviato 

PESARO. 19 

Scene di caccia in Bassa Ba¬ 
viera, d; Peter Fleischmann: 
un buon titolo, un bel film, e 
un regista da tener d'occhio. 
Non sono molti i cineasti tede¬ 
schi occidentali (e nemmeno 
orientali, per la verità) che 
negli ultimi anni si siano fatti 
valere; Alexander Kliige, Jean- 
Marie Straub, Edgar Reitz, tutti 
più o meno legati al « Gruppo 
di Monaco ». Ma, a quanto pa¬ 
re, al gruppo di Monaco il film 
di Peter Fleischmann. ambien¬ 
tato in un villaggio bavarese e 
parlato nel suo strettissimo dia¬ 
letto. non é piaciuto. Mentre in¬ 
vece è piaciuto moltissimo al 
pubblico tedesco, specialmente 
non di Baviera. 

Si tratta di due equivoci gros¬ 
solani. Quello intellettuale di 
chi si esprime soltanto per sim¬ 
boli e con un linguaggio « d'ur¬ 
to », e non può ammettere che. 
in determinati casi, si possa an¬ 
che farsi seguire con mezzi tra. 
dizionali e capire fino in fon¬ 
do E quello c popolare ». che 
nella fattispecie tedesca signi¬ 
fica « filisteo ». per cui succede 
che le platee di Germania si di¬ 
vertano come matte davanti a 
un film che le castiga a sangue. 

E' forse un film « venatorio », 
questo Scene di caccia in Bassa 
Baviera? In certo senso si. Sol¬ 
tanto che l'oggetto della « bat¬ 
tuta », come nella caccia del 
conte Zaroff. è un uomo. Anzi 
un mezzo uomo, perché il mec¬ 
canico Abram, nonostante abbia 
contribuito anche lui a rendere 
incinta la Drostituta del paese, 
ha la sventura d'essere omoses¬ 
suale. Il che nella Baviera di 
Strauss non é ammesso neppure 
in città (Abram è reduce dalla 
prigione, infatti); figurarsi io 
campagna. 

Tutto il villaggio. « partire 
dalla madre, si schiera dunque 
contro il disgraziato, in una sor¬ 
ta di linciaggio morale che. da 
un momento aU'altro, potrebbe 
benissimo tramutarsi in fisico. 
Cioè si mette in moto un in¬ 
granaggio che, facendo leva sul- 
la volgarità e sull'idiozia, sul¬ 
l'ottusità e sulla ferocia, alimen¬ 
ta spontaneamente la persecu¬ 
zione. E dalia persecuzione al 
fascismo il passo è breve: i te¬ 
deschi. almeno, lo hanno sem¬ 
pre compiuto con estrema, in¬ 
cosciente naturalezza 

Si noti che il film non prò- 
nuncia mei le parola fascismo, 
che invece ha dominato la viva 
Cissima conferenza stampa not¬ 
turna col regista: una prova 
eloquente che l'opera ha colto 
nel segno Tutto avviene, mfat 
ti, con agghiacciente normalità: 
e il realismo del film è coti 
corposo e preciso, da non con¬ 
sentire molti dubbi in materia. 

Tra lazzi sconci e strippate di 
parco, in un paesaggio dolce, 
che rimane estraneo, perché 


Dal «ostro amato 

VENEZIA. 19 

Insamma, che cos ò questa 
Narrow mtad to thè deep 
North, questa Stretta via al 
profondo nord di Edward 
Bond. presentata ieri sera nel 
teatro di Palazzo Grassi dal- 
l'English Stage Company di 
Londra? Martin Esslin, critico 
inglese, dice che essa è e un 
pensiero sulla creazione di una 
città buona »: nella commedia, 
infatti, si parla di una città 
cattivissima, dominata da un 
feroce tiranno* di nome Shopo 
(la vicenda è ambientata in 
Giappone nel tempo passato: 
per lo meno un secolo fa), che 
viene distrutta da invasori 
bianchi, occidentali, addirittu¬ 
ra britannici. I quali le sosti¬ 
tuiscono una città dove la ti¬ 
rannia lascia il posto, ma con 
le stesse conseguenze, alla 
morale: la sorella del Commo¬ 
doro inglese pi porta i metodi 
dell'epoca vittoriana. La cit¬ 
tà viene ripresa da Shogo e poi 
nuovamente perduta. La città 
buona è solo una tenue spe¬ 
ranza. un barlume di fiducia, 
rappresentato nella scena fina¬ 
le in cui un uomo chiede aiuto 
dalle acque di un fiume, e si 
salra pur non avendolo avuto. 

Oppure La stretta via al prò 
fondo nord è la rappresenta¬ 
zione della trappola che scat¬ 
ta sull'uomo, sugli uomini che 
si trovano presi in una deter¬ 
minata scelta (o non sceffa) 
la quale, poi, influenzerà tutta 
la loro vita successiva? 

Protagonista della storia è 
infatti Basho, un poeta (real¬ 
mente esistito) che un giorno 
si amia verso il profondo nord 
è si imbatte in un bimbo ab¬ 
bandonato. 1 suoi genitori lo 


di lirico c'è oggi solo il benes¬ 
sere economico, in una società 
che ancora una volta ha sop¬ 
presso il dibattito, e dove il bor¬ 
gomastro offre tranquillamente 
pinte di birra in luogo di pro¬ 
grammi politici, si aggredisce e 
si distrugge, con la cattolica e 
ben nutrita compostezza che il 
parroco impersona, il figlio de¬ 
genere d'una protestante. 

Come è normale che il toro 
monti la mucca o che il maiale 
venga squartato e diviso tra 
la compagnia, cosi è « norma¬ 
le » ridere dello scemo del vil¬ 
laggio. p-ofittare delle ragazze 
indifese, beffare gli immigranti 
turchi. « normale * spingere alla 
dispera?ione un innocente, farne 
un assassino braccarlo e sta¬ 
narlo come una belva. Non per 
niente la caccia finale non è 
nè allucinante nè grottesca, non 
è « deformata > come quella dei 
vecchioni in bici che il kafkia¬ 
no Jan Nemec aveva mostrato 
nei Diamanti della notte: è una 
coccia « serena », una scampa¬ 
gnata nel bosco, una gita per 
funghi. Solo che il fungo è un 
essere umano, che alza le ma¬ 
ni. si arrende, forse ha pau¬ 
ra. Ma perché, poi? Nessuno 
vuol fargli del male, e c'è sul 
posto la polizia « regolare », che 
regolarmente lo prende in con¬ 
segna e se lo porta via. 

Si può forse immaginare una 
società più ordinata, piu rispet¬ 
tosa e patriarcale? Il prete di¬ 
ce al sindaco: « lei è un aan- 
t’uomo »; mentre sotto l tavoli 
delle danze all'aperto gli adole¬ 
scenti troppo rubicondi si sfo¬ 
gano rotolandosi insieme, un po' 
oscenamente, invero. 

Avete capito che Scena di cac¬ 
cia nella Bassa Baviera i un 
film solido, basato su una dram¬ 
maturgia sperimentata (è trat¬ 
to infatti da una buona opera di 
teatro, seppure continuamente 
rinfrescata), e che si riallaccia 
al cosiddetto * oggettivismo » del 
vecchio cinema tedesco prenazl- 
sta, puttosto che alle nuove ten¬ 
denze. Tuttavia ne esce lo stes¬ 
so un discorso stimolante, un 
ammonimento fermo e attuale 
nella misura in cui la passività 
e lo schematismo mentale di un 
popolo siano ancora motivi di 
preoccupazione, nel centro del¬ 
la logora Europa. 

Non ci stupisce che i tedeschi 
non stano stati, per l« ragioni 
che abbiamo detto, buoni giudi¬ 
ci di questo film. Ci stupisce in¬ 
vece che gli osservatori stra¬ 
nieri non abbiano capito tutti 
quanta realtà profondamente 
tedesca ci sia dentro, e come il 
giovane regista non si compiac¬ 
cia affatto di essa, ma al con¬ 
trario se ne serva per pronun¬ 
ciare contro il «governo dell’*) 
to » che non solo la toUara, ma 
la alimenta e la onora, un ver- 
datto senza appello. 

Ugo Casiraghi 


hanno esposto al freddo e alla 
fame per larlo morire o con 
la speranza che altri provveda 
a lui: loro sono poverissimi e 
carichi di figli. Ma Basho. che 
va al nord in cerca di illumi¬ 
nazione essendo egli un sa¬ 
piente. passo oltre con indif¬ 
ferenza. Questa indifferenza 
sarà fatale a lui e al paese: 
quel bimbo diventerà forse Sho- 
go il tiranno. E lo coinvolgerà 
in avventure che porteranno 
lui, il poeta, a diventare pri 
mo ministro sotto il governo 
del Commodoro. 

Ma La stretta via al profon¬ 
do nord non è forse un apolo¬ 
go sull'intellettuale di oggi. 
rappresentato dalla figura di 
Basho? Non è essa un messag¬ 
gio di nero pessimismo sulla 
possibilità di convivenza citi¬ 
le, essendo gli uomini, l'ha 
detto Edward Bond nella con¬ 
ferenza stampa, animali da 
rinchiudere in uno zoo? O. 
più semplicemente, non è una 
critica al sistema coloniale 
britannico? 

Bene: di interpretazioni si¬ 
mili (e divergenti) se ne po¬ 
trebbero elencare a decine. At¬ 
teniamoci dunque a ciò che 
abbiamo insto sul palcosceni 
co di Palazzo Grassi. In un 
impianto che ricorda la scena 
del Nò giapponese (ma l'au¬ 
tore dice di non aver mai vi¬ 
sto recitare il Nò), con un fon¬ 
dale rettangolare bianco sul 
quale vien fatto di dirsi, su¬ 
bito aWinitio, € vedrai che te 
lo macchieranno di sangue ». e 
difatti così avviene al finale, 
quando Shogo viene squartato, 
in un’esaltazione sanguinaria 
che accomuna i < civilizzato¬ 
ri » occidentali al feroce tiran¬ 
no, gli attori della Engiish 
Stage Company eseguono la 
loro favola, in costumi giappo¬ 
nesi. La eseguono, in moda al¬ 
quanto didascalico: ed è la 
struttura stessa della comme¬ 
dia ad esigere questo didasca¬ 
lismo, con i personaggi che 
dicono chi sono, da dove ven¬ 
gono. dove vanno, che cosa 
vogliono fare. Questa strut¬ 
tura. la divisione defila favola 
in quadri staccati, soprattutto 
la trasposizione in un mondo 
lontano, esotico di un tema o 
più temi dì oggi, hanno fatto 
scrivere a Martin Esslin che 
si tratta di una favola brech¬ 
tiana. 

A nominare Brecht, autore e 
regista (Jane Howell, che dice 
di credere nei testi, e di non 
aggiungervi, quindi, nulla in 
sede di spettacolo) sembra in¬ 
vece sì inalberino e si arrabbi¬ 
no. Hanno ragione, tutto som¬ 
mato : perchè qui di Brecht 
non c’è nulla, se non appunto 
una casuale somiglianza di im¬ 
pianto. In Brecht c’è una chia¬ 
rezza ideologica che in Bond 
non s’avverte nemmeno; è 
proprio questo il terreno su 
cui vacilla e rischia di crolla¬ 
re la sua drammaturgia, per 
altro non priva d'interesse, ma 
per altre ragioni. Che sono so¬ 
prattutto legale allo spirito 
inglese, alla situazione malese. 
Ciò che più tocca lo spettatore, 
assistendo allo spettacolo della 
Engiish Stage Company, è in¬ 
fatti la satira del colonialismo 
e del moralismo vittoriano, che 
domina ancora, nonostante mi¬ 
nigonne, hippies e Camaby 
Street, la vita britannica Pro¬ 
va ne siano le proibizioni che 
le stesse commedie di Bond 
hanno avuto: Early morning. 
(Di buon mattino) per aver osa¬ 
to mettere in scena la stessa 
Regina Vittoria in modo poro 
riverente: Sawed (Salvato), per 
aver descritto con crudo reali¬ 
smo una vicenda di sottopro 
lefari. 

Questo senso della violenza, 
questo bisogno di una libera 
rione dell’uomo da essa, costi¬ 
tuiscono forse — oltre a quelli 
relativi al linguaggio — i mo¬ 
tivi dominanti del teatro di 
Bond. Nello spettacolo di ieri 
sera questi temi ci sono: ma 
l'esecuzione è parsa un po' len¬ 
ta. impacciata. L’unico mo¬ 
mento in cui rappresentazione 
e rappresentato sono parsi fu¬ 
si e poeticamente risolti è 
quando Shogo viene ammaz¬ 
zato, e il sangue spruzzato sul 
fondale, che poi viene travol¬ 
to dalla folla scatenata. Per 
il resto, una un po' piatta tra¬ 
scrizione del testo, che va im 
patata alla regia abbastanza 
priva di invenzioni, e alla re¬ 
citazione. Peter Needham è un 
compassato Basho; Edward 
Peel i un irruente Shogo; Ken¬ 
neth Granhan è Kiro, il prete 
che fa karakiri atta fine, ve¬ 
dendo crollare tutto davanti a 
ti e morire U suo partner 
Shogo netta taro fuga al nord; 
Giìlinm Morteli è la sorella del 
Commodoro. Georgtna, figura 
da Esercito della Salvezza ab¬ 
bastanza ridicolizzata. Nigel 
Hawthome è il decisamente 
bufo Commodoro. La scene i 
di ftayden Griffin, 

Arturo Lanari 


Dui «ostro invitto 

VENEZIA. 19. 
Fra la paura di essere ori¬ 
ginale di chi ha scritto un 
verso, tanto per fare un e- 
sempio quale Come muore 
una rosa quando viene l'in¬ 
verno (citazione dalla canw> 
ne Una cosa normale — can¬ 
tata da Anna Arazzi ni, una 
delle voci giovani in Uzza — 
titolo che forse può giustifi¬ 
care l'immagine su riferita) 
e la paura, invece, di essere 
ovvi che ha dettato un'imma¬ 
gine un po' sconcertante come 
Stai ballando dentro al pal¬ 
mo di una mano / che tutto 
fa... » (dalla canzone Balleri¬ 
na ballerina che Patty Pravo, 
forfettaria per le note ragioni . 
avrebbe dovuto venire a pre¬ 
sentare), c'è chi ha scoperto 
il classico uovo di Colombo. 
Ed è il francese, con citta¬ 
dinanza genovese, Nino Fer¬ 
rer che ha rispolverato una 
vecchia canzone portata alla 
popolarità da Nino Taranto; 
Agata, ricordate? 

Che poi questa canzone nel¬ 
la cornice di un Nino Taran¬ 
to avesse una certa sua fi¬ 
sionomia e in quella di Nino 
Ferrer sia un po' un'altra co¬ 
sa, questo è un discorso di¬ 
verso. Nel mondo della can¬ 
zone certe cose vengono an¬ 
cora definito delle « trovate ». 
anche se, magari, sono «tro¬ 
vate » come quella di un pe¬ 
scatone che va a riempirsi 
il canestro al mercato del 
pesce. 

Comunque, assente, e. di¬ 
ciamo apertamente, purtrop¬ 
po assente Patty Pravo, que¬ 
sta seconda serata della Mo¬ 
stra della musica leggera al 
Lido di Venezia ha avuto co¬ 
me poli estremi l'Agata di 
Ferrer e Mi sono innamorata 
di te di Ornella Vanoni, che 
la cantante ha presentato fa¬ 
cendosi accompagnare dal 
solo pianoforte di quell’intel- 
ligente musicista che è Pino 
Calvi e per la quale Romolo 
Siena (un regista televisivo 
la cui serietà riesce ancora, 
e quasi inspiegabilmente, a 
non essere compromessa dal 
materiale affidatogli) ha tro¬ 
vato la giusta inquadratura 
* televisiva. 

Mi sono innamorata di te — 
che fu incisa qualche anno 
fa, oltre che dall’autore, da 
Johnny Dorelli — è una del¬ 
le due canzoni di Luigi Ten- 


« Victor è un personaggio se¬ 
rio almeno quanto Amleto » 
dice Giuseppe Patroni Griffi, 
per evitare in partenza un equi¬ 
voco sul protagonista del lavoro 
di Roger Vitrac. Victor o I ra¬ 
gazzi al potere che. con la tua 
regia e la interpretazione degli 
« ex Giovani », si presume costi¬ 
tuisca lo « spettacolo di punta » 
della prosaima stagione di pro¬ 
sa. Andrà in sceqa a Firenze 
lì 6 novembre, e a Roma pri¬ 
ma di Natale. Le analogie tra 
Victor ed Amleto — rilevate, 
a suo tempo, da Anouilh — con¬ 
sistono nella simulazione di uno 
stato di follia da parte di en¬ 
trambi per potere dire la ve¬ 
rità. Una verità che brucia poi¬ 
ché è l'espressione di una con 
tape voi eira della condizione 
umana In tutta la sua ama¬ 
rezza. Perciò, chi crede, pen¬ 
sando a Victor, di dovere assi¬ 
ster# alla rappresentaziona di 


co inserite in questa rasse¬ 
gna (l'altra. Vedrai vedrai, 
era stata cantata ieri da Fa- 
rida, vooe " nuova ” ammes¬ 
sa alla finalissima di doma¬ 
ni assieme a Emy Cesaroni 
ed a Stefania). Anche qui ci 
sarebbe un discorso da fare: 
quello sull”’ opportunità ” di 
servirsi delle canzoni scritte 
da Tene© proprio in un fe¬ 
stival. 

Assente Patty Pravo e a- 
straendo da Claudio Villa, che 
evidentemente non costituisce 
una proposta odierna della 
nostra musica leggera, il 
” prestigio ’’ della Mostra, co¬ 
me ieri è stato tutto affida¬ 
to al francese Johnny Halli- 
day, così stasera va attribui¬ 
to al gruppo americano dei 
Vanilla Fudge, affermatissi- 
mo in campo internazionale 
per le sue soluzioni psichede¬ 
liche. Chissà, forse è una que¬ 
stione di divisione «lei compi¬ 
ti: all'Italia canzonettistica 
resta ancora una volta con¬ 
fermata la prerogativa di fa¬ 
re un festival al giorno; per 
dargli invece una sostanza mu¬ 
sicale bisogna ricorrere al¬ 
l’estero. 

Oltre a Villa, ai Vanilla 
Fudge, alla Vanoni ed a Fer 
rer, la schiera dei ” big " di 
stasera è stata completata da 
Milva, che ha debuttato nelle 
vesti — sia pure non uffi¬ 
ciali — di autrice di testi let¬ 
terari, Fa asto Leali, notorio 
come ” negro bianco ”, eti¬ 
chetta non propriamente più 
sofisticata di quella forse più 
pertinente di " rhythm and 
blues bresciano ”, Rosanna 
Fratello, Roberto Carlo6 e 
Syl vie Vartan, in condizioni 
vocali non smaglianti. 

Nell'altro gruppo, del qua¬ 
le. come delle canzoni ascol¬ 
tate. faremo un bilancio do¬ 
mani, si è presentato anche 
il greito-francese Moustaki 
(che. più o meno casualmen¬ 
te, portava i baffi), con Stra¬ 
niero. testo italiano di Bruno 
Lauzi che. se non ricorda 
l'ovvietà di quasi tutti gli al¬ 
tri testi, ricorda forse un po’ 
troppo la poesia francese del 
primo Novecento. Ecco, co¬ 
munque. i risultati dei tre can¬ 
tanti che domani sera entre¬ 
ranno nella finalissima: Ro¬ 
sanna Fratello 40H; Cristiani 
387; Domodossola 3fi3. 


una farsa — secondo Patroni 
Griffi — sbaglia. Egli è del pa¬ 
rere che Victor o i ragazzi al 
potere, mai rappresentato fi¬ 
nora in Italia, aia un « clas¬ 
sico ». e che Vitrac debba 
essere considerato tra i primi 
e più validi esponenti del tea¬ 
tro moderno. 

La funzione di « contestare 
globalmente la società bor¬ 
ghese e di sparare a zero eoo 
tro atteggiamenti ipocriti è 
stata affidato a Giorgio De 
Lullo », che da anni cercava 
una parto congeniale al auo 
temperamento di attore. 

Le prove cominceranno tra 
dieci giorni a Bologna, dove 
la compagnia dei Giovani ri¬ 
proporrà L’amica delle mogli 
di Pirandello, e continueranno 
nei teatri della altre città (Ge¬ 
nova. Firenze) In cui lo stesso 
lavoro verrà portato in tour- 
ode. 


Pesaro: un bel film tedesco 

Caccia in Baviera 
all’animale «uomo» 


Daniele Ionio 


Patroni Griffi porta in teatro 
«Victor» di Vitrac con De Lullo 




SCHERMI 




CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

SORIANA 

Flessa u segreteria tiell'Ac- 
caiiemiu tV'ia Flatumia ini 
tele» J125«iO) sono aperte le 
iscrizioni di associazioni per 
la stagione di concetti lyb9- 
1970 al Teatro Olimpico che 
verrà inaugurata il 2 Ì ottobre 
dall'Orchestra di Mosca con 
l'esecuzione dell'Arte della 
fuga, di J S Bach Lai Segre- 
«vi m e ap< rea tutti i giorni 
feriali tranne il sabato pome¬ 
riggio dalle 9 alte '.3 e dalle 
16.30 alle 19. 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Alle 21.30 Festival interna¬ 
zionale di organo, chiesa Ori¬ 
lo Ho Viklor I.ukas Bach. 
Mind-mith. Rege- lOeima- 

SOL1STI DI ROMA 

(Basilica S Fi an cose a Ro¬ 
mana) Giovedì e venerdì, 
alle 2’.. 15 X cielo concerti 
musica da carnei a see XVII 
e XVI11 musiche Se.» luti i- 
Arloeti. Vivaldi-J Ch Fr, 
Bach-Albinoni-Telemann 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 
Oggi e domain alle 17 C ia 
D'Origlia - Palmi presenta : 
< lai figlia unirà » 3 atti bril¬ 
lanti di Teobaldo Ctcconi- 
Prezzl familiari. 

ELISEO 

Alle 21 Compagnia lirica con 

« La Bohème ». 


le prime 


Cinema 

La prigioniera 

La giovane José, sentimental¬ 
mente legata al pittore Gilbert, 
.subisce il torbido rasento di 
Stari, raffinato mercante d’ar¬ 
te. che riesce a * possedere » le 
donne solo fotografandole in 
strane guise. Ma. oltre la pro¬ 
pria immagine. José giunge # 
offrire a Stan il suo cuore e il 
resto, e sembra così anche li¬ 
berarlo dei suoi cupi complessi. 
Tuttavia l’amore dura poco: lui 
rifugge dal paventato dominio 
di lei: lei si lascia scappare la 
verità con Gilbert, che, disin¬ 
vito por suo conto, si compor¬ 
ta nello situazione da autentico 
geloso m<?diterraneo: il duello 
tra Stati e Gilbert .su una ter¬ 
razza da vertigini, si conclude 
però senza morti. A defungere, 
volontariamente e spaventosa¬ 
mente. è la povera José: vit¬ 
tima dell’egoismo maschile, ma 
altresì, forse, delle proprie rrwl- 
sane curiosità di piccola bor¬ 
ghese. 

Henri-Georges Clouzot è stato 
fra gli antesignani di certo ci¬ 
nema pratico, almeno nella sua 
fase postbellica. Realizzando 
La prigioniera, il cineasta fran¬ 
cese sembra esser diventato, 
invece, un maldestro imitatore 
dei suoi epigoni: la monomania 
di Stan fa ridere, più che allar¬ 
mare. e le considerazioni in¬ 
tellettuali affidate ai personag¬ 
gio rivelano tutto il provincia¬ 
lismo culturale del regista, ri¬ 
dottosi a scimmiottare persino 
Lelouch. ed incapace di man¬ 
dare avanti la stona m quanto 
tale Dispiace che nel colorato 
pasticcio (il quale include de¬ 
primenti giochetti « psichedeli¬ 
ci ») sia coinvolto un bravo at¬ 
tore di teatro come l^urent 
Terzicff. obbligato «jui alle peg 
giori stra\aganze. L’apatica fac¬ 
cetto di Elisabeth Wiener, le 
modeste prestazioni di Bernard 
Fresson e di Dany Parrei non 
contribuiscono a sollevare il 
livello del prodotto. 

ag. sa. 

L’incredibile 
furto di 
Mr. Girasole 

Un attore Hi poco successo 
viene scambiato per il killer at¬ 
teso dalla banda di Mr. Gira¬ 
sole: gangster di antico stam¬ 
po e con inclinazioni pittoriche, 
il quale vuol restare nella sto¬ 
ria del crimine compiendo un 
furto d’eccpz.ione in una gal¬ 
leria d’arie II creduto «spe¬ 
cialista » non sa come uscire 
dall’imbroglio in cui si è cac¬ 
ciato senza culpa, e nel quale 
si trova pure invischiata una 
ragazza. Poi arriva il vero kil¬ 
ler, e si tratta di stabilire, nei 
modi più spire], chi dei due 
mente... 

Qui facciamo punto, secondo 
Taso, per quel tanto di « gial¬ 
lo » che è infuso nella vicenda 
di questo film, prodotto dulia 
«fabbrica Disney, con la regia 
di Jrrry Paris e destinato pre 
valentemente al pubblico infan 
tile. I! divertimento ehe esso 
procura è infatti moderato, ma 
non volgare, e .mirtine da trop 
pe melensaggini, anche per la 
simpatia che ispirano i princi¬ 
pali interpreti. Dick Van Dyke 
ed Edward G. Robinson: il 
quale ultimo ironizza abbastan¬ 
za felicemente su alcuni suoi 
classici personaggi La donna 
«Iella situazione è l’aftempatolla 
Dorothy Provine Colore. 

vice 


Glauber Rocha 
a Parigi prepara 
« Il leone a 
sette teste» 

PARIGI. 19 

11 regista brasiliano Glauber 
R«)cha, che ha ottenuto un pre¬ 
mio speciale per la regia al¬ 
l'ultimo Festival di Cannes per 
Antonio das Mortes, cornine»»- 
rà a girare, verso la metà di ot¬ 
tobre, una co produzione franco- 
brasiliana il cui titolo provvi¬ 
sorio è II leone a sette teste. 

Protagonisti del film saranno 
Jean-Pierre I*aud e Jacques 
Perrin. Gli esterni saranno gi¬ 
rati in Africa. Il produttore 
Claude Antome ha detto che /I 
leone a sette teste sarà «un 
film «nti-colonialista ». Un pre¬ 
te. un mercenario, un medico 
dall'alto spirito umanitario, un 
governatore un po' pazzo, una 
coppia di negri che comandano 
una banda di guerriglieri saran¬ 
no i principali peraonaggi del 
film, che avrà canta (fondo k» 
ambienta dai minatori negri. 


FILMSTUDM» N (Via Urti 
fi'Alibert le) 

Alle 19-21-23 « Vita «I» cani . 

(9li) e « Il pellegrino » (923) 
di Charlie Chaplin. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 eccezionalmente i 
Folkstudii) Singer* program¬ 
ma «li spiritual* con A >ava- 
ge. f) U'.ud. L. Trottoan. E 
J. Hawkin» 

FURO RUMANO (Sunti) C itici) 

Alle 2l italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco, alle 22.30 solo 

inglese. ( Suoni e luci » 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 musica Jazz: Folklo¬ 
re americano con Bob O'Too- 
lr. musica internazionale con 
Jimmv Holder. 

1. rassegna di ricerca 

TEATRALE (Nettuno pio» 
za Colonna) 

Alle 20 30 il teatro sperimen¬ 
tale dei burattini di Otelh> 
Sarei domani alle 20 30 il 
Gruppo Te.itio tifi . ||oi- 
zeck » di Buckner. Regia 
IVianfrinco Mazzoni 
ROSSINI 

Alle 21.45 ultima settimana 

C la Er Piccolo de Roma in 
• La nottata movimentateli* * 

di E Liberti. Novità aaao- 
luta brillante con M. Pace. 
B Ciangola, E. Liberti. E. 
Della Riccia. P Pieracci, M- 
c. Bianchi. Regia B. Cian¬ 
gola 

SISTINA 

Alle 21,30 eccezionalmente 
per una sola aera Josephine 
Backer 

VILLA CELI MONTANA 

Alle 18 C.ia Teatro d'Arte 
di Roma presenta « La mo¬ 
te beta » del Ruxante con G 
Mongiovino. G. Maestà. M. 
Tempesta. A. Mararti. Regia 
G. Maestà. 

VARIETÀ' 

ambra JOVINELLI (Telefo¬ 
na mina) 

Tetta o croce, con J. Ericton 
A ♦ e rivista Vanni Mira¬ 
bella 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei, NUU) 

Antenne '«<: un Inferno 
(prima) 

ALFIERI (Tel. 295251) 
Indianapolis pitta Infernale, 
con P. Nrwman fi ♦ 

AMERICA (Tel. MEMO) 
Indianapolis pista infernale, 
con P. Newtnan 8 4 

ANTARES (Tei. W9J47) 

Il dito pii) veloce del West, 
con J Garncr C 40 

APPIO (Tei. 77»AM) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

c 4 

ARCHIMEDE (Tei. 875287) 
Staircate (in originale) 
ARISTON (Tel. ItiJW) 

I.a prigioniera, con E Wiener 
(VM 18) DR è 
ARLECCHINO (Tel. 358.0*4) 
Felllni Satyrlcon. con M- Pot¬ 
ter (VM 18) DR 44 + 

ATLANTIC (Tel. 76.18258) 

Il « Grinta », con J. Wa.vne 

A 4 

AVANA (Tel. 5145205) 

Il buono il brutto 11 cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A ♦ 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Non tirate II diavolo per In 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA 44 
BALDUINA (Tel. 2Ì7JM) 

La monaca di Monza, con A. 
Hcywood (VM 18) DR 4 
BARBERINI (Tel. «7I.7MVI 
Giovlaesza giovinezza, con K. 
Moguy DR 44 

BOLOGNA (Tel. <M,7R) 
Funny Girl, con B. Streisand 

BRANCACCIO (Tel. 73S*5s»t^ 

Funny Girl, con B. Streisand 

CAPITOI, (TH. 393280)** ** 

L'na sull’altra, con J. Sorel 
(VM 18) « 4 
CAPRANICA (Te). 872.405) 
Porcile, con P Clementi 

(VM 18) DR FF 
CAPRANICHETTA (T272.405) 
La bambola di pezza con D 
Ameehe (VM 14) G A 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Jerry sslmo, con J. Lewis 

ha 44 

COLA DI RIENZO (TEMAMI 

Funny Girl, con B- Streisand 

M 44 

CORSO (Tel. 671 £91) 

Un detective, con F. Nero 

(VM 14) C. 4 

DUE AMORI (Tel. 273407) 

Funny Girl, con B Streisand 

M 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Le avventure di Ulisse, con 
B Fehmlu DR 4 

EMRASMY (Tel. 870.245) 

Felllni Satyrlcon. con M. Pot¬ 
ter (VM 18) DR 444 

EMPIRE (Tel. 8S5.C22) 

Ben Hur, con C. Heston 

SM 44 

EURONF. (Piazza Italia I • 
EUR • Tel. SDIAMO) 

Funny Girl, con B Streisand 

EUROPA (Tel. 885.738) ** 

Un deterllve. con F Nero 
(VM 14) G 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

I.a donna scarlatta, con M 
Vitti SA ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.484) 

The rhalrman 
GALLERIA (Tel. 873-287) 

I.a legione del dannati 
GARDEN (Tei. 582.848) 

Non tirate 11 diavolo per la 
coda con Y Montand 

(VM 14) SA 44 
GIARDINO (Tel. 894.948) 

Non tlratr II diavolo per la 
coda con Y Montand 

(VM 14) SA 44 
GOLDEN (Tel. 785.002) 
Serafino, con A (.'dentano 
(VM 14) «A 4 
HOI.ID4Y (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 8S8JI2«) 

I.a prigioniera, con E Wiener 
(VMi 18) DR 4 

IMPERI SITINE N. I (Tote 
fono 888.745) 

L'Incredibile furio di Mr Gi¬ 
rasole. ron D Van Dvkc 

9 A 44 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tala¬ 
fono 874.881) 

Angeli bianchi, .angeli neri... 

DO 4 

KING 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

MAESTOSO (Tel. 788.001) 

Il dito sulla plaga, rnn K 

Kln«ki DR 4 

MA.IESTIC (Tel. 874.988) 
Chiusura n*«iva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Non tirate li diavolo per la 
roda, con Y Montand 

(VM 14) *\ 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 80,90.243) 

L’nntno di Kiev, con A Ratea 

_ (VM 18) DR 4 

METROPOLITAN (T. 889.489) 

La lunga ombra gialla, con 
O Peck A 4 

MIGNON (Tal. 919.491) 

Per favore n«tn mordermi tut 
collo, di R Polanaki sa 44 
MODERNO (Tal. 499.285) 

L'altra faccia del peccato 

__ (VM 18) DO 444 

MODERNO SALETTA (TH» 
tono 488285) 

Un posto all'Inferno, con G 
Madison DR 4 

MONDI AL (Tel. 04278) 
Chiusura estiva 
NEW VORK (Tel. 798271) 
Isdtanapolie piata infernale, 
con P Newman 8 ♦ 

olimpico (Tal. man 

Vede «oda. con N Manfredi 

PALAZZO (Tal. 4924JD) 4 
Ardenee >44: «s tafana 
(prima) 



Le algie 
«ante al titoli 
corrlspand 
pesta 
generi 
A 9 
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Il nostre gladtzte aal Jlta 
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♦♦♦♦♦ * 

♦♦♦♦ ■ 

♦♦♦ ■ . 

44 a discreta 

4 m mediacre 

VM U m vietato al mt- 

•ori «1 1S ioni 


PARIS (TH. 754280) 

Ardrnne '44: uu Intrrno 

I priin.i ) 

PAGLINO (TH. 503822) 

Black Beard's ghost (in ori¬ 
ginale) 

QUA1TRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4MI.119) 

Contronatura (prima) 

QUIRINALE (lei. 4R22S8) 

Sweet Cbarlt), con a Me 
Laine M 44 

QUIRINETTA (Tel. 870212) 
Elvira Madigaa, con P De- 

germark S 44 

RADIO CITY (Tel. NM») 
Metti, una sera a cena, con F 
Bolkan (VM 18 ) DR 44 

REALE (Tei. 589234) 

Ben Hur, con C- Heston 

SM 40 

REX (TH. 884285) 

Alexandre un uomo felice, 
con P Noiret BA 44 

RII* (TH. 837.481) 
Indianapolis pista infernale, 
con P. Newman 8 4 

RIVOLI (ToL 488283) 

II cervello, con J.P Beimondo 

C ♦♦ 

ROUGE ET NOIR (T. 884205) 
L’incredibile furto di Mr. Gi¬ 
rasole, con D. Van Dvkc 

SA 44 

ROVAL (TH. 779249) 

Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden (VM 14) A 44 
ROXV (TH. 870284) 

Quel due. con R Burton 

DR 44 

SAVOIA (TH, M5J923) 

Porcile, con P Clementi 

(VM 18) DR ♦♦ 
SMERALDO (TH. 351281) 
L’uomo venuto dal Kremlino 
con A Quinn DR 4 

SUPERONEMA (TH. 4)0.4M) 
Ehi amico, c’è Sabato hai 
chiuso, con L. Van Cleef A 4 
T1KFANV (Via A. De Pretto • 
Tel 482298) 

Felllni - Satyrlcon, con M 
Potter 

(VM 18) DR 444 

TREVI (Tel. 889.819) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

TRIOMPHE (Tri. icm.WHI’j) 
Ardenne '44: un Inferno 
(prima) 

UNIVERSA). 

Una sull'altra 

VIGNA CLARA (Tei. 320299) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

Seconde visioni 

AC1LIA: L’uomo che valeva 
miliardi, con R. Pellegrin 

A ♦ 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: C’era una volta 11 
West, con C Cardinale A 4 
AIRONE: Una ragazza piut¬ 
tosto complicata, con C. 
Spaak (VM 18) DR 4 

ALASKA: Spartacus, con K. 

Douglas DR ++♦ 

ALBA: Cosa bai fatto quando 
siamo rimasti al buio? 

AI.CE: Sartana non perdona, 
con G. Martin A 4 

ALCIONE: Frauleln Doktor, 
con S. Rendali DR 44 
AMBASCIATORI: Montecristo 
’ 70 . con M. Auclalr A a 
AMBRA JOVINELLf: Testa o 
croce, con J. Ericson A 4 
e rivista 

ANIENE: Per chi suona la 
campana, con G. Cooper 

DR 40 

APOLLO: I go« di Baiaklava, 
con D. Hemmlngs DR 4444 
AQUILA: Stonile l’egiziano, 
con E Purdom SM 4 
ARALDO: Frauleln Doktor, 
con S. Rendali DR 44 
ARGO: C'era ua volta II West 
con C. Cardinale A 4 

ARIEL: Il gattopardo, con B. 

Lancaster DR 4444 

A 8 T 0 R: Il seme della violenza 
con G Ford DR 444 

AUGUSTUS: Frauleln Doktor, 
con S Rendali DR 44 
AURELIO: U cortina di bam¬ 
bù, con D. Duryea A 4 
AUREO: Il «Grinta», con 3. 

Wnyne A 4 

AURÒRA: Un gangster venuto 
da Brooklyn, con L. Tonv 

O 4 

AUSONIA: Non bisogna scam¬ 
biare ragazzi del buon Dio 
per delle anatre selvatiche, 
con K Rnsav SA 44 

AVORIO: Cera un* volta 11 
W r est. con C. Cardinale A O 
BEI.SITO: Frauleln Doktor con 
S Rendali DR 44 

BOITO: Spartacus, con Kirk 

Douglas PR 444 

RRASIL: I mostri, ron Gas- 

«man-Togna/zl SA 44 

BRISTOL: Un treno per Du- 
rango 

BROADWAY: I.a battaglia del- 
l'ultlmn panzer con S Cooper 

DR 4 

CALIFORNIA: Non tirate II 
diavolo per la coda, con Y. 
Montand (VM 14) S 44 
CASSIO: Clftv cltty bang bang 
con D V.m Dyke SA 44 
CASTELLO: Sciarada, con C. 

Grani G 444 

CI.ODIO: Quel maledetto gior¬ 
no di fuoco, con R Woods 

A 4 

COLORADO: Black Horror, 
con B KailofI (VM 18) G 4 
CORALLO: GII Infermieri del¬ 
la mutua, con Franchi - In¬ 
grassi» C 4 

CRISTALLO: Buona sera si. 
gnora Campbell, con G. 
Lollobrlgida 8 4 

DELLE MIMOSE: Commandos 
con L Van Cleef DR 4 
DEL VASCELLO: 11 buono il 
brutto il cattivo con C. Eaat- 
wood (VM 14) A 4 

DIAMANTE; Dove osano le 
aquile, con R. Burton 

(VM 14) A 4 
DIANA: Non tirate 11 diavolo 
per la coda, con Y Mon¬ 
tand (VM H) SA 44 

I)ORI\: Spartacus. ron K Dou- 
ft'as DR 444 

EDELWEISS: Una coll in pu¬ 
gno .ó diavolo 

ESPERIA: Il «Grinta ». con J 
Wavnc A 4 

ESPERO: The Bountv Killer 
FARNESE: Il libro della giun¬ 
gla DA 4 

GIULIO CESARE: La volpe, 
con S Dennia 

(VM 141 DR 44 
HOLLYWOOD: I magliari, con 
A Sordi (VM 18) DR 44 
IMPERO: C'era una v«»lt« Il 
West, con C Cardinale A ♦ 
INDUNO; gerryaslma, con J 

Lewis SA 44 

SO LLV: Frantola Dekter, con 
S Rendali DR 44 

J6NIO: Geli»! eoo tre l algen¬ 
ti. con B Rarria 8 M 4 

LRBLON : Racconti d'eetate. 

con A Sordi C 4 

LUXOR! Il b««ne il brutte il 
«attive, con C Eastwood 

(VM 14) A 4 
MADISON: D magnaccia 
MASSIMA: fi buone ti brutto 
Il cattive, con C Eaatwuod 
(VM 14) A 4 
MevadA: La querela del al- 
«aatl 

M|AGARA< SU eredi dt King 
iteP5 A o 


FILMSTUDIO 70 

Via deali Ori! d Alibari 1/C 
(Via Lungora). tele». «58.444 
Ore 19 - 21 - 23 
VITA DA CANI (1911) 
IL PELLEGRINO (1923) 

di CHARLIE CHAPUN 


NUOVO: I quattro rht non 
morire 

NUOVO OLIMPIA: 11 colteli» 
nell'acqua, ron L. .\irnu'z\* 
• VM 14) SA 444 
PALLAUIUM: L'alibi, lo, V. 

Gas» man ».\ 4 

PLANETARIO: L'alibi, ron V. 

G ammari s \ 4 

PRESENTE: Frauleln Doktor, 
ron S Kenri.ill DR 44 

PRIMA PORTV La battaglia 
deU'ultiuto panzer, ron S 
Cooper DR e 

PRINCIPE: Il buono 11 brutto 
il cattiva, con C Eastwood 
(VM 14) A ♦ 
RENO: 11 figlio di Spartani», 
ron S Rrrvt-s SM ♦ 

RIALTO: La Ch4made, con C 
Dennive S 44 

RUBINO: Per chi suona la 
campana, con G. Cooper 

DB 44 

SPLENDI!): Sette sporche ca¬ 
rogne 

TIRRENO: Una lunga fila di 
croci, con A StefTen A 4 
TRIANON: Frauleln Doktor. 

ron S Rendali DR a a 

TUSCOLO: Mille aquile su 
Krristag. ron C George 

A ♦♦ 

ULISSE: li libro della giungla 

DA 4 

VERB4NO: Confessioni inrime 
di tre giovani spose, con R 
Vallee (VM 18) S ♦ 

VOLTURNO: Frantele Doktor 

con S Rendali DR 44 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI Rtdolint e Car¬ 
toni animati 

DELLE RONDINI: L'uomo dal¬ 
la eravatta di cuoio, con C. 
Eastwood (VM 14) G 4 

ELDORADO: Inghilterra nuda 
(VM 18 ) no 4 

FARO: Sei pallottole per sei 
carogne 

FOLGORE: Quella sporca sto¬ 
ria del West, ron A Gior¬ 
dana A a 

NOVOCINE: Calma ragazze og¬ 
gi mi sposo, con l De Funcs 
ODEON: Orgasmo, con C Ba¬ 
ker (VM 18 ) DR 4 

ORIENTE: America di notte 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Stella d| fuoco 
REO ILLA: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 
SA 44 

SALA UMBERTO: El • Che > 
Guevara. con F. Rabal 

DR ♦♦ 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Marinai In co¬ 
perta, con L Tony 8 4 

BELLE ARTI: Domani riaper¬ 
tura 

COLOMBO; Prigionieri del¬ 
l'orrore, con J. Ptulbrook 

A 4 

COLUMBUS: Tamburi ad 
Ovest, con A. Murphy A a 
CRISOGONO: La lunga fuga, 
con R. Montalban A ♦ 
delle PROVINCIE: Guerra, 
amore e fuga, con P. New¬ 
man SA ♦ 

DEGÙ 8CIPIONI: Sciarada per 
4 spie, con L. Ventura G 4 
DON BOSCO: Stanilo e Otti» 
in vacanza 

DUE MACELLI: Le folti notti 
del dott. Jerry, con J- Lewis 

c ♦♦ 

ERITREA: La calda notte del¬ 
l'Ispettore Tibbs, con Poìtier 

G 44 

EUCLIDE: Il lungo coltello di 
Londra, con K. Kmski n 4 
GIOV TRASTEVERE: AttlU. 

con A. Quinn SM 4 > 

LIBIA: L'autista c II maggior¬ 
domo nel sole 

MONTE OPPIO: i 7 gladiatori. 

con R. Harrison SM ♦ 
MONTE ZEBIO: I ragazzi di 
Camp siddons. con F Me 
Murray 8 a 

NOMENTANO: Judith, con S 
Loren DR ♦ 

ORIONE: I 7 falsari, con R 
Hirsch SA 44 

PANFILO: Silvestro e Gomm¬ 
ici sfida all'ultimo pelo 
RIPOSO: Hollywood Party. 

con P. Sellerà C 44 

SALA S. SATURNINO: Come 
rubare un milione di dollari 
e vivere felici, con A Hep- 
bum SA 44 

8. FELICE: I moschettieri del 
re. con J Riting A ♦ 

SESSORIANA: Il giro del mon¬ 
do In 88 giorni, con D. Ni- 
ven A 44 

TIZIANO: Frank Costello fac¬ 

cia d'angelo, con D Delon 
DR 44 

TRASPONTINA: Plavtime con 
J. Tati C 444 

TRASTEVERE: Il giro del 
mondo in 84 giorni, con D 
Niven A 44 

TRIONFALE: Il ragazzo che 

sorride, con Al Bano S 4 
VIRTUS: La ragazza tutta 
d’oro 


ARENE 


CASTELLO: Sciarada, con C 
Grani G 444 

CHI ARA STELLA: Il cavaliere 
Implacabile 

COLUMBUS: Tamburi ad Ovest 
con A Murphy A 4 

DELLE palme! Un dollaro 
per 7 vigliacchi 
FELIX: Marinai In coperta, 
con L Tony S + 

LUCCIOLA: Piombo rovente, 
con B. Lancaster 

(VM lfi) DR 444 
NEVADA: La quercia del gi¬ 
ganti. con V Heflin A 4 
NUOVO: I 4 che non volevano 
morire 

PIO X: Mille dollari per un 
Winchester, con D Robertson 

A 4 

REGILLA: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N Manfredi 

SA 44 

TIZIANO: Frank Costello fae- 
eia d'angelo, con A Delon 

DR 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE FN4L. 
ARCI. AGIg: Cassio Nuove 
Olvmpla, Pasquinn, Planetario, 
Plaza, Prima Porta. Roma. Ti¬ 
ziano. Tutcnln. TEATRI: Ri¬ 
duzioni ed Informazioni ai ro¬ 
tativi botteghini, 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionate organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffo 
RC Auto occtzioaall CIRCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincie. Telefonar# ara uffi¬ 
cia 541.105 - 955795- 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 
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Linguistica 


Un manuala aggiornato a 
intolligofito di Zarko Muljacic 


Lettera da Berlino 


Nella Repubblica Dimentica Tedesca celebrate il dueceetesime aaeiversane della nascita 


Fonologia Alexander von Humboldt 


generale 
e lingua 
italiana 

La scelta netodolegica del binarismo ripresene 
i termini della dicetemia saussuriana tra «lan¬ 
ette» e « parole » e assegna alla fonologia ina 
corretta posizione nel quadro della linguistica 


La pubblicazione del lavoro 
di Zarko Muljacic ( Fonologìa 
generale e fonologia della lin¬ 
gua italiana, presentai, di L. 
Heilmann, Il Mulino, Bologna 
1969, pp. 595, L. 9000) è uno 
di quegli avvenimenti sulla cui 
importanza non ci si può in¬ 
gannare: 1 principi del bina¬ 
mmo trovano in queste pagi¬ 
ne la prima illustrazione esau¬ 
riente. 

Si viene cosi a riempire uno 
di quei vuoti causati in gran 
parte dalla mancanza di un 
piano coordinatore tra le di¬ 
verse iniziative delle case edi¬ 
trici. Basti un esempio: la 
« fortuna » della linguistica in 
Europa è strettamente colle- 
gnu alla fonologia trubecko- 
jana. Lévi-Strauss, Antropolo¬ 
gia strutturale, p. 47, dice: « La 
fonologia ha, nei confronti 
delle scienze sociali, lo stesso 
compito rinnovatore che la 
fisica nucleare, per esemplo, 
ha avuto per l’insieme delle 
scienze esatte. Cosi per la pri¬ 
ma volta una scienza sociale 
riesce a formulare relazioni 
necessarie ». 

Ebbene 1 Grundzuge der 
PHonologie di TrubeckoJ C39) 
non sono ancora stati tradot¬ 
ti in italiano. 

La trattazione di Muljacic, 
che dall'originale croato (1964) 
ad oggi ha subito profonde 
rielaborazioni e accuratissimi 
aggiornamenti, è l'esposizione 
e l'applicazlone dei cosi det¬ 
ti principi binprlaUcl. La sto¬ 
ria del binarismo è legata al 
nome di R. Jakobson (uno dei 
fondatori del « Circolo Lingui¬ 
stico di Praga » insieme a 
TrubeckoJ. KaróevsklJ. eoe.) e 
alla apparizione del volume 
Preliminatres to Speech Ana- 
lysis (1952) che Jakobson 
scrisse in collaborazione eoo 
M. Fant e M. Halle. 

L'analisi proposta da questi 
studiosi si differenzia dalla 
fonologia classica (o trubecko- 
Jana) in quanto lo studio del 
materiale sonoro, grazie all'au¬ 
silio di delicati e costosissi¬ 
mi strumenti (spettrografi, 
oscillografi, eoe.) viene spo¬ 
stato dai piano articolatoHo 
a quello acustico. 

Tale spostamento ò comple¬ 
tamente legittimo In quanto la 
audizione, nelle varie fasi del 
processo comunicativo, non è 
certamente meno importante 
della fase articolatorla. Del re¬ 
sto si è accantonata la conce¬ 
zione che riteneva il fonema 
un'unità minima ulteriormente 
indivisibile e, come la fisica 
ha riconosciuto la possibiità 
di Identificare le parti costi¬ 
tutive dell'atomo, cosi le In¬ 
dagini elettroacustiche hanno 
provato la divisibilità dei fo¬ 
nema in quelli che le appa¬ 
recchiature elettroniche rivela¬ 
no essere 1 suoi costituenti 
minimi, cioè i tratti distintivi. 
Ogni sistema fonico è costitui¬ 
to sulla base di un numero 
limitato di differenze e ogni 
lingua si serve solo di un cer¬ 
to numero di tratti per le dif¬ 
ferenziazioni funzionali neces¬ 
sarie alla comunicazione. 

Ciò che sta alla base del 
binarismo è l’ipotesi che ne¬ 
gli utenti della lingua ogni 
scelta si presenti come scelta 
tra due possibilità alle quali 
è possibile rispondere solo con 
un « si » o con un « no »; pro¬ 
prio come avviene nei circui¬ 
ti d« calcolatori elettronici o 
come si pensa avvenga nella 
mente dei fanciulli: « le op¬ 
posizioni binarle del tipo "pa¬ 
dre/madre ", " bianco/nero ", 
•oc .sarebbero le prime ope¬ 
razioni logiche nel cervello dei 
bambini di tutti i popoli ». 
Muljacic motiva ampiamente 
la sua scelta metodologica nel 
confronti del binarismo; U 
ohe significa riproporre i ter¬ 
mini dalla dicotomia saussu¬ 
riana tra langue e parole e 
assegnare alla fonologia una 
oorretta posizione nel quadro 
della linguistica. Con Jakob- 
*on, Muljacic le attribuisce il 



Oli eredi Meli, Mg. Os¬ 
ila lenii Meleguzzi Valeri 
•4 II flgffo Redatta, henna 
danai* alia Provincia di 
Raffi# Sntllla il patrtmo- 
ala MMIatraftce e di me¬ 
moria dal Musata attaché 
fH Sali Letali reggiani (Pro¬ 
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ImM catturati a nen te- 


compito di studiare a come il 
linguaggio utilizzi il materia¬ 
le sonoro scegliendo alcuni 
fra ì suoi elementi e adattan¬ 
doli a fini diversi ». Fine es¬ 
senziale del linguaggio è quel¬ 
lo comunicativo, per cui la fo¬ 
nologia a studia in primo luo¬ 
go quegli elementi fonici che 
servono a distinguere le realiz¬ 
zazioni di due segni diversi 
aventi in tutto il resto forma 
identica ». La fonologia non è 
quindi una attività isolata; es¬ 
sa implica al contrario tutti 1 
livelli che rappresentano il 
processo comunicativo e per¬ 
tanto va situata al centro di 
ogni attività propriamente lin¬ 
guistica. 

D’altra parte la validità del¬ 
la fonologia in quanto studio 
delle differenze distintive, è 
rinvenuta nel fatto che tutta 
le lingue presentano delle di¬ 
stinzioni foniche estreme (nel 
sistema italiano, per es., se¬ 
condo una classificazione bi¬ 
naria, tale ruolo compete al¬ 
le unità p/e/a) e che queste 
distinzioni sono Je prime ad 
essere acquisite dai bambini e 
le ultime ad essere perse da 
un afaslco. 

Ovviamente ] principi dei 
binarismo non sono universal¬ 
mente accettati: ci si doman¬ 
da ad es. perchè bisogna te¬ 
ner conto di distinzioni bina¬ 
rie quando la lingua com¬ 
porta anche risposte incerte 
di fronte ad alternative del 
tipo « at/no r, e che comun¬ 
que prima di poter essere si¬ 
curi della bontà di tale meto¬ 
do. bisognerebbe «ver com¬ 
piuto un numero esauriente di 
analisi. Muljacic si rende con¬ 
to delle difficoltà ed è per que¬ 
sto che si preoccupa costan¬ 
temente sia di riferire le op¬ 
posizioni più massicce sia di 
segnalare le proposte « rifor¬ 
matrici » degli esitanti. Que¬ 
sto lavoro informativo è svol¬ 
to da Muljacic senza ecletti¬ 
smi di sorta: puntualmente 
egli sa compromettersi con 
una scelta personale che non 
resta senza motivazioni. 

Del resto una teoria fono¬ 
logica non sarebbe gran che 
valida se non fosse sostenuta 
da una teoria linguistica e so¬ 
dale L'ambito di originali¬ 
tà nel quale si muove Mu¬ 
ltante deriva sia dalla sua spe¬ 
cifica competenza in mate¬ 
ria, sia più in generale, dal 
suo atteggiamento scientifico. 
Egli riconosce in pieno Tesi 
stanza del rapporti tra strut¬ 
ture linguistiche e strutture 
sociali ma senza soggiogare 
le une alle altre, cerca di 
conciliare le esigenze di quel 
due filoni (sociologico e for¬ 
malista) che derivano dalle 
due note affermazioni saussu- 
riane: « la lingua è un fatto 
sociale» e «la lingua è una 
forma e non una sostanza ». 

La parte teorica della trat¬ 
tazione è divisa in tre sezio¬ 
ni: fonologia del suono (ca¬ 
pitolo 2); fonologia della pa¬ 
rola (cap. 3); fonologia del¬ 
l’enunciato fc.ap. 4). Ij> secon- 
da parte, che è un’applicazio¬ 
ne delle teorie binaristiche 
al sistema italiano, costituirà 
sia per gli studiosi di lingui¬ 
stica generale sla per gli Ita¬ 
lianisti. uno strumento prezio¬ 
so che troverà senza dubbio 
largo credito neH’ambito uni¬ 
versitario. 

E' quindi alle eccezionali ca¬ 
pacità di questo linguista, 
straordinariamente informato 
sulla situazione linguistica 
mondiale (la monumentale bi¬ 
bliografia conta più di W)0 
voci) che dobbiamo un ma¬ 
nuale di fonologia aggiorna¬ 
to ed intelligente. Va detto 
Infine, che queste dense 500 
pagine, pur trattando di que¬ 
stioni ardue e tutt’altro che 
pacificamente definite, sono 
chiare e senza arroganza intel¬ 
lettuale: è lo sforzo di chi 
vuol far capire. 

Sargio Salita 


lo p«r lo «pacifico «odora 
speculativo. 

Lo Iniziali va dal costituen¬ 
do Centro (conto affermato 
alt'art. 1 dalla Statuto) « «I 
Ispirano a una concettane 
dal separa quale discenda 
dall'lnsegnemente * dall'ape- 
ra di Antonie tanè: la ri¬ 
cerca di una sistematica ra¬ 
zionala dal separa stesso 
che non pre t end e nè di mo¬ 
dificare nè di unificare le 
cent piasse vastità variabile 
dalla discipline teoretiche, 
me sete interpretarle, I dè 
In per ma ne n te pol e mica con 
efnl ferme di dogmatismo, 
rlcenducendo I problemi spe¬ 
culativi alla vivente cenera¬ 
te dinamica dalle società 


scienziato e viaggiatore 

Fu un appassionato divulgatore dalla scienza — A lui si dava la nascita dalla 
gaografia climatologica a una più approfondita conoscenza dall*Amaria Latina 








Alexander von Humboldt durante II suo viaggio in America Latina 


BERLINO, settembre 

Alexander von Humboldt 
nacque un anno prima di Bee • 
thoven. di Hegel, di Hoelder- 
lin e nello stesso anno di Na¬ 
poleone. Fra il musicista, il 
filosofo, il poeta e l’uomo di 
armi, politico e capo di stato, 
egli rappresenta il progresso 
della ricerca scientifica. Natu¬ 
ralista, geografo ed esplorato¬ 
re, fa da ponte fra il vec¬ 
chio tipo di scienza e il nuovo 
sapere scientifico che si affac¬ 
cia sul romanticismo europeo 
• gli fornisce nuove armi nel 
campo dulie scienze naturali. 

Nato il 14 settembre 1799 
(morirà vecchissimo 11 6 mag¬ 
gio 1859, sopravvivendo a tut¬ 
ti i grandi uomini del suo 
tempo con i quali ebbe con¬ 
temporanea la nascita), passò 
gran parte della sua esisten- 
’ za in viaggi di natura scienti¬ 
fica. alla scoperta e alla pre¬ 
cisazione di località ancora se¬ 
misconosciute. a stendere libri 
e relazioni sulle sue scoperte, 
ma dedicandosi anche a mis¬ 


sioni di natura diplomatica 
per conto del re di Prussia. 

Nel settore democratico di 
Berlino dove ha sede l'Uni¬ 
versità dedicata ad Alexander 
e a Wilhelm von Humboldt 
sotto la statua del primo vi 
è una dedica in lingua spa 
gnola: « Al segundo descubrl- 
dor de Cuba — la Universi- 
rimi de la Habana 1939 ». So¬ 
pra egli troneggia pensoso, 
mentre U drappeggio delle ve¬ 
sti lascia semiscoperto un 
mappamondo e una raccolta 
di carte geografiche. Il suo 
curriculum di studi è quanto 
mai vario. All’inizio fu paral¬ 
lelo a quello di Wilhelm; es¬ 
si presero lezioni private nel 
castello dal genitori a Tegel, 
un sobborgo di Berlino non 
lontano dal latifondo di cui 
erano possessori, nelle vici¬ 
nanze dell'aeroporto oggi in 
funzione. Quindi si recò a 
Francoforte sull’Oder e poi 
continuò gli studi a Berlino. 
Ma nei 1789 ancora con Wi¬ 
lhelm si trasferì a Gottinga e 
frequentò un seminario Aiolo- 


_ Schede 

Il genocidio 
imperfetto 


L’autore di questo libro fi 
genocidio imperfetto, Basilica¬ 
ta editrice, Matera, 1969. pagg. 
93, L. 1.000) è convinto che 
« contro il popolo siciliano, co¬ 
me contro il popolo meridio 
naie In genere sia in corso 
una vera e propria opera di 
eliminazione, culturale se 
non fisica, soltanto quantitati¬ 
vamente differente da quelle 
messe in atto in altre regio¬ 
ni esposte alla razzia neocolo¬ 
nialista ». Argomento, come si 
vede, assai complesso. But¬ 
tata, però, nel sette scritti 
raccolti in questo volumetto, 
affronta la questione da un 
angolo visuale piuttosto ri¬ 
stretto e parziale, con un pro¬ 
cedimento più letterario che 
saggistico (egli stesso, del re¬ 
sto, afferma che si tratta di 
alcuni appunti di un suo « dia¬ 
rio privato». 

Non si può negare comun¬ 
que che, soprattutto nel capi¬ 
tolo dedicato al terremoto del¬ 
la valle del Bellce, la sua te- 
at acquista una corposa credi¬ 
bilità, una appassionata coe¬ 
renza. Per Buttitta 11 sisma 
non è che un malaugurato in¬ 
cidente venuto ad abbattersi 
sulla Sicilia più buia: « quella 
del pastori, dei contadini po¬ 
veri, delle zone In cui le sole 
strade segnate sono ancora 
quelle degli arabi e dei nor¬ 
manni... la Sicilia del eafot, 
cioè delle case d] tufo e di 
gesso che non hanno retto ». 
Una tragedia nuove, quindi, 


viene a scoprire le vecchie 
piaghe, gli scompensi antichi, 
«eredità di secoli di rapina 
ed amministrazione colonia¬ 
le». E qui 11 siciliano Buttlt- 
ta fa sua l'appassionata invo¬ 
cazione di un contadino di 
Gibellina: « Non possiamo 
andarcene da qui, non voglia¬ 
mo fare la fine degli ebrei 
sparpagliati per tutto il mon¬ 
do ». 

Danilo Dolci, considerando 
le fatiscenti abitazioni dei con¬ 
tadini del Bellce abbattute dal 
sisma come fuscelli, parlò di 
« omicidio premeditato ». An¬ 
che Buttitta è d’accordo che 
di un assassinio si sla tratta¬ 
to, anzi di un genocidio (che 
è stato « imperfetto » unica¬ 
mente per l’incapacità mostra¬ 
ta dagli organi di governo di... 
«coordinare tutti gli enti re¬ 
sponsabili a). 

Di queste pagine non cl con¬ 
vince pienamente il taglio epi¬ 
sodico e dispersivo ed 11 pro¬ 
cedimento più abbandonato 
che analitico. In realtà, non 
mancavano occasioni per un 
discorso più conseguenzlale e 
spietato. Tanto più che la no- 
stalgla per le « radici di ogni 
singola entità, individuale o 
collettiva» che percorre tutti 
questi appunti non è mai un 
sentimento passatista, ma ai 
contrarlo la spia di una sof- 
feria tensione rivoluzionarla. 

Giusappa Costanzo 


Notizie 


contemporanea. || Cantra 
vuoto quindi divenire contro 
naturalo di ricorca a di di¬ 
scussione di ogni campo 
dolio cultura, noi piano ri¬ 
spetto dalla creatività auto¬ 
noma dal singoli e dolio dot¬ 
trino, peraltro noi quadro 
anzidetto o sotto l'egida dal 
piè stratta rigare eclenti- 
9e« ». 

Il Centro, al guaio hanno 
già aderito numeroso o qua¬ 
lificato personalità dot mon¬ 
do culturale, vorrà ufllelal- 
monto Inaugurato sabato 11 
ottobre 1919. La cerimonia, 
cui li Presidente dalla Re¬ 
pubblica ha concesso II Sua 
Alta patronato, al terrà nel 
pomeriggio dall' 11 atlahre 


presta la Sala dagli Spac¬ 
chi dalla Società dal CasL 
nè (Teatro Municipale). Il 
progrommo, dopo il saluto 
al convegnisti, prevedo um 
relaziono del Prof, Sugante 
Garin, Accademico del Lin¬ 
cei o Ordinarlo di Storia 
dalla Filosofia pressa l'Uni¬ 
versità di Plrenta sul te¬ 
ma: < Sanfi a II panalare 
can tam p a ranaa s. Parè la¬ 
gnila ve dibattila, la visi¬ 
ta al Cantra a alla Mastra 
della apara di Antonio Santi. 



gico ascoltando contempora¬ 
neamente lezioni sia scientifi¬ 
che che umanistiche. 

In questo periodo Alexander 
scopre m se vocazioni scienti¬ 
fiche e inizia il periodo dei 
viaggi. Dapprima lece escur¬ 
sioni nella regione deil’Harz 
e lungo il Reno studiando la 
natura basaltica del Reno e 
ampliando le sue conoscenze, 
intorno ai 21 anni, con la visi¬ 
ta del Belgio, dell’Olanda, del¬ 
l'Inghilterra e delia Francia. 

Durante questa lunga escur¬ 
sione. il suo accompagnatore 
desorisse a Humboldt il fa¬ 
scino dei paesi tropicali e 
nacque allora un desiderio in¬ 
finito di vedere quei paesi, 
di studiarli, di capirli. Me 
non era ancora il tempo, do¬ 
veva prima approfondire an¬ 
cora 1 suoi studi in Europa, 
ampliare ancora le sue cono¬ 
scenze generali, affrontare 
nuovi settori di ricerca e, 
quasi come un tardo umani¬ 
sta che cerca di esplorare tut¬ 
to lo scibile del suo tempo, 
ancora nel 1790 frequentò la 
scuola dei commercio di Am¬ 
burgo e passò l'anno succes¬ 
sivo alia scuola mineraria dii 
Freiberg. E quindi un altro 
viaggio nell’Erzgebirge con 
soggiorno di otto mesi che io 
portarono a scrivere un nuo¬ 
vo lavoro, in latino, da uma¬ 
nista. questa volta: ■ Flora 
subteranea Fribergensis et a- 
phorismo ex physiologia che- 
mica plantamm ». 

Comincia a svilupparsi ora 
tutto il suo amore per le scien¬ 
ze naturali. Raccoglie materia¬ 
li e pubblica e intanto studia 
e costruisce una macchina per 
l’aerazione delle miniere. 

La sua vita operosa continua 
e verso la fine del decennio 
settanta stringe rapporti con 
gli scienziati più noti del tem¬ 
po, ma conosce e frequenta 
a Jena Goethe e Schiller, i 
due grandi poeti tedeschi. Ed 
è anche verso i trent anni che 
iniziò la sua lunga vita di e- 
sploratore. Soggiornò in Fran¬ 
cia e fu in Spagna, ottenne 
il permesso di visitare l'Ame¬ 
rica spagnola e nel giugno del 
'99 pari) dalla Spagna per U 
Sud America. Visitò 11 
Venezuela, esplorò la regione 
dell’Orinoco e diede la prima 
conferma scientifica della bi¬ 
forcazione del Aume. All’ini¬ 
zio del nuovo secolo era a Cu¬ 
ba e ne studiò la geografia 
con precisione scientifica « se¬ 
gundo descubridor de Cuba ». 
Nel 1802 sali fino al 5810 me¬ 
tri del vulcano Chimboraxo 
delle Ande, senza riuscire a sa¬ 
lire fino alla cima. Eccolo nel 
Messico, poi a Filadelfia e a 
Washington. Solo verso la fi¬ 
ne del 1805 tornò a Berlino, 
carico di cose viste, di mate, 
rial! di studio, di note scien¬ 
tifiche, di carte e piante, di 
osservazioni sul caratteri et¬ 
nici locali. 

I suoi studi cominciarono 
a trovare forma, 1 suoi scrit¬ 
ti notorietà, i suoi libri ad 
essere letti non solo dagli stu¬ 
diosi, perchè egli riuscì a usa¬ 
re un linguaggio divulgativo, 
anche se rigorosamente scien¬ 
tifico, che apri al suol libri 
le porte di ceti non stretta¬ 
mente interessati a questioni 
solamente scientifiche. Egli fu 
in sostanza uno scopritore, ma 
nello stesso tempo un divulga¬ 
tore della sua scienza. Non 
si trattò soltanto di un fatto 
tecnico. Dietro la sua prepara¬ 
zione scientifica vi era un 
sottofondo umanistico profon- 
demente democratico-liberale, 
comune anche al pensiero dei 
fratello Wilhelm, che preco¬ 
nizzava strutture liberali per 
la propria nazione. 

Anche quando venne utiliz¬ 
iate per missioni diplomati¬ 
che erti usò, per quanto po¬ 
teva, questa sua tendenza U- 
berale-d emocratioa, an¬ 
cora non ben definita, in cam¬ 
po politico, ma (die certamen¬ 
te era un substrato dalla sua 
formazione culturale e che lo 

E rta va a frequentare gli Intel- 
tuali più aperti del suo 
mondo. 

Nel 180? per prima volte eb¬ 
be uno di questi incarichi ao- 
oompagnando a Parigi 11 pria- 
alpe Gufi istmo di Prussia, ma 


quando il principe rientrò egli 
rimase neUa capitale france¬ 
se per curare la pubblicazio¬ 
ne delle sue opere. E la ri¬ 
mase pareccmo, rientrando de¬ 
finitivamente a Berlino soltan¬ 
to nel ltt'27 quando inizio il 
suo lavoro ali università e ai- 
1 Accademia, tenendovi confe¬ 
renze e lezioni sulla descrizio¬ 
ne fisica del mondo. Si apre 
per Humboldt, ora, un perio¬ 
do che oscilla fra l’atuvuà di¬ 
plomatica e la continuazione 
degli studi scientifici. Se nel 
1827 rientra a Berlino da una 
missione governativa all’este¬ 
ro, nel 1829 riparte per una 
esplorazione degli Urali a ca¬ 
po di una spedizione equipe*- 
giatiasima. Ma nel settembre 
dei *30 ri eccolo a Parigi fino 
al maggio *32 con incarichi 
politici che si ripeteranno ora 
con una certa frequenza. Da 
altra parte Parigi era un’otti¬ 
ma sede di contatti scientifi¬ 
ci per Humboldt ed egli vi 
andrà sempre con interasse. 
Intanto egli componeva co¬ 
munque la sua opera basii»- 
re il « Cosmo, profilo di una 
descrizione fisica dei mondo ». 

Vale la pena ricordare, pe¬ 
rò, anche un episodio legato 
ad uno di questi giaggi poli¬ 
tico-diplomatici a Parigi. Franz 
Mohring, nella sua Vita di 
Marx, scrive che quando En¬ 
gels tenne li discorso fune¬ 
bre per la morte di Cenni 
Marx disse che fu proprio 
Humboldt a portare a Parigi 
la richiesta del re di Prussia 
di espellere dalla Francia Marx 
allora giovane rivoluzionarlo 
che già turbava ) governi eu¬ 
ropei. Ma, hanno risposto ad 
una precisa domanda nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
all 'Accademia delle Scienze 
della RDT, a confermare que¬ 
sta affermazione di Engels, 
non sono stati trovati docu¬ 
menti di sorta, nè testimo¬ 
nianza alcuna oltre quei fuga¬ 
ce accenno di Mehring. 

Gli istituti culturali e scien¬ 
tifici della RDT hanno cele¬ 
brato li 200° anniversario delia 
nasoita di Alexander von Hum¬ 
boldt con particolare solenni¬ 
tà. Una commemorazione • 
una celebrazione neH'audito- 
ritim deJJ'Umversità intitolata 
ai due fratelli, mostre di car¬ 
te che ricostruiscono ia bio¬ 
grafia delio scienziato, ma so¬ 
prattutto una messa a fuoco 
della importanza dell'opera 
scientifica di Alexander, il 
quale se da una parte è il 
fondatore delia geografia cli¬ 
matologie», dall'altro non ha 
mai dimenticato la storia dei 
popoli esercitandosi in studi 
sulla discendenza, le lingue, la 
cultura, te trasmigrazioni, ad 
esempio, dei messicani e de) 
peruviani. Tutto gli è servito 
per comprendere la natura 
nel suoi fenomeni interni, 
nelle sue trasformazioni suc¬ 
cessive. 

Certo le sue «coperte o 1 
risultati delle sue ricerche net 
singoli rami della scienza so¬ 
no state superate dagli specia¬ 
listi che si sono ©mentati m 
singoli settori, mentre a Hum¬ 
boldt resta 11 merito deila vi- 
sione complessiva delia natu¬ 
ra e della scienza del suo tem¬ 
po. Quando ne) 1840 gl) ven¬ 
ne assegnata una grande ono¬ 
rificenza, sulla medaglia è sta¬ 
to inciso: • Novi Orbis Demo- 
critus». Porse esagerato, ma 
certamente significativo della 
personalità dello scienziato e 
scrittore le cui opere sono 
raccolte in trenta volumi. 

Nella presentazione del pro¬ 
gramma celebrativo elaborato 
nella RDT è giustamente scrit¬ 
to s proposito della collabo- 
razione fra gli istituti tedeschi 
a istituti deU'Americe Latina 
per ricordare questa data im¬ 
portante della storta della cul¬ 
tura: le iniziative «permette¬ 
ranno di dare un’immagine 
Matta della storia dell'Ameri¬ 
ca Latina e delle sue lotte di 
liberazione nazionale e di pro¬ 
testare contro l’abuao ohe al 
fa dei nome di Alexander von 
Humboldt per favorire una 
espansione culturale e politica 
in America Latina, in Aala a 
in Afrloa ». 

Adolfo Salpali! 


Rai - Tv 


Controcanale 


RELIGIONE O MISERIA? - 
Il servizio speciale del Tele- 
giornate su La questione irlan¬ 
dese. firmato da Franco Btan- 
cacci è — finalmente — la di¬ 
mostrazione di un modo cor¬ 
retto di far televisione. In 
poco più di un’ora di trammis¬ 
sione il gruppo di lavoro (non 
vanno dimenticati, infatti, gli 
operatori ed il montatore Stel- 
vio De So nitri hanno offerto 
sul problema affrontato una 
informazione assai vasta e 
tuttavia abbastanza concen¬ 
trata da permettere al pubbli¬ 
co di formarsi una idea suffi¬ 
cientemente chiara del nodo 
centrale del problema. 

Biancacci, infatti, sembra 
aver avvio innanzi tutto com¬ 
prensione che si stava rivol¬ 
gendo ad un pubblico sostan¬ 
zialmente disinformato sulle 
vere ragioni delle lotte in cor¬ 
so nell'Irlanda del Nord ; un 
pubblico preso, tutt’al più, dal 
clamore fittizio di uno « guerra 
di religione » e dal dato più 
vistoso delle barricate e dei 
morti. Cosi il suo servizio ha 
avuto un avvio piuttosto lento, 
tanto che a tratti può essere 
sembrato che volesse girare 
intorno alla vera sostanza del 
problema: i caratteri dello 
sfruttamento di classe che so¬ 
no alla base della rivolta degli 
irlandesi poveri contro la ric¬ 
ca borghesia dominante. 

In una prima fase, il servi¬ 
zio si è snodato — sempre tut¬ 
tavia con un linguaggio estre¬ 
mamente asciutto — in una 
serie di interviste (tutte con 
personaggi estremamente rap¬ 
presentativi delle varie posi¬ 
zioni) sulla falsariga dell'in¬ 
terrogativo: esiste discrimina¬ 
zione religiosa fra cattolici e 
protestanti? E perché esiste? 


Fra una ammissione ed una 
smentita (queste ultime, na¬ 
turalmente. di parte governa¬ 
tiva: cioè dei ricchi borghesi 
che controllano il paese) è len¬ 
tamente emerso, tuttavia, che 
l’odio religioso non poteva es¬ 
sere sufficiente giustificazione 
alla lotta in corso. 

Ed ecco, allora, che sono 
venute altre interviste: da 
quella con l'arcivescovo Con 
way (« conflitto politico, non 
religioso »), Jino a quello — 
assai più chiara in verità — 
con il giovane protestante 
schierato sulle barricate degli 
sfruttati di Londonderry. In¬ 
fine l'intervista finale con Co- 
garthy (presidente dell’asso- 
dazione per i diritti civili) e 
la chiusura sul canto di pro¬ 
testa di Joan Baetz, sono ve 
nute a sottolineare una realtà 
che lo spettatore doveva ormai 
aver sufficientemente chiara . 

Peccato soltanto che la na¬ 
turale prudenza televisiva non 
abbia consentito un discorso 
conclusivo più chiaro e che 
l’identificazione del nodo di 
classe sia rimasta, dunque — 
pur essendo stata centrata — 
come sospesa a mezz’aria, sen¬ 
za una più puntuale definizio¬ 
ne. Peccato infine — e soprat¬ 
tutto — che i programmatori 
della RAI-TV abbiano accor¬ 
tamente provveduto a mettere 
in onda alla stessa ora sul 
canale concorrente un festival 
intemazionale di musica legge¬ 
ra sul quale, grazie ad un 
condizionamento quotidiano, è 
assai probabile che si sia con¬ 
centrata l’attenzione della 
maggioranza dei telespettato 
ri. Anche un po' di coraggio, 
in TV, fa paura. 

vice 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 1, », 
19, 12, 13, 15, 17, 29, 23; 4 Mat¬ 
tutino musicala; 7.19 Musica 
«top; 7.47 Pari a dispari; 8.39 
La canzoni dal mattino; 9 La 
metamorfosi di Don Juan; 9.94 
Musica e Immagini; 9.39 Ciak; 
19.95 La ora dalla musica; 11,15 
Dava andare; 12.95 Contrappun¬ 
to; 12.31 $1 e no; 12.34 Lattare 
aparta; 12.42 Punto a virgola; 
12.53 Giare# par giorno; 13.15 
Ponto radia; 14 Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,49 Zibaldone Italiano; 
15.45 Schermo music.; 14 Par I 
ragazzi: « Il giranastri »; 14.39 
Incontri con la scienza; 14.49 Un 
certa ritmo—; 17.19 Piccolo trat¬ 
tato dogli animali In musica; 

17.49 Tastiera; 19 Gran varietà; 
19.29 La Borsa in Italia a al¬ 
l'estero; 19.25 Sul nostri mer¬ 
cati; 19.39 Luna-park; 29.15 II 
giresketches; 21 Grandi successi 
italiani por orchestra; 22 Lot¬ 
terà di George Sand; 22.1$ Di¬ 
cono di lui; 22.20 Compositori 
italiani contemporanei. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4.19, 
7.30, 1.39, 9.39, 19.39, 11.39, 12.15, 

13.39, 14.39, 15.39, 14.39, 17.39, 

19.39, 19.39, 22.29, 34; 4 Prima 
di cominciare; 7.43 Biliardlno a 
lampa di musica; 9.13 Buon 
viaggio; 3.11 Pari o dispari; 

1.49 Signori l'orchestra; 9.95 Co¬ 
ma a perché; 9.15 Romantica; 

9.49 Chiamate Rama 3131; 19-49 
Batto guarire; 11.35 Chiamata 
Remg 3131; 12.29 Trasmissioni 


regionali; 13 L'avventura; 13.35 
OriMlla par voi; 14 Juke-box; 
14.45 Angolo musicalo; 15 Relax 
a 45 giri; 15.15 II personaggio 
del pomeriggio; 15.19 Direttore 
Pierre Monteux; 15.54 Tre mi¬ 
nuti par te; 14 II gioco del $ 
cantoni; 14.35 Sorlo ma non trop¬ 
po; 17 Ballottino par I naviganti; 

17.19 Servizio spedalo a cura 
dal Giornale radio; 17-49 Ban¬ 
diera gialla; 13.35 Aperitivo in 
musica; 13,55 Sui nostri mer¬ 
cati; 19 Plano bar; 19.23 Si o 
no; 19.59 Punto e virgola; 29.91 
GII uccelli; 29.45 Orchestra di¬ 
retta da Franco Riva; 21 V Mo¬ 
stra Internazlanalo di musica 
leggera; 22.35 Chiara fontana; 
23 Cronache dal Mazzaglorao; 

23.19 La nueve cameni dal con 
corsi por « Invlte-CNAL »; 33.49 
Dal V canale dalla Modiffusiene: 
musica l e ggera- 

TERZO 

Ora 9 Benvenuto In Italia; 9.25 
La letteratura « boat » america¬ 
na; 19 Concerto di apertura; 

11.15 Musiche di ballario; 12.19 
Università radiofonica Interne- 
rionale; 12.29 L. Senti; 12.49 
S. Scholdt, F. Heendol; 12J5 
Intarmano; 13.45 Concerie del 
violinista Ruggera Ricci; 14.11 
La dama bianche; 17 La opinioni 
dogli altri: 17.19 I pro t o m a n g a ll 
in Asia; 17.99 A. Dvorak; Il No¬ 
tizia del Tarso; 18.15 Musica 
leggera; 18.41 La gronda piatta; 

19.15 Concerto di ogni soro; 
22.85 Taccuino; 29.15 Concerto 
sinfonico; 22 II Giornale dal Tor¬ 
so; 22.99 L'Isola dal tonti t l'iso¬ 
lo dai vivaci. 



Programmi 


Televisione 1* 

.99 FILM (por Bori o zone collegato) 

.99 TENNIS - CICLISMO 

Da Torino Giorgio Bedani segua I campionati europei dilet¬ 
tanti di tennis; da Piovo di Solige Adriano Do Zan segua 
l'arrivo dot Giro dot Veneto. 

.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lo Elibus*»; b) La vecchia quercia. 

.14 ESTRAZIONE OEL LOTTO 
.35 TEMPO DELLO SPIRITO 
.50 TELEGIORNALE • Cronache italiano 
.39 TELEGIORNALE 

.99 V MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA 
Serata Anale. Ospito d'onore: Charles Aznavour. 

.99 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 


17.59 ATLETICA LEGGERA 

Da Atena Paolo Rosi segua i campionati europei. 

21.99 TELEGIORNALE 

21.15 UNA SERA CON CARAGIALE 

Il programma, curato da Carlo Di Stefano o Aldo Trlftlerii, 
porta In scena una seria di pungami bazzotti dolio scrittore 
remano Ca ragia lo, acuto osservazioni sulla piccola-borglwsla 
della Romania all’inizio del secolo. La regia è di Carlo DI 
Stefano. Tra gli Interpreti: Paolo Poli, Anna Maestri, Franco 
Volpi, Lia Zoppali!. 

22.39 IL BRIGANTE 

Sulla base di documenti del l'epoca a giovandosi di Intervisto 
con gli abitanti del luogo, il reglsto Vinicio Zaganelll e l'autore 
del tosto, Sergio Montar!, rievocano la storia dal brigante 
Gasbarrona, che operò sui MonN Ausanfl, nello Stato Ponti¬ 
ficio, noi secolo scorso. Gli autori sembra abbiano cercato di 
analizzare lo autentiche radici sociali del brigantaggio che, 
prima a dopo l'unità d'Italia, espressa il malcontento e la 
rivolta dolio popolazioni del sud alla mlsaria a all'oppres¬ 
sione del signori locali e poi dei piemontesi sabaudi. 


VI SEGNALIAMO; « Gli uccelli », racconto di D aph n e Du Maurier 
(Radio X* ore 39.91). L'ascolta di questo racconto, adattato 
por la radio da Clal Calieri # diretto da Biagio Preterii, può 
soddisfare la curiosità di chi v ola i M confrontare l'originale 
con II film, abbastanza famosa, cht Mltchcecfc no ha tratta. 


UBRBR1A B DISCOTECA RINASCITA 

J Via BdCMffce Otetm 1*2 Itaau 
• Tutti i tibri a f«*cki falla*! ad astri 


Doveva dormire in 
stosione l’emigralo 
chiamalo 
da Agnelli 

Cari co mp ag ni a lettori de 
l'Unità, ut mpiio ra cc on tare 
mu mia esperienza, lo qui a 
Catania lavoravo m una fab¬ 
brica e siccome il signor da 
tare di lavoro non ite voleva 
sentire di mettermi m regola, 
sono emigrato « Torino neUa 
FIAT, non prevedendo certo 
quello a cui andavo in co ntro . 

Prima dt tutto il signor A- 
Ornili fa tosa speculazione tu 
di mot meridionali, perchè ar¬ 
rivando a Torino frantumo ai 
il lavoro, ma meni‘altro che 
questo: e così spesso si va in¬ 
contro anche alla fame. Vi 
spiego U perchè prime di 
chiamare tanta gente, e sapen¬ 
do che la città non è in gra¬ 
do di ospitarli, il padrone det¬ 
ta FIAT doveva almeno pre¬ 
parare oli alloggi per dare de 
dormire a chi arrivava 

lo per mandare qualche sol¬ 
do a casa, perchè ho una fa¬ 
miglia, ella sera andavo a 
dormire sui vagoni ferroviari: 
ed ero perseguitato dai que¬ 
sturini come se fossi stato un 
delinquente. Dopo che ho fat¬ 
to questa vita per mesi a To¬ 
rino, sono tornato a casa me¬ 
lato. con una bronchite e cin¬ 
que chili di peso in meno. 
Siccome con la paga che mi 
davano dovevo mangiare, la¬ 
vare i vestiti, mandare tutto 
quello che potevo ai miei fa¬ 
miliari rimasfi a casa, sono 
rimasto sema un soldo, tanto 
che il viaggio di ritorno, dopo 
essere stato braccato per tan¬ 
te notti in stazione dai poU- 
ziottt, l'ho fatto con un bi¬ 
glietto rilasciato dalla questu¬ 
ra. Attenti, compagni lavoralo 
ri, non lasciatevi imbrigliare 
da quegli speculatori e sciacal¬ 
li della FIAT 

SILVESTRO CALCATERSA 
(Catania) 


No, non ha man¬ 
dato il telegramma 
per Ho Cl Min 

Caro direttore. « l'Unità » 
ha rilevato che nessuna « ver 
sonorità » dell'Italia ufficiale 
ha aperto bocca per la mor¬ 
te di Ho Ci Min. 

Vorrei sapere se almeno ù 
Presidente della Repubblica, 
on. Saragat, che è solito spe¬ 
dire a tutti telegrammi di 
cordoglio, di felicitazioni, di 
auguri (non si dimenticò nep¬ 
pure di mandarne uno a So- 
phia Loren quando le nacque 
il pargolo, nonostante sia no¬ 
to che tale attrice è nell’elen¬ 
co dei più noti evasori fisca¬ 
li), si è ricordato di espri¬ 
mere la commozione del po¬ 
polo italiano per la morte di 
quel grande dirigente popo¬ 
lare che fu Ho Cl Min, Se 
non lo ha fatto, è veramen¬ 
te grave, perchè in questa 
occasione non si sarebbe sba¬ 
gliato, e col suo telegramma 
avrebbe realmente espresso il 
profondo cordoglio a nome dt 
milioni e milioni di italiani. 

RENZO PIOLI 
(Pisa) 


1 risultati di una 
mini-indagine 
effettuata da un 
sergente 

Sono un sergente ormai 
prossimo al congedo e, do¬ 
po aver letto t servizi sulle 
Forze Armate, vorrei fornir¬ 
vi alcuni elementi per un 
approfondimento dell’indagine 

Voglio invitarvi, infatti, ca¬ 
ri compagni, a svolgere una 
ampia opera di ricerca, di 
chiarificazione, di denuncia 
affinchè st possa arrivare a 
una revisione del codice mi 
litare. E' già stato scritto ma 
to ripeto: la Costituzione de 
ve entrare nelle caserme! Ai 
compagni tutti ricordo di aiu¬ 
tare in ogni modo possibile i 
soldati che fanno il servizio 
di leva lontano da casa, dagli 
amici, dagli affetti. Vigilanza 
ma non diffidenza. Anche essi 
sono figli del popolo. 

Vi do alcuni dati (certamen¬ 
te incompleti per la ristrette»- 
sa dell’indagine) dedotti da 
un’indagine effettuata su tren¬ 
ta congedanti: 

1) Il servizio militare vi à 
piaciuto o no? Risposte: 30 
no, zero si. 

2) V) sentite culturalmente, 
socialmente, fisicamente più 
preparati dopo 15 mesi? Ri¬ 
sposte: 23 no, 2 st. 

3) Che cosa, secondo vo), è 
sbagliato nella «naja»? Rispo¬ 
sta pressoché generale: « Non 
c'è giustizia e la disciplina è 
sciocca e dura allo stesso tem¬ 
po. Ci danno pochi soldi e U 
soldato sta male (vitto, allog¬ 
gio, servizi igienici eoe.). E' 
una perdita di tempo e ci s t 
annoia. Inoltre il periodo di 
ferma i troppo lungo ». 

4) Quanto dovrebbe dura¬ 
re il servizio militare? Rispo¬ 
ste: 17 hanno detto cinque 
mesi: 11 da sei a nove mesi; 
uno 12 meri. 

5) Come si mangia? Rispo¬ 
ste: 6 malissimo. 22 male, 

2 discretamente, vero bene. 

6) Per 300 mila Uro al me¬ 
se rifareste il servizio miri 
tare? Risposte: 30 no. zero et- 

7) Par definire la «nata», 
cosa direste? Le risposte tono 
sfate diserte; uno depri * in 
fervutati » ha però ripetuto 
una massima famosa che pa¬ 
re riflettere il pensiero di 
quasi tutti: • La "nata" è un 
ozio senza riposo che rende 
difficile il tacile attraverso 
l’inutile». 

Chiudo ia statistica e tnvt 
to chi dt dovere a riflettervi 
sopra. 

Buon lavoro, ceri comp agn i 
e gresie per l’ospitalità, 

LETTERA FIRMATA 
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Non c'è possibilità di appello contro la decisione della CAF 

DEFINITIVA LA CONDANNA DELLA CASERTANA 
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Resta il 2 a 0 per la Roma 


Respinto il reclamo 
della Lazio per il derby 

Supplemento d'indagine per Taccola 

MILANO, 19 

La Cemmlsslene dfecipMnaro dalla Leqa calcia, nalla aaduta 
odierna, ha accolla parzialmente l'appetizione dalla Lazio ridu- 
cenda l'ammenda da SM mila lire a 2M mila, confermando 
Inoltro tutti gli altri provvedimenti del giudice sportive In 
merito alla partita di Coppa Italia Lazto-Roma del 7 settem¬ 
bre scorso, vale a dire le squalifiche a Lorenzo e Giambar- 
tolomei nonché la decisione di dare partita vinta alla Roma 
per 2 a 0. 

La C. D. ha poi respinto l'opposizione della Atalanta contro 
la squalifica per due giornale inflitta a Sacco ed ha rinviato 
l'esame dell'opposizione dell'allenatore Luciano Plrazxlnl del 
Bari, per ulteriori accertamenti. 

Intanto da Cagliari si è appreso che l'istruttoria per la 
morto di Taccola, le sfortunato giocatore giallorossa deceduto 
In Sardegna ove era al seguito della Roma, ancora non si è 
conclusa. E' molto probabile anzi che venga richiesto un sup¬ 
plemento di indagine per chiarire I punti ancora dubbi della 
vicenda. E' pura probabile che i familiari del giocatore si 
costituiscano Parie Civile per poter seguire più da vicino gli 
sviluppi dell'inchiesta (specie se dovessero emergere respon¬ 
sabilità). 
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La polizia ha presidiato par tutta la notte e la mattinata la 
palazzina della Federcalcio in via Allegri ove si è riunita la CAF 


Ai campionati europei di atletica leggera ad Atene 


La setenza, emessa alle 9 di ieri mattina 
conferma la retrocessione della squadra 
campana e le squalifiche ai giocatori Selmo 
e De Togni (a vita) all'allenatore Lamberti e 
al presidente de! Trapani (fino al 31 marzo) 

È stata fatta 
giustizia ? 


Con un® puntualità crono¬ 
metrica ieri mattina, alle ore 
9, il capo ufficio stampa del- 
I la Federcalcio, dott. Bardi- 
i gotta ha consegnato ai gior¬ 
nalisti questo comunicato: 
■ La Commissione d’Appello 
Federale, decidendo sugli ap¬ 
pelli proposti daH’U.S Caser¬ 
tana. dai giocatori Renzo Sel¬ 
mo e Renato De Togni. non 
! chè dai signori Francesco 
I Iamberti e Michele Di Mag- 
I gio avverso la delibera della 
Commissione disciplinare del 
! la Lega Nazionale Semrpro- 
fessiomsti di cui al Com. Uff 
n. 4/C dell*8 settembre 1969, 
ha rigettato tutti gli apne’1, 
suddetti, confermando in¬ 
tegralmente la delibera impu¬ 
gnata. 

«Parimenti la Commissione 
d’Appello ha rigettato le im¬ 
pugnazioni proposte dall’A s. 
Taranto e dal giocatore Ni- 


1 sticò Antonio avverso la de- 
! libera della Commissione di- 
, sciplmare della Lega Nazio- 
ì nule Semiprofessiomsti di cui 
, al Com. Uff. n. 86/C del 2 
, agosto 1969, confermando per- 
I tanto integralmente la deli¬ 
bera stessa. 

’ « Infine, la CAF ha respin¬ 

to pure l’appello dell’Associa¬ 
zione Polisportiva Modica, av- 
! verso decisioni della Commis¬ 
sione Tesseramenti in ordine 
I al ripristino del vincolo del 
j giocatore Pamno Ignazio a fa- 
| vore dell’A.S. Amatori di Ra¬ 
gusa ». 

! Dunque la Casertana è con- 
j dannata- la sentenza della 
! CAF. non ha spostato di una 
virgola quanto era già sta¬ 
to stabilito dalla delibera del¬ 
la Commissione disciplinare. 
E per effetto della penalizza¬ 
zione di 6 punti viene retro¬ 
cessa in sene C. 

U Taranto ha vinto la sua 
battaglia e può. adesso tran¬ 
quillamente, iniziare il suo 
campionato nella serie ca¬ 
detta. 

Perchè a questo punto fa 
battaglia e veramente conclu- 


Azzaro : medaglia di bronzo 
e record italiano nell’«alto» 


4 X 400 DELIA RFT «MONDIALE» 


ATENE, 19 

Una medaglia di bronzo, ma 
che vale tant’oro quanto pesa, 
è entrata oggi, solitaria, nel car 
net della spedizione azzurra ai 
campionati europei di atletica 
leggera. Erminio Azzarro. ragaz 
zone salernitano dai nervi di 
acciaio e dalla determinazione 
impressionante, ha portato il 
salto in alto italiano a livello 
europeo, finendo terzo a pari 
misura, con 2,17 primato italia¬ 
no. alle spalle del favorito so 
vietico Gavrilov e del finlande¬ 
se Vahal. Una prestazione maiu¬ 
scola, che conoscendo Azzarro 
ci si poteva aspettare, ma al di 
là di ogni più rosea previsione 
per quel che riguarda il risul¬ 
tato finale. E se una incertezza 
non avesse impedito all'atleta 
salernitano di superare alla pri 
ma prova i 2,17 stasera starem¬ 
mo qui a brindare una meda¬ 
glia doro. 

L’explmt di Erminio Azzaro 
ha coronato una giornata molto 
bella per l'atletica italiana, a 
parte la delusione di Doni’ 
Riassumiamo in breve: Paola 
Pigni in finale nei 1500 come ci 
si attendeva, Eddy Ottoz e Ser¬ 
gio Liani io finale nei 110 osta¬ 
coli: Aldo Righi e Franco Ma¬ 
riani in finale nel salto con 
l’asta: Pasqualino Abeti. 21 ”1 a 
solo un decimo dal primato per 
sonale in finale nei 200: la -1x100 
e la 4\100 maschile in finale. 
E‘ un bel carnet non c'è che 
dire e domani si dovrebbe rac¬ 
cogliere qualcosa specialmente 
con Ottoz e Arese. 

A parte Azzarro, altri due ita¬ 
liani erano impegnati nelle fina¬ 
li odierne: Ardi/zone nei nn- 
quem.la e l.tevore nel giavel¬ 
lotto Ardizzone si è comportato 
magnificamente, finendo sesto 
con un tempo di ogni rispetto: 
ir5] "2, primato personale ab¬ 
bassato di dieci secondi, ad un 
secondo soltanto dal primato 
italiano di Amba e Cindolo l.ie- 
vore è finito 12 nel giavellotto 
La Vettorazzo impegnata per 
l'accesso alle finali nei 100 hs. è 
•tata eliminata. 

Le qualificazioni della mat¬ 
tina vedono impegnati 1 tre 
azzurri, Righi, Mariani e Dio- 
nisi nel salto con l'asta. Il 
primatista italiano Diontsi non 
riesce a qualificarsi non riu¬ 
scendo a superare i 4,80 metri 
con cui comincia la gara. Lo 
atleta in tutte e tre le prove 
non riesce ad eseguire il salto. 
Per due volte non si stacca 
neanche da terra proseguendo 
la sua corsa sui materassi e 
una volta riesce solo a rima¬ 
nere appeso all’attreeeo. Tal¬ 
volta, il salto con l’asta gio¬ 
ca anche di questi scherzi. 
Scattano dei meccanismi men¬ 
tali per cui non si fe più in 
grado di compiere un gesto 
provato centinaia di volte. Ac¬ 
cedono all» finale Invece, Ri¬ 
ghi e Mariani, che superano 
entrambi i 4,80, anche se al 
terzo tentativo. 

Non ha invece alcuna diffi¬ 
coltà a qualificarsi per la fi¬ 
nale dei 1S00 Paola Pigni che 
controlla la situazione per i 
primi giri poi passa in testa 
e vince nettamente in un buon 
4'17”2. Con la prova odierna 
l'azzurra si conferma la favo¬ 
rita della gara 

Non passa invece il turno, 
sempre sui 1500 metri, Ange¬ 
la Ramello. La torinese al 
batte più o meno sui suol li¬ 
miti, ma U ritmo è troppo ve¬ 
loce e finisce tra le ultime. 

Nel pomeriggio la prima fina¬ 
le vede in gara le velociste sui 
200 metri. La tedesca della RDT 
Petra Vogt conquista la tua se- 
ronda medaglia d’oro in 23’ 


precedendo la connazionale 
Meissner (23"3) e la inglese 
Peat (23"3). 

Poi si disputano le semifinali 
dei 200 maschili. Nella prima si 
impone lo svizzero Clerc (20"9) 
dinanzi a Nowcsz (Polonia). 
Burde (RDT) e all’italiano Abe¬ 
ti che con il suo quarto posto 
accede comunque alla finale. 
Nella seconda ha la meglio il 
tedesco della RDT Bombach 
(21 ”2) che precede il cecoslo¬ 
vacco Kynos, il francese Guillet 
e lo svizzero Wiedmer. 

Un'altra medaglia d'oro per la 
RDT (l'ottava per la precisio¬ 
ne) è conquistata subito dopo 
da Fromm che vince gli 800 
maschili dinanzi al cecoslovac¬ 
co Plachy ed all'altro tedesco 
della RDT Matuchewski. Ma 
ecco l'URSS tornare alla ribal¬ 
ta con Janis Lusis che vince il 
titolo del giavellotto dinanzi al 
finlandese Nevala e al polacco 
Sidlo (come dire che la gara ha 
visto un nuovo duello tra i tra¬ 
dizionali rivali). 

Poi mentre le ultime battute 
della gara di salto ci riservano 
la lieta sorpresa di un Azzaro- 
record, si concludono ì 5 000 me¬ 
tri con la vittoria dell’inglese 
Stewart che in un drammatico 
ed emozionante arrivo allo sprint 
* brucia » il sovietico Sharafut- 
dinov. Terzo l'altro inglese Blin- 
stone. 

Ed ecco una nuova soddisfa¬ 
zione per fi clan italiano. La for¬ 
nisce Ottoz (che si conferma al 
pari della Pigni una delle più 
valide speranze italiane) che 
vince la prima semifinale dei 
110 ostacoli m 13"8 dinanzi al¬ 
l'inglese Pascal 04"). al fran¬ 
cese Schoebel 04") e al norve¬ 
gese Weim L’altra semifinale è 
vinta dall'inglese Hemery in 13”8 
dinanzi al francese Drut (13”8) 
ed al tedesco della RDT Bethge 
14"1). Liani quarto in 14"1 con¬ 
quista egualmente l'ingresso in 
finale. 

Ultime hattute della giornata 
I.a medagha d'oro de) lungo 
femminile è vinta dalla polac¬ 
ca Sarna che precede la rome¬ 
na Viscopolenan e la norvegese 
Rerthelsen I,p ragazze azzurre 
sj fanno ofimmare nella staffet¬ 
ta 4 x 400. In batteria la forma¬ 
zione della RFT con il tempo 
di 3'33"9 stabilisce :1 mimo re¬ 
cord mondiale (precedente pri 
mato della Francia in 3'34"2) 
ed accede alle finali. 

Il disco femminile ha assegna 
to Fioro» alla solletica Dani 
Ima, F amento» all’altra so¬ 
vietica Muravieia, il * bronzo » 
alla tedesca della RDT Illgen 

Queste le gare di domani: 
ore 14 - asta (finale): ore 18 
100 hs (finale), martello (finale): 
ore 18.15: 1,500 femm. 'finale): 
ore 18,30 : 200 (finale): ore 18,45" 
110 hs (finale): ore 19.10 : 3000 
siepi (finale): ore 19,30 - 4x100 
femm. (finale), ore 19.40 1500 

(finale): ore 20 : 4x100 (finale): 
ore 20.10 : 4x400 femm (finale): 
ore 20.20 " 4x400 (finale). 


Il medagliere 


RDT 

URSS 

Gran Bretagna 

Polonia 

Francia 

Ungheria 

Cecoslovacchia 

Austria 

Finlandia 

Ramanla 

Svizzara 

Danimarca 

Jugoslavia 

Italia 

Narvagfa 


Oro arg. br. tot. 

1 5 4 14 

t 3 7 11 

3 4 I 10 

2 0 14 

110 4 

12 0 3 

1111 
10 12 
• 2 0 2 

0 2 0 2 

0 112 
Olii 
0 0 11 

• 0 1 1 

• 0 1 1 



Conquistando il titolo dei massimi Nord-ltalia 

Baruzzi costringe Bacchini 
all'abbandono al 4* round 


Applaudita esibizione del campio 


ne del mondo 


Il titolo di campione del¬ 
l'Italia elei Nord dei pesi mas¬ 
simi è del bresciano Baruzzi 
L"ha conquistato al « Palazzet- 
to » costringendo alFabhando- 
rio alla quarta ripresa il pata¬ 
vino Giancarlo Bacchini che 

10 deteneva 

Già nella prima ripiesu Ba- 
ruzri aveva costretto Bacchini 
ad accusate un destro al cuo¬ 
re e l'arbitro aveva dovute 
contarlo in piedi Nelle altre 
due ilpreae la giovinezza ili 
Baruzzi imponeva 1 suoi diritti 
costringendo il c campione» ad 
una affannosa difesa All'inizio 
dilla quarta ripresa, eon un 
gancio sinistro al corpo ed tiri 
destro al mento Baruzzi co¬ 
stringeva l'arbitro ad interve¬ 
nire per il remeggio ma B.ic- 
rhim tagliavi corto e alzava 

11 braccio in segno ili resa 

l.a serata era stata caratte¬ 
rizzata da una esibizione del 
campioni’ del mondi» dei pesi 
medi Nulo B< nvenuti. il quale 
■i è fatto ammirare in quattro 
accademiche riprese sostenute 
con gli allenatori Sauro o- 
pranl e Antonio Aguilar Pri¬ 
ma di Nino, sul ring era c >- 
lito il fratello Dario i he hi 
affrontato, al limite dei pi-m 
medi Junior il salernitano Ma¬ 
rio Coiro e che è stato battuto 
ai punti in sei riprese Ben¬ 
venuti aveva comunque fatt i 
■foggio di una boxe piti tecni¬ 
ca dpi suo avversarlo, ma due 
richiami ufficiali ed una quar¬ 
ta ripresa tutta a vantaggio 
di Coirò l'hanno costretto alta 
sconfitta 

Fra 1 peti welter* Pegoll e 
Torri ha prevalso quest’ultimo 
In virtù di una maggiore pre¬ 
cisione nei colpi Tuttavia il 
Pegoll di ieri aera non era 11 
pugile che in altre occasioni 
■I era fatto ammirare Ma va 
anche tenuto conto che il «un 
avversario è lanciato verso 11 


Nino Benvenuti 


titolo Italiano della categoria, 
detenuto eia Tilicrm 

I pesi leggeri Firmo, Pasot- 
tl e Parilo Busso hanno ces¬ 
sato la lotta alla sesta ripresa, 
quando I arbitro ha decretato 
la squalifica di Busso che co¬ 
munque aveva già perduto 11 
combattimento Pasotti miglio¬ 
re schermuloie non ha tutta¬ 
via potuto figurale gran che 
contro un avversario dallo sti¬ 
le piuttosto ostico 

II peso medio Lazzari In 
apertura della riunione, ha bat¬ 
tuto chiaramente ai punti, in 
sci riprese, Murgia 


A Sarotogo 
la « TRIS » 

NAPOLI, 19 

Conclusioni a sorpresi nulla 
duo massime prove di ogql al¬ 
l'ippodromo di Àgnano: l'estremo 
outsider Relax ha vinto II P. San 
Gennaro, penultima prova dal 
campionato, procedendo Bezu- 
glio e Cervaw, mentre la Tris 
è «tata vìnta da Saratoga che 
sul traguardo ha approfittato di 
una rottura improvvisa di Scully 
Hanover. Secondo Badranar a 
terzo Larnaca: 13-14-4 quin¬ 
di è II terno ippico dal vanardi; 
la quota: L. 510.320. 


e.v 


Oggi II G.P. del Canada 
(Stewart già mondiale) 

TORONTO. 19 
Vrnrt vettore parteciperan¬ 
no domani al G P. automobi¬ 
listico del Canada che si di¬ 
sputerà tnl circuito dt Mosport 
e sarà valevole quale decima 
prova del campionato mondiale 
piloti. Per lo Monete Jaekte 
ntewsrt, che pilotando una Mi¬ 
tra Ford ai e già assicurato II 
titolo mondisi* dopo la vitto¬ 
ria ottenota a Monza avendo 
ottenuto sementa punti o es¬ 
sendo trragglungthlla. *t trat¬ 
terà dt ana para formalità- 
L'asso scomese cercherà di con¬ 
quistare ma nnova vittoria so¬ 
lo por migliorare II ano « pal¬ 
mare* * e per tentare 4| egua¬ 
gliare Il primato dt Jlm Ciardi 
ottico pnota a viscere «ette 
Gran Premio In nnn stagiono. 


Gli USA conducono 
sullo Romania (1-0) 

CLEVELAND, 1». 

Noi primo singolare della fi¬ 
nal# di Coppa Davi* fra Stati 
Uniti a Romania, li negro ame¬ 
ricano Arthur Athe ha sconfit¬ 
to, dopo una durissima batta¬ 
glia, Il romano Dia Mattate par 
4-2, 11-11, 7-9. 


sa. E non tanto perchè la 
sentenza della C.A.F. sla Inap¬ 
pellabile, come erroneamente 
si ritiene: avverso alle senten¬ 
ze della CAF. si può sem¬ 
pre presentare un reclamo 
P“r revocazione, ma per far¬ 
lo occorre che il reclamante 
porti un fatto nuovo di In¬ 
dubbio valore concreto, e fran¬ 
camente non riteniamo dopo 
tutto quanto i patrocinatori 
della Casertana hanno espo¬ 
sto, prima alla disciplinare e 
poi alla C.A.F. che possano 
portare altre. Inoppugnabili 
prove a testimonianza della 
loro innocenza. 

Il valore e il significato di 
questa sentenza della C.A.F. 
potranno essere commentati 
solo quando se ne conosce¬ 
rà la motivazione (forse tra 
una quindicina di giorni). Dal 
dispositivo difatti, non si ri¬ 
cava alcun elemento di giu¬ 
dizio: non c’è una parola in 
più della stringata formula. 
E volendo procedere in ba¬ 
se a quella che è stata la li¬ 
nea difensiva della Casertana 
che è stata impostata dall’av¬ 
vocato Vittorio Botti, del foro 
di Napoli, si possono formula¬ 
re solo due ipotesi: che la 
C.A F. abbia, come la Com¬ 
missione dist iphnare, ritenuta 
attendibile la prima versio¬ 
ne fornita dal giocatore De 
Togni, vale a dire che nei 
suoi confi onti fu operato ten¬ 
tativo di corni/,ione da parte 
del giocatore Selmo; oppure 
che la C A.F abbia ritenuto 
inattendibile tutto quanto ha 
dichiarato De Togni (cosi co¬ 
me propugnava appunto l’av¬ 
vocato Botti) riuscendo tutta¬ 
via a formar»! il convincimen¬ 
to della colpevolezza della 
Casertana in base alla re- 
sponsabilità oggettiva, attra¬ 
verso gli altri pochi indizi 
che restavano. 

Questa seconda Ipotesi tut¬ 
tavia presta il fianco ad una 
osservazione immediata: se 
De Togni è sfato ritenuto 
mattendih’le perché è stata 
confermata la squalifica a vi¬ 
ta di Selmo? Dunque più va¬ 
lida ò la prima ipotesi: come 
dire che anche 1 giudici di 
appello si sono formati, attra¬ 
verso 1 vari indizi, e solamen¬ 
te indizi, perchè prove non 
ci risulta che ne siano sta¬ 
te portate, il convincimento 
morale della responsabilità og¬ 
gettiva della Casertana. 

D'altra nnrte dobbiamo con¬ 
fessarvi che la sensazione di 
una riconferma della preceden¬ 
te sentenza l'avevamo avuto 
col dibattimento ancora in cor¬ 
so, tacendola per motivi di 
delicatezza e correttezza: po¬ 
co o niente trapelava dalla ca¬ 
mera nella quale i] presiden¬ 
te Vigorita e gli altri giudi¬ 
ci stavano vagliando il caso 
tuttavia ia frase di un avvo¬ 
cato, la mezza parola di un 
testimone, valutate con atten¬ 
zione, e incasellate In tutta 
una situazione che si sovrap¬ 
poneva al processo stesso (la 
impossibilità dei giudici di 
uscir fuori delle strettoie del 
regolamento della giustizia 
sportiva, la valutazione « poli¬ 
tica » dei gravi fatti di Ca 
serta, la impossibilità di at¬ 
taccarsi ad un solo fatto con¬ 
creto che avesse valore di 
prova) non potevano creare 
altra sensazione, e oseremmo 
dire che non potevano genera¬ 
re altro risultato. 

Ora il capitolo è chiuso: , 
acoettato con giubilo a Ta¬ 
ranto, con comprensibile ama¬ 
rezza a Caserta Accettato, ab¬ 
biamo detto, perchè sla da 
Taranto che da Caserta, si era 
detto che questa sentenza 
sarebbe stata accettata in ogni 
caso con serenità Bene, Il pii¬ 
mo esemplo di serenità lo ha 
dato quell'irriducibilp Gruppet¬ 
to di casertani che per due 
giorni ha sostato dinante al 
palazzo della Federcalcio: es¬ 
si hanno appreso, e M sono 
allontanati senz’altro amareg¬ 
giati, ma senza una parola di 
commento, senza un gesto di 
stiza. Civilmente e responsa¬ 
bilmente. 

Micholt Muro 


Il Taranto ammesso in B 
domani giocherà a Terni 


MILANO, 19 

La Lega Nazionale ha reso noto che « i 
seguito della comunicaziona pervenuta dal¬ 
la Federazione italiana gioco calcio relativa 
alla decisione assunta dalla Commissiona 
d'appello foderale In merito alla classifica 
del campionato nazionala di serie C - giro¬ 
ne C 1941-49 per cui vincente di detto gi¬ 
rone viene dichiarata la società A.S. Taran¬ 
to; il Comitato di presidenza, rilevato che 
la società A.S- Taranto ha dimostrato di es¬ 
sere in possesso de! requisiti prescritti, scio¬ 
gliendo ogni precedente riserva; delibera di 


ammetter* alla d'-^uta del campionato na¬ 
zionale di seri* B 1949-79 la società A.S. Ta¬ 
ranto SpA. 

Le gare attribuite alla società Casertano, 
secondo il calendario 1949-79 già pubblicato, 
si devono Intendere assegnate alia società 
A.S. Taranto. Di conseguenza dispone che 
domenica 21 settembre 1949 *1 svolgo la 
gara Ternana-Taranto. 

La data di recupero della primo giornata 
di andata del campione di serie B Taranto- 
Pisa sarà fissata nella prossima riunione 
del comitato di presidenza prevista por gio¬ 
vedì 25 settembre 1949 >. 


Assenti tutti i « big » del ciclismo 

Duello Bitossi-Zandegù 
oggi al Ciro del Veneto? 


Dal nostro inviato 

PIEVE DI SOLIGO. 19 

Il calendario ciclistico s’ac¬ 
corcia come le giornate di fine 
estate: domani il Giro del Ve¬ 
neto, poi il Giro dell’Appen- 
nino, e nella stessa domenica 
(28 settembre) la Parigi-Tours, 
quindi Giro dell'Emilia, Coppa 
Agostani e Giro di Lombardia 
per chiudere la stagione. La 
sera dell'll ottobre si conside¬ 
reranno tutti in licenza per il 
riposo invernale, tutti meno i 
pochi che saranno chiamati a 
disputare il G. P. delle Nazio¬ 
ni e il Trofeo Baracchi. Nel¬ 
l'attesa. la situazione è per 
mente allegra, come dimostra 
anche la recente sconfitta su¬ 
bita nel Giro di Catalogna no¬ 
nostante il modesto e ristretto 
campo dei partecipanti. 

In Catalogna era più facile 
vincere che perdere, e infatti 
solo i bisticci e ì dispetti fra 
Salvarani e Filotex potevano 
favorire il successo di Mariano 
Diaz, e comunque da circa due 


mesi i nostri c big * tradisco¬ 
no l'aspettativa. Merckx non 
c'entra. Merckx ha terminato 
la sua intensa e brillante an¬ 
nata dopo il pauroso incidente 
di BIois, e sfogliando i risul¬ 
tati delle ultime corse, ì nomi 
dei vincitori (Paolini, Vicenti¬ 
ni. Della Torre, Tumeltero e 
Altig) lasciano a bocca aperta, 
deludono profondamente i so¬ 
stenitori dì Gimondì, Bìtossi, 
Adorni, Dancelli, Motta e via 
di seguito. 

Che succede? Raramente ci 
è capitato di trovarci alla so¬ 
glia dell'autunno con un bilan¬ 
cio del genere. Tutti a pezzi i 
cosiddetti campioni, tutti ma¬ 
landati. non uno che si salvi, 
persino quelli che hanno sal¬ 
tato il Tour pedalicchiano m 
sordina. Gimotidi ha abbando¬ 
nato il Catalogna con i reuma¬ 
tismi, ma è più dispiaciuto di 
non essere in Francia per i 
circuiti che per altro. Oltre a 
(Innondi, il Giro del Veneto 
mancherà pure di Adorni e Via* 
nelli. sicché i tipi più rappre* 


Nei dintorni di Firenze 


Il ministero autorizza 
la fusione di 6 riserve! 
Protesta dell'ARCI-Caccia 


X dirigenti aell’ARCI Caccia 
di F renze Cosi Marino e Giu- 
sei .oc Ristori si sono incon¬ 
trati ieri a Roma con la Pre¬ 
sidenza Nazionale dell'ARCI 
rviccia. con la quale hanno 
esaminato la questione della 
fusione della riserva Bosco- 
Fondo San Mariano del co¬ 
mune di Gambassi con altre 
cinque risene limitrofe auto¬ 
rizzate dal Ministero Agricol¬ 
tura e Foreste con decreto 
del 22 agosto scorso in net¬ 
to contrasto con quanto sta¬ 
bilito dalle leggi dello Stato 
in materia, le quali prevedo 
no un limite di distanza mi¬ 
nima di 500 metri tra una ri¬ 
serva e l’altra, i cosiddetti 
« corriooi ». 

Rilevato il carattere dei 
provvedimento ministeriale 
cne tende a svuotare di ogni 
contenuto i poteri dei comi¬ 
tali piovinciali caccia, a riaf¬ 
fermare gli interessi del ri¬ 
sei visti su quelli dei li¬ 
beri cacciatori, i dirigenti del* 
"ARCI Caccia hanno deciso di 
appoggiare anche in sede par¬ 
lamentare con opportune ini- 
zlat've l'azione unitaria già m 
corso nella provincia di Fi¬ 
renze da parte delle organiz¬ 
zazioni venatorie, del Comita¬ 
to deila Caccia e dell’Ammmi- 


ne iniziative per impegnare le 
tre organizzazioni venatorie a 
livello nazionale e provincia- 
le ad appoggiare unitariamen¬ 
te l'azione in corso per la re¬ 
voca del provvedimento mini- 
venale e al tempo stesso per 
sviluppare anche in sede le¬ 
gislativa tutte le opportune 
iniziative per il superamento 
dell’istituto nservistico che og¬ 
gi non trova più alcuna giu¬ 
stificazione nè sul plano tecni¬ 
co • venatorio nè sul plano 
sociale. 


totip 


PRIMA CORSA 

a 

SECONDA CORSA: 

1 

1 X 

TERZA CORSA: 

1 1 

2 

1 

2 x 1 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

1 1 X 

1 2 

SESTA CORSA: 

2 1 

1 2 


2 2 


sentativi del sabato ciclistico di 
Pieve di Soligo. paiono Bitos- 
si. Dancelli. Basso. Zandegù, 
Motta. Michelotto. Schiavon, 
Boifava, Balmamioq, Panizza, 
Ritter, Jimenez, Sgarbozza. Vi¬ 
centini. Della Torre. Zilioli. Mo- 
ser, Armani. Balhni. Pohdon. 
Chiappano. Bianchm. Colombo. 
Tumeilero, Guerra e Paolini. e 
non ci sembra di aver igno¬ 
rato qualcuno, anche se l'elen¬ 
co degli iscritti è lungo (12 su 
12 le squadre presenti) e po¬ 
trebbe addirittura vincere, m 
un momento tanto incerto « 
confuso, uno che non abbia¬ 
mo nominato. 

Il cronista, molto imbarazza¬ 
to nel pronostico al punto da 
rinunciarvi, ha chiesto at vari 
capitani di tirar fuori le un¬ 
ghie, di smetterla con la stu¬ 
pida guerra della rivalità pae¬ 
sana (dietro alla quale molti 
nascondono condizioni fisiche 
assai scarse), e i capitani — 
pur avvertendo la necessità di 
uscire dall’ombra — non han¬ 
no voluto sbilanciarsi. E’ opi¬ 
nione generale che i più in pal¬ 
la dovrebbero essere i reduci 
dal Catalogna (Bitossi e Zan¬ 
degù). che i veneti cercheran¬ 
no di farsi onore sulle strade 
di casa, e un veneto molto di¬ 
spiaciuto per non essere della 
partita è Beghetto che ha pro¬ 
vato e riprovato il percorso 
nella speranza di un atto di 
clemenza, ma Rodoni è infles¬ 
sibile: squalificato per tre me¬ 
si ai mondiali di Anversa, il 
Beppe di Tombolo non potrà 
correre fino ai primi di no¬ 
vembre. 

Beghetto si è comportato ma¬ 
le ad Anversa: battuto da Van 
Lanker, non ha accettato il 
verdetto, rifiutando poi fi con¬ 
fronto con Gaiardoni per la 
medaglia di bronzo, un gesto 
che andava punito, però si do¬ 
veva tener conto che l’ex cam¬ 
pione del mondo non è un « la¬ 
vativo > di professione, anzi 
dato i suoi trascorsi, un mese 
di sospensione poteva bastare. 
Rodoni ha invece usato il pu¬ 
gno di ferro a conferma che 
i corridori pagano sempre e i 
dirigenti mai. Contro Beghetto 
i dirigenti hanno voluto sfoga¬ 
re il malumore per il titolo 
perso, diversamente non avreb¬ 
bero tanto esagerato la sera 
stessa della gara, e in ultima 
analisi si sarebbero ravveduti. 

Il trentottesimo Giro del Ve¬ 
neto (quarta prova del cam¬ 
pionato italiano a squadre, un 
titolo a portata di mano (iella 
Fdotex) si svolgerà sullo stes- 
so tracciato privo di grandi sa¬ 
lite perché non si possono de¬ 
finire tali il Passo S Bo'do 
(706 metri). Il Pian dell'Oste¬ 
ria (1003) e il Passo Cansigl-o 
(1120), ma sufficientemente mo¬ 
vimentato 

Rammentiamo che I* anno 
scorso vinse Della Torre alla 
testa di un gruppetto, dopo le 
bordate di Motta e Zandegù 
spente da Merckx. E domani’ 

Gino Sala 


INAUGURATO A SARN0 
NUOVO STABILIMENTO STAR 

Produzione quotidiana; 5000 q.li di pomorodo, 
200 q.li di confetture, 100 q.li purea di 
frutta e 200 q.li di tonno 


strazione provinciale Di Firen¬ 
ze per ottenere la revoca del¬ 
l'illegale provvedimento mini¬ 
steriale che, tra l’altro, è in 
netto contrasto con la deli¬ 
berazione del Comitato della 
caccia fiorentino che nel feb 
maio scorso respinse la ri¬ 
chiesta di fusone presentata 
dal concessionario della riser¬ 
va di Bosco-Fondo San Ma¬ 
riano. 

Il Sen. Fennariello ha 
preannunciato una interroga¬ 
zione parlamentare e sollecite¬ 
rà un Incontro con i respon¬ 
sabili del Ministero Agricol¬ 
tura. In sede locale i dirigen¬ 
ti dell'ARCI Caccia di Firen¬ 
ze prenderanno le opportu- 


totocalcio 


Belegne-Lezlo 

1 a 

Ceglisri-Vicsnza 

1 

Milan-Bari 

1 

Napoli-Fiorentina 

x I 

Palorme-lntor 

x 2 1 

Roma-Brtscla 

1 

Terlne-Sampderla 

1 X 

Verona-Juventus 

x 2 1 

Gente-Varate 

1 

Llverne-Arezse 

x 1 

Pi scénsa-Po nifi# 

1 

Plse-Foggla 

■ 

Rafgiana-Madait* 

X 


E' stato inaugurato a Sarno 
in provincia di Salerno un nuo¬ 
vo stabilimento industriale dalla 
STAR per la produzione (fa frutta 
e confetture in scatola, me so¬ 
prattutto (fa pomodori Inscato¬ 
lati. 

Lo stabilimento 4 ubicato nel 
Comune di Sarno sulla provin¬ 
ciale per Palma Camperà. Si 
estende su un* superficie di me¬ 
tri quadrati 81 200 e dispone di 
una centrale termica della po¬ 
tenzialità di 3500 kg. ora di va¬ 
pore. 

Nel periodo stagionale delle 
lavorazione del pomodoro occu¬ 
pa arce un migUaio di per¬ 
sone. 

Il nuovo impianto delia STAR 
che he une superficie coperte 
di metri quadrati 37.000 circa. 
4 costituito dai seguenti reparti; 

— reparto pomodori potati 
ohe 4 in grado di Uverare gior¬ 
nalmente 8000 q.li dt pomodoro 
fresco; 


— reparto confetture con un* 
linea (fa produzione di circa 200 
q.li ai giorno in vasetti. 

Per le produzione di confettu¬ 
re viene adoperata esclusiva¬ 
mente frutta fresca o frutta sur¬ 
gelata: 

— reparto purea di frutta con 
una produzione <fa circa 100 q.li 
ai giorno; 

— reparto surgela mento frut¬ 
te oapaoe di immagazzinare ol¬ 
tre 20.000 q.M «fa frutta: 

— reparto tonno oro una po¬ 
tenziai tà giornaliera di circa 
200 quintali. 

B reparto scatolificio 4 in 
grado <M produrre 400 scatole al 
minuto con l'impiego di 16 000 
quintali annui di banda sta¬ 
gnata. 

Con io stabilimento di Sartia 
te STAR pesai ette oggi arabili- 
monti pg mi eatenlesM oera* 
Pteroiro di m mite aratri *ro- 

drati. 
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«Al Falli» aoaaa t ia la saa prima Importante battaglia offemiva 


Le comunica il comando americano a Saigon I DALLA 1‘ PAGINA 


I palestinesi hanno impegnato Solo 19.000 soldati 


Fitti 


duramente le forze israeliane 


I combattimenti si sono protratti per cinque ore su nn fronte di 45 chilometri - Con* 
tatti tra Nassor e Hassan II por il vertice islamico • Il rimpasto degli atti comandi egiziani 



lasceranno il Vietnam 

Dei trentacinquemila soldati USA di cui si i annunciato il ritiro gran 
parte appartiene ai servizi logistici - La «viotnamizzazioiie» non va 
avanti - Quaranta incursioni dei B*52 ai confini con la Cambogia - Suc¬ 
cessi sul campo dell'esercito di liberazione - Messaggio di Pompidou 

al vice-presidente della RDV 

SAIGON, 1». 

Il « ritiro » di unità americane dal Vietnam (comprendente 49.500 nomini se¬ 
condo il primo annuncio di Cao Ky, cifra ridotta poi a 35.000 nomini dal presi¬ 
dente Nixon), si rivela sempre piò come tuia colossale montatura propagandi¬ 
stica. Lo ha confermato lo stesso comando americano a Saigon, il quale ha precisato ieri 
sera, in un suo comunicato ufficiale, che di questi 35.000 uomini solo 19.000 saranno tratti dalle 
unità combattenti. Gli altri saranno tratti daU'inflazionato apparato logistico e di appog¬ 
gio. la cui riorganizzazione e .__ 


Guerriglieri in viene Mila Valla dal Giordane durante gli attacchi sferrati contro le posizioni israeliana 


AMMAN. 19 

Il comando che coordina le 
attività della guerriglia pale¬ 
stinese ha affermato oggi che 
« perdite sanguinose » sono 
state inflitte agli israeliani 
nella battaglia della notte 
scorsa nella valle del Giorda¬ 
no. la più importante e la più 
lunga che i < commandos » pa¬ 
lestinesi abbiano impegnato 
dopo la «guerra dei sei gior¬ 
ni ». 

Un portavoce di Al Assifa, 
l'organizzazione di Al Fath, 
ha precisato che i partigiani 
hanno attaccato poco dopo le 
20 posizioni israeliane su un 
fronte di quarantacinque chi¬ 
lometri, da Sciuer, presso Ge¬ 
rico, a Um Sadra. Le linee 
israeliane sono state sfonda¬ 
te in cinque punti: Turkma- 
noah. Al Genidiye. Sciuaire. 
Biarret Abu Ache e E1 Kha- 
tib. Gli attaccanti hanno sta¬ 
bilito una testa di ponte di 
quindici chilometri per dieci in 
territorio occupato e l’hanno 
tenuta per diverse ore. prima 
di ripiegare. Concentramenti 
di automezzi israeliani sono 
stati bombardati con mortai e 
razzi. Combattimenti erano 
ancora in corso dopo la mez¬ 
zanotte. dopo che il grosso 
delle forze partigiano era 
rientrato alle basi di par¬ 
tenza. 

Frattanto, il Fronte popola¬ 
re per la liberazione della Pa¬ 
lestina ha avvertito le auto¬ 
rità svizzere che le terrà re¬ 
sponsabili, e adotterà even¬ 
tualmente misure di ritorsio¬ 
ne. per ogni danno che i tre 
guerriglieri palestinesi dete¬ 
nuti per l’attacco del febbraio 
scorso aH’aeroporto di Zurigo 
potrebbero subire a causa dei 
maltrattamenti cui sono sotto¬ 
posti. I tre patrioti — due uo¬ 
mini. Mohammed Abu e Ibra- 
him Tufik, e una donna. Ami¬ 
na Dahbur — sono da due set¬ 
timane in sciopero della fame. 

IL CAIRO. 19 

Il giornale Al Ahram scri¬ 
ve oggi che i] presidente Nas- 
ser ha raggiunto un'intesa con 
il re del Marocco. Hassan II. 
circa l'impostazione del « ver¬ 
tice islamico * che dovrebbe 
aprirsi lunedì a Rabat- Con 
ogni probabilità, il « verti¬ 
ce * sarà preceduto, come è 
stato chiesto da parte egizia¬ 
na, da un incontro dei mini¬ 
stri degli esteri, che potrebbe 
aver luogo a New York. La 
delegazione egiziana al « ver¬ 
tice » sarà, scrive il giorna¬ 
le, ad alto livello. 

L'accenno di Al Ahram ai 
c contatti » tra Nasser e Has- 
#an fa pensare che il presi¬ 
dente egiziano abbia infranto 
la consegna del riposo asso¬ 
luto. ordinatogli dai medici. 

La stampa egiziana pub¬ 
blica d’altra parte il decreto 
presidentiale che dispone mu¬ 
tamenti negli alti comandi 
militari. Il nuovo capo di sta¬ 
to maggiore è il generale Mo¬ 
hammed Sadek. cinquantenne, 
dirigente dei servizi di infor¬ 
mazione militari dopo la 
«guerra dei sei giorni»: egli 
succede a! generale Ismail 
Ali. Il commodoro Mahmud 
Fahmi, quarantenne è il nuo¬ 
vo comandante della manna. 
Tanto Sadek quanto Fahmi so¬ 
no stati allievi di accademie 
militari sovietiche e la loro 
scelta i motivata con le loro 
capacità tecniche. 

Per quanto riguarda l'ex-pri¬ 
mo ministro Ali Sabri. del 
quale la stampa occidentale 
ha scritto che era stato posto 
agli arresti in casa. Ai Ahram 
annuncia che egli presiederà 
domani la rianione di una 
commissione dell' esecutivo 
dell'Unione socialista araba. 

Oggi un portavoce militare 
ha annunciato che aerei israe¬ 
liani hanno tentato a due ri¬ 
prese di attaccare posizioni 
egiziane sulla costa de) Golfo 
di Suez, ma aono stati ricac¬ 
ciati dalle artiglierìe antiae- 
me. Tra aerai tono stati ab- 


Parigi : se il governo non accetterà 
le richieste dei sindacati 

In lotta tutti i lavoratori 
del settore nazionalizzato 

Al quarto giorno lo sciopero dei trasporti pubblici parigini — Le promesse del 
governo già non soddisfano i lavoratori — Sul tappeto rivendicazioni che risalga 
no alla primavera di quest'anno — Sbandamento tra la maggioranza gollista 


^il nostro corrispondente 

PARIGI. 19. 

Al quarto giorno dello sciope¬ 
ro del personale dei trasporti 
urbani, e mentre Parigi conosce 
l'angosciosa atmosfera di una 
grande città priva di mezzi di 
trasporto pubblici e incapace di 
smaltire l'aumento del traffico 
privato (si calcola che cinque- 
centomila automobili in più af¬ 
fluiscano ogni giorno nella ca¬ 
pitale) la situazione accenna a 
migliorare: i quattro maggiori 
sindacati, nonostante le diver¬ 
genze insorte ieri, hanno avuto 
in mattinata e nel pomeriggio 
due incontri coi dirigenti della 
società dei trasporti urbani da¬ 
vanti ai quali hanno difeso po¬ 
sizioni e rivendicazioni comuni 
relative, essenzialmente, al mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
lavoro della categoria. E se nes¬ 
sun accordo è stato ancora rag¬ 
giunto sembra però che le due 
parti abbiano trovato in serata 
alcuni punti di intesa suscetti¬ 
bili di sfociare in una soluzione 
del conflitto. 

1 tempi tuttavia sono assai ri¬ 
stretti, sia per i sindacati che 
per il ministero dei Trasporti, 
poiché la settimana entrante do¬ 
vrebbe cominciare la discussio¬ 
ne globale sulle rivendicazioni 
salariali di tutto il settore na¬ 
zionalizzato: gas ed elettricità, 
trasporti ferroviari e urbani, in¬ 
dustria del carbone, poste e te¬ 
legrafi. 

Gasisti, elettrici e postali so¬ 
no in agitazione già da una set¬ 
timana e questi ultimi hanno in¬ 
formato il governo, col preav¬ 
viso previsto dallo legge, che 
in caso di prolungamento delle 
trattative comìneerehhcro una 
serie di scioperi di avvertimento 
tra il 29 settemhre e il 4 ot¬ 
tobre. 

Per il settore nazionalizzato 
esiste in linea di massima un 
impegno del governo a fare al¬ 
cune concessioni economiche per 
mantenere il potere d’acquisto 
dei salari al livello del dicem¬ 
bre 1968 Da parte dei sindacati 
però si fa rilevare che. tra gli 
aumenti strappati nel giugno 
dell’anno scorso e 11 successivo 
mese di dicembre, il costo della 
vita era aumentato di più del 
4 per cento e che f lavoratori 
non sono disposti ad accettsre 
in silenzio che il governo passi 
la spugna su quella sensihile de¬ 
curtazione dei miglioramenti sa¬ 
lariali ottenuti in due mesi di 
lotta. 

T-a trattativa della prossima 
settimana rischia dunque di pro¬ 
lungarsi e di portare alla esa¬ 
sperazione il già notevole mal¬ 
contento delle categorie ioteres- 
sate (si tratta di decine di mi¬ 
gliaia di dipendenti su tutto il 
territorio n. zionale). Ne deriva 
che gli improvvisi scioperi delle 
ferrovie e dei trasporti pubblici 
— 1* base ha dato piena fiducia 
ai sindacati per la conduzione 
delle trattative, ma ha preso 
essa stessa l'iniziativa delle lot¬ 
te — non sarebbero stati altro 
che le prime avvisaglie di un 
movimento che potrebbe assu¬ 
mete. di qui a poco, una ecce¬ 
zionale ampiezza e finalmente 
traboccare nel settore privato 
qualora le discussioni per un 
nuovo adeguamento salariale 
proponionato all'aumento della 
vita «i protraessero oltre mi¬ 
sura. 

Va tenuto conto infatti che 
certe rivendicazioni, quelle so¬ 
prattutto relative al 1908. risal¬ 
gono alla primavera di questo 


| anno e furono accantonate dai 
sindacati soltanto davanti al 
precipitare di avvenimenti im¬ 
prevedibili: referendum prima, 
sconfitta di De Gaulle in segui 
to, poi elezioni presidenziali in 
due turni e formazione del nuo 
vo governo. 

In questa situazione che ri¬ 
schia di diventare più pesante 
col passare del tempo, il go¬ 
verno Chaban Delmas cerca una 
via d’uscita senza rimettere in 
causa il piano di austerità, tin¬ 
se dello sperato risanamento 
economico, e conservando total¬ 
mente quell’autoritarismo che 
aveva caratterizzato il regime 
all'epoca del generale De Gaul 
le. Compito arduo, indubbiamen¬ 
te. perchò la famosa maggio¬ 
ranza uscita dalle * elezioni del 
la paura », nel giugno 19(58. ma 
nifesta notevoli segni di shanda 
mento riflettendo — in questo — 
tutti i dubbi e le preoccupazioni 
della borghesia francese nei con¬ 
fronti del governo e del regime 

Ieri, per esempio, al Senato. 
83 senatori gollisti e .30 appa¬ 
rentali hanno unito i loro voti 
a quelli dei comunisti e dei so 
cialisti per imporre, nella nuova 
legge sulle finanze, un emenda¬ 
mento che togliesse il segreto 
bancario al fine di colnire gli 
speculatori. Lo emendamento 
(proposto da un gollista) non è 
passato, ma la frattura verifi¬ 
catasi nella maggioranza golli¬ 
sta del Renato si ò trasferita 
alla maggioranza gollista della 
Camera sicché il governo ò sta 
to costretto a formare una com 
missione speciale che dovrà 
prendere in esame il problema 
e risolvere la grave discordia 

Augusto Pancaldi 


' Un altro morto 
in Argentino 
Leggi eccezionali 
in Brasile 


BUENOS AIRES. 1» 

L’esercito argentino ha ucci¬ 
so stasera a Rosario un gio 
vane di 20 anni. Salgono così 
a sei le vittime di queste 
giornate di repressione della 
lotta popolare contro il governo. 

Numerosi attentati contro sta¬ 
zioni ferroviarie e treni sono 
stati segnalati non soltanto a 
Rosario e Cordoba, ma anche 
in provincia di Buenos Aires a 
Tucuman e in altri punti del pae¬ 
se. 

In Cile la lotta di oltre mille 
lavoratori e impiegati della mi¬ 
niera di rame di Antofagosta si 
è conclusa con una piena vit¬ 
toria. Gli scioperanti hanno ot¬ 
tenuto un aumento dei salari e 
una riduzione degli orari di la¬ 
voro. In questi ultimi tempi il 
movimento degli scioperi in Cile 
ha assunto proporzioni sempre 
più vaste. 

Un decreto firmato ieri dai 
tre ministri militari che hanno 
assunto la direzione dello Stato 
brasiliano durante l'impedimento 
del Presidente Costa e Silva, di¬ 
chiara che le persone che saran¬ 
no condannate a morte in base 
alla nuova legge eccezionale do¬ 
vranno essere fucilate entro i 
trenta giorni successivi alla sen¬ 
tenza. 


Su decisione del Presidium 


Giovedì a Praga 
il CC del PCC 

Prossimo processo contro 260 persone 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 19 

Il comitato centrai.* del PCC 
si riunirà giovedì prossimo a 
Praga. Lo ita reso noto questa 
sera la CTK diffondendo un 
comunicato del Presidium del 
partito nel quale si precisa che 
la sessione del CC discuterà una 
relazione del Presidium sulla 
presente situazione e i compiti 
che stanno davanti al partito. 
Il comunicato rende noto an¬ 
che che è stato accettato l'in¬ 
vito del comitato centrale del 
PCUS, del Presidium del Soviet 
supremo e dei governo sovie¬ 
tico die una delegazione ceco- 
slovacca di partito e di Stato 
visiti l’URSS il prossimo ot¬ 
tobre. 

Il Presidium ha pure deciso 
di ripristinare l'attività del¬ 
l'Istituto cecoslovacco-sovietico 
che cessò la sua attività nel 
1960. Il comunicato pradsa che 
questo venne sostituito «con il 
cosiddetto Istituto por la storia 


dell'Europa orientale dell’Acca¬ 
demia cecoslovacca delle scienze 
la cui attività è stata in con¬ 
trasto con ì principi! del 
marxismo leninismo » e affer¬ 
ma che « l'istituto stesso fre¬ 
quentemente diffuse l’antisovie- 
tismo e l'anticomunismo >. 

La CTK ha anche reso noto 
questa sera che il governo fede¬ 
rale ha esonerato oggi Alois Po- 
lednak dalla carica di diret¬ 
tore centrale della cinemato¬ 
grafia cecoslovacca e al suo 
posto ha nominato Jiri Purs. 

Polednak che è anche depu¬ 
tato è stato una delle figure 
più impegnate del « nuovo 
corso ». 

Duecentosessanta persone com¬ 
pariranno dinanzi ai tribunali 
cecoslovacchi per aver parteci¬ 
pato ai disordini scoppiati a 
Praga nel primo anniversario 
dell'intervento dei paesi del 
Patto di Varsavia. La notizia 
ò stata data dalla agenzia di 
stampa CTK. 

o. g- 


riduzione si imponeva da tem¬ 
po. La stessa « vietnamizza- 
zione » della guerra — cioè la 
assunzione di responsabilità 
di combattimento da parte 
dell’esercito fantoccio — non 
va avanti, come era del resto 
prevedibile. Là dove vi è ef¬ 
fettivamente un trapasso di 
responsabilità militari ai fan¬ 
tocci. non si tratta di altro 
che di una piu razionale uti¬ 
lizzazione delle unità speciali 
dei fantocci: la prima divisio¬ 
ne collaborazionista, conside¬ 
rata la migliore dell'efficiente 
esercito di Saigon, prenderà 
il pesto di due reggimenti di 
« marines » USA; i « rangers » 
e i paracadutitsi di Saigon, 
anch'essi costituenti unità 
speciali. 

Commentando questi annun¬ 
ci, il Washington Post rileva 
che essi sembrano conferma¬ 
re che i comandi USA riten¬ 
gono prematuro affidare ai 
fantocci autentiche responsa¬ 
bilità di *imbattimento. « E’ 
ancora troppo presto — scri¬ 
ve il giornale — per affida¬ 
re nuove responsabilità a for¬ 
ze di Saigon che non siano 
di « élite ». Le forze america¬ 
ne continueranno ad assumer¬ 
si il fardello principale del¬ 
la guerra virtualmente in tut¬ 
te le principali zone di com¬ 
battimento ». 

Il giornale rileva che c il 
resto delle truppe che lasce¬ 
ranno il Vietnam prima del 
15 dicembre proverranno daj- 
l’inunenso sistema logistico e 
di appoggio che ha fatto del 
soldato USA nei Vietnam di 
gran lunga il soldato meglio 
equipaggiato e rifornito nella 
storia delle guerre. Il coman¬ 
do logistico ha detto nel pas¬ 
sato che esso aveva bisogno 
di tutti i suoi uomini — 50 000 
addetti direttamente ai servi¬ 
zi logistici, e probabilmente 
altrettanti che lavorano con le 
unità di campagna — per fun¬ 
zionare bene. Ma ufficiali 
estranei al comando logistico 
hanno detto spesso che essi 
potranno essere ridotti in mo¬ 
do sostanziale senza effetti ne¬ 
gativi sullo sforzo bellico ». 
Non si è dunque di fronte 
ad una autentica riduzione del 
corpo di spedizione, e tanto¬ 
meno ad una « de-escalation » 
dell‘aggressione, ma ad una 
pura e semplice riorganizza¬ 
zione del corpo di spedizione. 

L 'Associated Press dal can¬ 
to suo scrive oggi che « non 
si fa altro che parlare di pa¬ 
ce nel Vietnam, ma la guer¬ 
ra non dà respiro: nelle ulti¬ 
me ore i giganteschi bombar¬ 
dieri stratosferici a otto moto¬ 
ri B-52 hanno effettuato ben 
40 incursioni sugli obbiettivi 
comunisti a ridos della fron¬ 
tiera con la Cambogia » sgan¬ 
ciando « migliaia di tonnella¬ 
te di bombe ad altissimo po¬ 
tenziale ». 

Nelle ultime 24 ore gli ame¬ 
ricani hanno tuttavia subito 
un nuovo grave rovescio 42 
chilometri a sud di Danang. 
dove un plotone di marines 
USA, in agguato nel tentati¬ 
vo di cogliere in imboscata re¬ 
parti dell'esercito di liberazio¬ 
ne, è stato attaccato di sorpre¬ 
sa e semfdistritto. 

Lagenzia Liberazione ha in¬ 
fine annunciato che ITI set¬ 
tembre, nel corso di un at¬ 
tacco di sorpresa contro il co¬ 
mando del 53. Reggimento di 
Fanteria dei fantocci, sono sta¬ 
ti messi fuori combattimen¬ 
to 400 soldati nemici. 

HANOI. 19 

A Hanoi è stato reso not* 
il messaggio che il presiden¬ 
te della repubblica francese, 
Georges Pompidou. ha inviato 
al vice-presidente della RDV, 
Ton Due Tbang, in occasione 
della morte di Ho Ci Min, 
Nel messaggio si assicura « la 
continuità della politica fran¬ 
cese nei confronti del Nord- 
Vietnam », e si menziona « il 
desiderio della Francia di par¬ 
tecipare, quando giungerà il 
momento e secondo i suoi 
mezzi, alla ricostruzione del 
paese ». 

«E* con profonda emozio¬ 
ne — aggiunge il messaggio 
— che ho appreso la morte 
del presidente Ho Ci Min, 
Per sottolineare la partecipa¬ 
zione del popolo francese al 
lutto del popolo vietnamita, 
l’ex-mimstro Jean Sainteny, 
col quale il presidente Ho Ci 
Min intratteneva da tempo 
rapporti d’amicizia, è stillo in¬ 
caricato di rappresentare la 
Francia alle esequie del Pre¬ 
sidente Ho Ci Min. Ho per¬ 
sonalmente pregato Jean Sain¬ 
teny di esprimervi le più piU 
sincere condoglianze». 

Pompidou rievoca quindi la 
figura dei presidente Ho Ci 
Min. definendolo « uomo di 
stato lungimirante, che si era 
dedicato. In particolare negli 
ultimi anni, a promuovere un 
rinnovamento dell'amicizia tra 
la Francia e il Nord-Vietnam ». 

« Quanto alla soluzione del 
problema vietnamita — con¬ 
clude Pompidou — il governo 
francese ha reso noto da tem¬ 
po Il eoo punto di viste. I 
principi e gii orientamenti che 
il generale De Gaulle ha for¬ 
mulato nel suo discorso di 
Phnom Pentì rimangono la 
base de tratteggiamento della 
Francia. La Francia non tra¬ 
scurerà alcuno sforzo per usa¬ 
re la propria influenza In far 
vere dalla ricerca di una on¬ 
ce die metta fina alla crudeli 
prove del popolo vietnamita ». 


La campagna elettorale a Bonn 

Vittoria di Brandt 
secondo il «Times» 

Circa il 10% degli elettori sarebbero ancora inde- 
cisi, a una settimana dal voto del 28 settembre 


Nostro servizio 

BONN. 19. 

Un sondaggio effettuato in 
Germania occidentale dal Ti¬ 
mes, il più autorevole quoti¬ 
diano britannico, dà il parti¬ 
to socialdemocratico vincente 
nelle elezioni del 28 settembre 
con il 47.4 per cento dei voti, 
contro il 40 per cento alla CDU 
di Kiesinger e Strauss. Anche 
se un successo socialdemo¬ 
cratico appare improbabile in 
queste proporzioni, la noti¬ 
zia ha sollevato a Bonn emo¬ 
zioni e commenti, venendo a 
confermare le linee di ten¬ 
denza indicate dalle indagini 
di tutti gli istituti specializ¬ 
zati della RFT. Queste rive¬ 
lazioni hanno ancora accre¬ 
sciuto il nervosismo nei cir¬ 
coli dirigenti della DC. ri¬ 
corsi, per la seconda volta 
in dieci giorni, a una scorret¬ 
tezza diplomatica. In tutta la 
Germania dell’Ovest la DC ha 
infatti fatto affiggere dei 
grandi manifesti in cui si ve¬ 
de Kiesinger a fianco di Pom¬ 
pidou. cosi come, giorni fa, 
aveva fatto affiggere altri 
manifesti in cui si vedevano 
Kiesinger e Nixon. Contem¬ 
poraneamente gli oratori de¬ 
mocristiani alzano il tono del¬ 
la polemica contro i socialde¬ 
mocratici e liberali, accusati 
da Kiesinger, in un discorso 
ad Amburgo, di far correre 
al paese « il pericolo di un 


riconoscimento intiero o a 
metà della RDT ». 

Brandt ha risposto facendo 
un bilancio generale dell'an¬ 
damento della campagna elet¬ 
torale dinanzi alla direzione 
del suo partito, e dicendosi 
comin'-o che «gli insulti non 
si riveleranno producenti per 
la DC. nemmeno in Baviera » 
dove Strauss sta conducendo 
una campagna violentissima. 
Wischnewski, il segretario 
della SPD, ha detto a sua 
volta che sarebbe un errore 
attribuire un valore definiti¬ 
vo alle indagini demoscopi¬ 
che. perché l'8-10 per cento 
degli elettori sarebbero anco¬ 
ra indecisi. 

Secondo le constatazioni di 
osservatori politici di Bonn 
la SPD avrebbe attenuato 
nelle ultime ore i suoi attac¬ 
chi alla DC. con il proposi¬ 
to di lasciare aperta la porta 
ad una eventuale riedizione 
della « grande coalizione ». 
Lo stesso Brandt ha perù 
sottolineato che in questa 
campagna elettorale è man¬ 
cato sinora « il dialogo dei 
contraenti », dato che tra DC 
e SPD si è sviluppata soprat¬ 
tutto la polemica. Altri diri¬ 
genti socialdemocratici hanno 
sostenuto- dal canto loro, che 
la direzione del partito si oc¬ 
cuperà solo all’indomani del¬ 
le elezioni della formula di 


governo. 


Federico Serra 


Nella località di Gerdap sul Danubio 

Oggi incontro 
Tito-Ceausescu 

Un articolo del «Komunist» sull’in¬ 
contro tra Ciu En-lai e Kossighin 


Liberati 
in Indonesia 
29.000 prigionieri 
comunisti ? 

GIAKARTA. 19 

Fonti vicine all'esercito han¬ 
no annunciato che il governo 
indonesiano libererà entro la 
fine dell'anno 29.000 prigionie¬ 
ri comunisti. Questi prigionie¬ 
ri sono una parte dei 70.000 co¬ 
munisti o presunti tali arrestati 
nel 1965. 

In un comunicato congiunto 
1 ministri deH’Interno e degli 
Affari sociali e religiosi, invi¬ 
tano la popolazione ad aiutare 
questi ex-prigionieri a reinte¬ 
grarsi nella comunità, « per evi¬ 
tare eventuali tensioni e disor¬ 
dini ». 

Secondo gli osservatori la de¬ 
cisione di liberare i prigionieri 
è stata presa dal governo a 
causa delle difficoltà finanzia¬ 
rie da questo incontrate per il 
loro mantenimento. 


Arrestato 
in Grecia 
un giudice 

ATENE. 19. 

Il regime dei colonnelli ha fat¬ 
to arrestare oggi un membro del 
Consiglio di Stato, il più auto¬ 
revole tribunale del paese- e ha 
organizzato una gigantesca cac¬ 
cia all'uomo per catturare un 
secondo giudice. I due giudici 
farebbero parte di un movimen¬ 
to di resistenza al regime mili¬ 
tar*. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 19. 

Il preannunci-ito incontro fra 
il presidente jugoslavo Tito e 
quello rumeno Ceausescu avrà 
luogo molto probabilmente do¬ 
mani a Gerdap, una località sul 
Danubio dove i due paesi stan¬ 
no costruendo una mastodontica 
centrale elettrica. 

La « Borba » occupandosi del¬ 
l'incontro scrive oggi nel suo 
editoriale che anche se proba¬ 
bilmente non si avranno infor¬ 
mazioni dettagliate su tutto il 
contenuto dei colloqui < è reali¬ 
stico supporre che essi saranno 
molto importanti ». 

Fra i temi che probabilmente 
saranno esaminati nelle conver¬ 
sazioni fra il presidente Tito e 
Ceausescu il quotidiano indica: 
la cooperazione inter-europea. i 
rapporti tra le grandi potenze, 
le possibilità di sviluppare il pro¬ 
cesso di distensione con la me¬ 
diazione delle Nazioni Unite, la 
attività dei paesi non allineati, 
la guerra nel Vietnam e la crisi 
nel Medio Oriente La Borba 
mette anche in rilievo che tra 
i frequenti incontri dei due pre¬ 
sidenti quello odierno è il quarto 
negli ultimi venti mesi il che 
« risponde al carattere dei rap¬ 
porti stabilitisi fra questi due 
paesi e all'interesse generale 
del socialismo ». 

Il Komunist, settimanale uf¬ 
ficiale della Lega dei comunisti 
jugoslavi, si occupa oggi del¬ 
l'incontro fra Kossighm e Ciu 
En-lai chiedendosi se esso rap¬ 
presenterà l’inizio di sforzi più 
durevoli nel quadro di un cam¬ 
biamento dell’attuale tensione 
esistente nelle relazioni cino-so- 
viehche o se si tratta ancora 
di un tentativo « fra i tanti 
che non hanno avuto successo ». 
Secondo l'organo del partito ju¬ 
goslavo l'interrogativo è com¬ 
prensibile perchè analoghe riu¬ 
nioni quattro anni fa « non 
sono riuscita ad impedire l'ag¬ 
gravamento e l'escalation della 
tensione nelle relazioni fra que¬ 
sti due paesi»- 

Franco Patrono 


problema delle zone surriscal¬ 
date », perché « parte da ||n » 
premessa che non rispetta ». 
11 problema da risolvere è 
quelle delia casa popolare, 
e per far ciò, ed in attesa del¬ 
la regolamentazione, anche 
Bianco ha chiesto, almeno fino 
al 31 dicembre 1970, il blocco 
« generalizzato dei contratti e 
dei fitti ». 

E' a questo punto che l'ono¬ 
revole Degan, presidente del¬ 
la commissione, ha sciolto la 
seduta e rinviato il prosieguo 
del dibattito a martedì. Do¬ 
vevano parlare il relatore e 
il ministro. 

Il compagno Spagnoli ha 
vivacemente protestato. Que¬ 
sto è un colpo di mano — ha 
detto —. Il ministro deve dirci 
quali conclusioni trae il go¬ 
verno dal nostro dibattito. Non 
si possono consentire rinvìi, 
dal momento che il presidente 
della Camera. Pertini, è im¬ 
pegnato personalmente a porre 
all'esame deH’assemblea. il 
giorno 24. il problema dei fit¬ 
ti. L« critiche sono comincia¬ 
te subito e il governo ha avu¬ 
to tutto il tempo per i suoi 
ripensamenti. 

SALVI (de. moroteo): Il di¬ 
battito. per l'apporto positivo 
dell’opposizione e di altri com¬ 
missari ha fatto esplodere per¬ 
plessità sulle reali capacità 
dell'attuale disegno di legge a 
risolvere i nodi per cui era 
stato predisposto. Di conse¬ 
guenza chiedo tempo per una 
pausa di riflessione del go¬ 
verno... 

SPAGNOLI (pei): Sia il go¬ 
verno a chiedere e motivare il 
rinvio... 

GAVA (ministro della Giu¬ 
stizia): La discussione, ricca 
di suggerimenti e proposte, mi 
impegna a riconsiderare la 
materia. Tale rieonsiderazione 
non può essere un fatto per¬ 
sonale del ministro della Giu¬ 
stizia. che deve perciò ripro¬ 
porla al governo nel suo in¬ 
sieme o al comitato intermini¬ 
steriale per ristrutturare il di¬ 
segno di legge e presentare 
alla commissione un buon 
provvedimento. 

BUSETTO (pei): Sottolineia¬ 
mo che il rinvio è chiesto dal 
governo, e protestiamo per¬ 
chè è stato concesso. Consi¬ 
deriamo il fatto un nuovo at¬ 
to di provocazione dell'ese¬ 
cutivo sul Parlamento. Pren¬ 
diamo atto dello spirito della 
dichiarazione dell’on. Salvi; 
invitiamo però il PSI e le for¬ 
ze della DC che hanno, come 
noi. mosso critiche al disegno 
di legge, ad ascoltare le ri¬ 
chieste che vengono dalle gran¬ 
di masse popolari in lotta, di 
non disattendere la loro at¬ 
tesa e tener fermo di fronte 
alìe immancabili pressioni del 
governo. Richieste che ancora 
oggi sono state gridate da de¬ 
cine di migliaia di fiorentini di 
tutte le categorie: blocco dei 
contratti, riduzione dei fitti, 
regolamentazione con l'equo 
canone. Tenete conto di questo. 

Il governo ieri ha trovato 
una scappatoia con il rinvio, 
ma martedì i nodi che si ri; 
presenteranno saranno gli 
stessi: 

1) blocco generalizzato dei 
fitti: 

2) il blocco dei fitti non ba¬ 
sta. se non è accompagnato 
da un blocco dei contratti, e 
cioè anche degli sfratti, che 
impedisca al padrone di ricat¬ 
tare l’inquilino, costringendo¬ 
lo a pagare di fatto un au¬ 
mento sottobanco; 

3) riduzione degli affitti in 
atto, per annullare gli aumenti 
paurosi e illegìttimi Imposti 
dai proprietari; 

4) il problema non è tanto di 
definire un termine o l'altro di 
scadenza del blocco, quanto di 
legare questo provvedimento, 
che deve essere transitorio, 
alla regolamentazione delle lo¬ 
cazioni imperniata sull’equo 
canone. 

V'è da sottolineare infine il 
valore politico di questa vi¬ 
cenda parlamentare. Il go¬ 
verno è giunto con il ddl al 
primo grosso appuntamento 
con le Camere, ed è stato iso¬ 
lato e battuto. La responsabi¬ 
lità delle forze politiche è di 
saper rappresentare il movi¬ 
mento in atto, e resistere ai di¬ 
versivi del governo. Lo stesso 
relatore. De Poli ieri sera, si 
domandava se non si deve ar¬ 
rivare a un blocco generaliz¬ 
zato dei contratti. 

Gromiko 

regionali. 4) Riunioni ad alto 
livello, con rappresentanti spe¬ 
ciali. del Consìglio di sucrez- 
ra. 5) Definizione del concet¬ 
to di aggressione. 6) Appello 
per misure miranti a conso¬ 
lidare la sicurezza intema¬ 
zionale. 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico ha inviato oggi a U 
Thant una lettera in cui, a no¬ 
me del governo sovietico, chie¬ 
de di includere alt'o.d.g- della 
attuale sessione il problema 
del « consolidamento della si¬ 
curezza internazionale ». 

Il segretario generale del- 
l'ONU, U Thant, ha presenta¬ 
to oggi U suo rapporto all'as¬ 
semblea generale. Egli ha 
trattato i temi più importanti 
del momento: Vietnam. Medio 
Oriente, sicurezza, segregazio¬ 
ne razziale nel Sud Africa. 

U Thant si è dichiarato in fa¬ 
vore della ammissione della 
Cina popolare all’ONU. 

Negli ambienti dell’ONU. in¬ 
tanto, l’attenzione continua ad 
essere rivolta anche all'attua¬ 
la fase dei rapporti fra la 
Cina a l'URSS. Corrano voci, 
ai avanzano ipotesi di fonda- 
manto non controllabile, ma 
che aono Indice di un'atmo¬ 
sfera che vale la pena di re- J 


gistrare. Sarebbe dunque 
prossimo l'inizio di una « fa¬ 
se negoziata » cino-sovietica 
che potrebbe avere avvio a 
Mosca, con un incontro di vi¬ 
ce ministri degl) Esteri en¬ 
tro la fine del mese: da qual¬ 
che parte si fa addirittura il 
nome del capo della delega¬ 
zione sovietica. V'assili Kux- 
netzov, vice ministro degli 
Esteri. Le due parti, secondo 
l'opinione dei diplomatici del- 
lOSU, avrebbero riconosciu¬ 
to l'opportunità di ridurre lo 
spazio della controversia a 
livello statale, pur lasciando 
inalterati ì termini della di¬ 
sputa ideologica, allo scopo 
di evitare che le polemiclve 
fra Mosca e Pechino sfocino 
in situazioni drammaticamen¬ 
te pericolose. 

Questa serie di ipotesi tro¬ 
verebbe la sua base nelle vo¬ 
ci corse ieri sera a Mosca o 
rimbalzate immediatamente a 
New York, circa l'andamen¬ 
to dell’incontro di Kossighm 
e Ciu En-lai a Pechino. Si 
afferma che in auesto verti¬ 
ce da parte sovietica e sta¬ 
ta chiesta la ripresa, entro 
questo mese, delle consulta¬ 
zioni biìiiteraii sulle questio¬ 
ni di frontiera, interrotte dal 
1964; Ciu En-lai avrebbe ac¬ 
cettato o si sarebbe riserva¬ 
to di studiare la questione 
con Mao Tse-tung e Lin Pian. 
Da parte cinese sarebbe sta¬ 
to chiesto il ritiro dalle fron¬ 
tiere dei contingenti fatti af¬ 
fluire dai sovietici negli ul¬ 
timi mesi; Kossighin avreb¬ 
be dato una risposta positiva. 
Si afferma ancora che i so¬ 
vietici avrebbero posto la que¬ 
stione della limitazione delle 
polemiche pubbliche e quella 
della riattivizzazione dei rap¬ 
porti commerciali e diploma¬ 
tici. Fin dove, ripetiamo, que¬ 
ste ipotesi e queste interpre¬ 
tazioni sull'incontro di Pe¬ 
chino. possano trovare verifi¬ 
che concrete nei prossimi svi¬ 
luppi è impossibile dire. Ci si 
deve limitare, per ora. a re¬ 
gistrare che negli ambienti 
delle Nazioni Unite — parti¬ 
colarmente qualificati e at¬ 
tenti in questo momento di 
Assemblea generale — l'opi¬ 
nione più diffusa è che «qual¬ 
cosa sta maturando ». 


N.Y. Times: 
«Nulla di 
concreto nel 
discorso 


di Nixon» 


NEW YORK. 19. 

Le reazioni al discorso di Ni¬ 
xon all'ONU sono state per 
gran parte, in America, non 
meno fredde e critiche di quel¬ 
le registrate all’estero. Il * New 
York Times » scrive che il di¬ 
scorso « mancava purtroppo di 
proposte nuove e concrete ». e 
nota che « i delegati, durante i 
trenta minuti circa del discor¬ 
so non apparivano affatto im¬ 
pressionati ». Il giornale critica 
poi le dichiarazioni di Nixon 
sul Vietnam che continueranno 
a non aver valore fino a quan¬ 
do — dice il giornale — Wash¬ 
ington sosterrà il governo di 
Saigon, Nixon. nota il < New 
York Times », ha criticato il ri¬ 
tardo dei colloqui sulla riduzio¬ 
ne degli armamenti, ritardo che 
egli ha attribuito all'URSS: 
« Ma Nixon stesso è in parte 
causa di questo ritardo e della 
corsa verso armamenti sempre 
più nuovi e sempre più compli¬ 
cati ». Il discorso del Presiden¬ 
te — conclude il giornale — è 
stato generosamente infarcito di 
nobili parole a favore della pa¬ 
ce, ma, come lui stesso ha ri¬ 
conosciuto. «una nobile retorica 
non è una garanzia di nobili ri¬ 
sultati. Le belle parole non so¬ 
stituiranno mai gli atti ». 

Lo stesso giornale critica, in 
un suo editoriale, la opposi¬ 
zione statunitense all'ingresso 
della Cina all’ONU. « Il man¬ 
cato invito all'ingresso di Pe¬ 
chino alle Nazioni Unite — 
scrive il giornale — è tanto 
più deludente alla luce delle 
dichiarazioni fatte dal ministro 
degli esteri canadese, Sharp, 
secondo cui egli e U Thant, ri¬ 
tengono che la Cina popolare sia 
ora disposta a far parte del- 
l'ONU ». 
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